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L’economia Italiana sarà sa- 

A 

criticata alle eiigenze belliche 
del Patto atlantico. 

Lo ha confermato Sforza al 
Consiglio dei Ministri. 
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PATTO 


LA RELAZIONE DI SFORZA AI, CONSIGLIO DEI MINISTRI 


DEDICATO A CEDUA E A SCHVSTER 


d’acciaio Il governo ho sottoscritto 

gravi decisioni di Londra 


Si è già parlato del cartello 
franco-tedesco p'" - !’ < '.-l iso nei 
suoi aspetti politil i: sia ora con¬ 
sentito darne qualche maggiore 
precisazione storica c statistica. 

Protagonisti reali: la United 
Steel Corporation, americana; il 
cartello dell’acciaio lede-co; il Co¬ 
rnile des Forges, francese. 

Prestano la loro opera di por¬ 
tavoce: il signor Schumuu, fran¬ 
cese; il complesso di uomini ame¬ 
ricani che si sono assunti il ruolo 
di dirigere la politica, estera ed 
economica, dei Paesi marshalliz* 
zati; nonché, in ruoli assai mi¬ 
nori, i ministri degli Esteri dei 
vari Paesi, che avviliscono la di¬ 
plomazia trasformandola in intese 
tra generali e tra uomini d’affa¬ 
ri, avallate da diplomatici, trave¬ 
stili da rappresentanti di popoli. 

Del Comité des Forges, inutile 
parlare a lungo: i suoi cinquan¬ 
tennali nefasti sono noti, e d’al¬ 
tronde Schumnn e la Francia fan¬ 
no, nella faccenda del cartello 
franco-tedesco, soltanto la parte 
di interpreti della politica ameri¬ 
cana in Europa, come tutti rico¬ 
noscono, compreso < 24 Ore » del 
13 inuggio. 

Più importante invece è ricor¬ 
dare che fu proprio con la tede¬ 
sca «Unione dell'acciaio », allora 
impersonata da Vdgler e da Thys- 
sen, che Hitler concluse, alia vi¬ 
gilia di assumere il potere, il pat¬ 
to: « La politica la faremo noi (i 
nazisti); ma beninteso siete voi 
che dovrete fare l’economia ». 

Data da quella alleanza la ri¬ 
presa delia produzione e del con¬ 
sumo pro-capite dell’acciaio te¬ 
desco, a seguito dei preparativi 
di guerra. 

Analoga ripresa, per analoghi 
motivi, sì è andata sviluppando 
nella produzione tedesca dell’ac- 
cinio negli scorsi due anni: ades¬ 
so, « la politica » — la stessa — 
viene fatta dagli americani e l’e¬ 
conomia... 

Qui occorre presentare l'altro 
protagonista: la americana Uni¬ 
ted Steel Corporation. 

Negli U.S.A. si dice che l’eco¬ 
nomia è diretta e orientata dallo 
ou.’tu, sulle orme di Boosevelti ili 
realtà, tutto l’ultimo rapporto dei 
consulenti economici del presiden¬ 
te Trumau è basato sulla affer¬ 
mazione che, per evitare lo svi¬ 
luppo drammatico della crisi ne¬ 
gli U.S.A., è necessario ridurre i 
prezzi, estendere il mercato di 
consumo, mantenere al massimo 
livello la occupazione: il « Board 
of Steel Imlustrv » americano ave¬ 
va d’altronde affermato che i prez¬ 
zi dell’acciaio potevano essere ri¬ 
dotti, ed i consulenti economici 
ricordato che i prezzi dell’acciaio 
influiscono su tutta l’economia e 
sono oggi troppo elevati. 

La United Steel Corporation, 
sentiti questi autorevoli pareri, 
ha invece deciso di aumentare i 
suoi prezzi: nè risulta che i suoi 
dirigenti siano stati sottoposti per 
quello alla < Commissione per le 
attività anti-americane »: anche in 
U.S.A., Achcson fa la politica, o 
si illude di farla, ma il trust del¬ 
l’acciaio, coerente alla formula su 
cui si basò l’appoggio ad Hitler, 
continua a fare l’econoniia. 

E l’economia presenta i seguenti 
dati, da cui si origina il proposto 
cartello. Nel 1948, i 47,2 milioni 
di tonnellate di acciaio prodotti 
in Europa occidentale erano ri¬ 
partiti per un terzo all’Inghilter¬ 
ra, un terzo a Francia, Saar e 
Bizona tedesca unite: il restante 
terzo agli altri Paesi, tra i quali 
il nostro con 2.12 milioni di ton¬ 
nellate: gli U.S.A. avevano pro¬ 
dotto 83,2 milioni di tonnellate. 
Secondo ; piani americani, alla 
fine del Marshall, la produzione 
totale dei Pae«i europei marshal- 
lizzati alimenterà a 70.29 milioni 
di tonnellate, con un aumento di 
circa il 43 */« del totale 1948: la 
produzione tedesca sarà invece 
aumentata del 100•/• (da 5,3 ad 
tl milioni di tonnellate), la pro¬ 
duzione francese aumenterà del 
solo 30*/*. mentre quella inglese 
passerà soltanto da 15.1 a 17.4 mi¬ 
lioni di tonnellate: il gruppo fran¬ 
co-tedesco salirà al 37 c /# circa del 
totale, mentre la produzione in¬ 
glese cadrà dal terzo odierno al 
23*.’a del totale 1953. 

L’industria tedesca, anche a 
prescindere dai programmi di 
guerra e di dominio sull’Europa 
dei monopolisti americani, meri¬ 
ta questi favori del capitalismo 
finanziario: il costo del salario 
orario nell'industria metallurgica, 
che viene calcolato in dollari 1,65 
(compresi gli oneri sociali! negli 
U.S.A., è invece, in base agli stes¬ 
si calcoli,- di soli 37 centesimi di 
dollaro neU’industria tedesca. I 
costi della produzione, in dollari 
U.S.A. per tonnellata, sono, per 
1’acctaio, calcolati eguali a 100 per 
la Francia e l’Italia, a 74 per gli 
U.S.A., a 53 per la Germania oc¬ 
cidentale. 

Il capitale finanziario ama que 
8te zone di supcrsfnittaraento, e 
• si riversa in esse, a costo di la¬ 
sciarci le penne, come è avvenuto 
in Cina c uci Paesi dcU'Kuropa 
orientale: e poiché la Bizona te¬ 
desca produce altresì il 34 •/• del¬ 
la prodnzione europea di carbo¬ 
ne, si vede come sia convenuto 
alla - siderurgia francese, tenuto 
conto della volontà americana, di 



La nostra economia subordinata site "esigenze,, del patto atlantico - Nessuna 
riconferma della dichiarazione tripartita per Trieste - Una mozione di Nenni 


Il ministro degli Esteri Sforza è 
stato il primo ieri ad arrivare al 
Viminale per prendere parte alla 
seduta del Consiglio dei ministri 
che doveva ascoltare la sua rela¬ 
zione sul viaggio a Londia. Prima 
però che iniziasse la seduta del 
Consiglio. De Gasperi e Sforza 
limino avuto un lungo colloquio. 
Alle 11 ha avuto inizio il Consiglio 
dei ministri. Su ciò che Sforza ab¬ 
bia riferito circa i risultati delia 
Conferenza eriantiea di Londra e! 
gli imm-Tai che il governo si è 
assunti, il comunicato della Presi- [ 
denza del Consiglio è deliberata- 
mente generico e cauto. In genere 
tutto l'atteggiamento governativo si 
mantiene per ora piuttosto riser¬ 
vato. 

Il risultato generale più grave 
della Conferenza è stato sottoli¬ 
neato già dalla nostra stampa: es¬ 
so è consistito in una dichiarazione 
.li rinuncia della sovranità italia¬ 
na in politica estera ed in politica 
economica a beneficio della « co¬ 
munità atlantica». Lo stesso Sfor. 
za a Londra ha affermato che que¬ 
sto era stato il principale risultato 
della Conferenza. SI deve pensare 
che il conte abbia cominciato a 
mettere in pratica sin dal suo rien¬ 
tro in sede la parola d’ordine della 
Conferenza atlantica? Le si vedrà' 
oggi al.Senato, in sede di dibattito 
del bilancio degli Esteri. 

La questione di Trieste 

Sulla seduta del Consiglio dei 
ministri, come abbiamo già infor-| 
mato, la Presidenza del Consiglio 
ha emesso un comunicato in cui 
afferma che Sforza «ha riferito 
sulle decisioni di carattere militare 
che si possono tutte definire con 
la seguente formula: garantire 
u .unque la pace e tener presente 
rhe ogni stato alleato deve essere 
difeso nella sua integrità territo¬ 
riale. Il ministro. deeli Esteri ha 
poi informato che si sta preparan¬ 
do uno stretto legame tra il Patto 
Atlantico e le organizzazioni eco¬ 
nomiche esistenti, ed ha illustrato 
i vantaggi che da ciò potrà trarne 
l’economia italiana». In questa 
formula generica è contenuto il 
programma di assorbimento nelle 
finalità di guerra del patto atlan¬ 
tico, delle organizzazioni economi¬ 
che (OECE) esistenti. 

S'.orza ha anche riferito su duo 
problemi che sono stati discussi 
a Londra ma che non sono stati 
inclusi nell’ordine ufficiale dei la¬ 
vori, sull’emigrazione e sul Ter¬ 
ritorio Libero di Trieste. 

Sul primo punto a Londra ci si 
sarebbe limitati ad ammettere che 
per l’emigrazione sopratutto ita¬ 
liana e tedesca «si tratta di un 
problema mondiale e non già di 
problemi di stretto interesse ita¬ 
liano e tedesco».. Circa il proble¬ 
ma del Territorio Lìbero, il falli¬ 
mento del viaggio di Sforza è an¬ 
cora più clamoroso. Afferma di¬ 
fatti il comunicato che « du¬ 


rante gli scambi di idee» avuti da 
Sforza con i ministri degli Esteri 
francese, inglese e americano, « il 
ministro chiari la gravità della si¬ 
tuazione nella zona B ». La ri¬ 
sposta a questa chiarificazione cosi, 
come è espressa nel comunicato 
della Presidenza del Consiglio, è 
stata la seguente: « Unanime fu 
l'augurio che la situazione finisca 
per permettere l’apertura di ne¬ 
goziati diretti tra l'Italia e la Ju¬ 
goslavia ». Nessuna riconferma 
quindi della dichiarazione anglo- 
franco-americana del 20 marzo 
1948 Con la quale essi alla vigilia 
delle elezioni italiane, prometteva¬ 
no la restituzione del Territorio 
Libero all’Italia; nessuna promessa 
oggi di intervento presso il gover¬ 
no di Belgrado affinchè ponga fine 
agli arbitri nella zona B. Di tutte 
le carte di Sforza sul problema di 
Trieste è rimasto solo « un augu¬ 
rio » degli occidentali. 

Sulla portata generale del risul¬ 
tati che sono stati raggiunti alla 
conferenza atlantica di Londra, 
Sforza ha fatto alcune dichiara¬ 
zioni, sempre in eed e di Consiglio 
dei Ministri, molto gravi e che non 
sono riportate nel comunicato del¬ 
la presidenza. Egli ha affermato 
che le dichiarazioni di Acheson 
« sulla collaborazione all'OECE 
degli Stati Uniti e del Ca¬ 
nada, che fino ad ora non ne face¬ 
vano parte mentre erano membri 
del Patto Atlantico, dimostrano 
come questa integrazione si vada 
sviluppando ». L’ingresso degli Stati 
Uniti e del Canada nell’OECE, co¬ 
me è già stato rilevato nei giorni 
scorsi, sanziona la fine dell’OECE 
come organizzazione che almeno 
formalmente si definiva europea. 

Sull’allargamento del Patto Atlan¬ 
tico 11 ministro ha dichiarato che 
esso « apre la via anche a possibili 
sviluppi di partecipazione al Patto 
Atlantico, da parte di paesi come 
la .Svizzera, ’n Svez’-t » ’n fr°rri\ a *l > 


giore coordinamento ed integrazio¬ 
ne economici si potranno trovare 
le condizioni che scoraggino qual¬ 
siasi atto di aggressione da parte 
di terzi ». 

Particolare di notevole interesse 
è che B ministro degli esteri sem¬ 
bra abbia dichiarato in sede di 
Consiglio dei Ministri che i risul¬ 
tati di Londra abbiano segnato « un 
notevole passo avanti ne! progetto 
di revisione del trattato di pace 
italiano ». 

La relazione di Sforza è stata ap¬ 
provata senza riserve dal Consi¬ 
glio dei Ministri. 

La mozione di Nenni 

Dopo il ritorno di Sforza da 
Londra il compagno Pietro Nenni 
ha chiesto ieri alla Camera di voler 
fissare al più presto possibile la 
data di’ discussione della mozione 
su Trieste presentata dal Gruppo 
parlamentare socialista. Ci sono, 
secondo il compagno Nenni, tre 
motivi che giustificano l’urgenza: 

1) nella zona B è cominciato e 


si intensifica l’esodo delle popola¬ 
zioni* italiane che emigrano o verso 
la zona A o verso il territorio na¬ 
zionale 

2) dopo la Conferenza di Lon¬ 
dra, è da presumere che Sforza 
sia in possesso di elementi che 
non aveva nella seduta del 1. 
aprile, quando fu discussa la 
interpellanza su Trieste; 

3) è utile, infine, dissociare la 
discussione sulle misure urgenti 
rese necessarie dalla situazione che 
si è creata in Istria e nella Zona B 
del Territorio Libero di Trieste, dal 
dibattito sulla politica estera gene¬ 
rale del governo si da consentire 
una presa di posizione che non sia 
influenzata, nella misura del pas¬ 
sibile, da valutazic.ù ideologiche 3 
politiche generali. 

Il Presidente della Camera Gron¬ 
chi, sentito il Presidente del Con¬ 
siglio De Gas&eri, ha comunicato 
ch e In discussione della mozione di 
Nenni avverrà non appena sarà 
terminato al Senato il dibattito sul 
bilancio degli esteri, il che avverrà 
fra tre o quattro giorni. 


Un terrificante elenco 

" \ -- -—.. . -- ---- 

Una lunga catena di ignobili azioni compiute da in¬ 
degni educatori ecclesiastici ai danni di fanciulli 


E’ nota la «lenità» con etti gli 
educatori ecclesiastici trattano i 
problemi del. sesso: quando ne\ 
parlano, lo fanno col linguaggio 
proprio soltanto di chi so/fra di 
qualche pervertimento o di qual¬ 
che freudiano complesso. Basti 
ricordare il linguaggio tenuta dal 
signor Carlo Carretto — presiden¬ 
te della r.-Jentù di Azione Cat¬ 
tolica — r n volantino diffuso 
dalle don*»' aeltu Pia. Società Fi¬ 
glie di S. Paulo. Carretto si rivol¬ 
geva alle donne con questa aurea 
prosa: «Vi studio con gli occhi in¬ 
tontiti dalla sorpresa, col cuore 
rattristato e vi dico e vi grido: mi 
fate pena, o donile/ » Perchè le 
donne fanno tanto pena all’esimio 
prof. Carretto? Eccovelo da lui 
spiegato: perchè « procaci andate 
in bicicletta dando in pasto alla 
lussuria degli uomini la vostra 
carne passionale... vi sedete con le 
gambe incrociate, sfidando gli 
sguardi degli uomini e cercando 
con gli occhi avidi qualcuno a 
cui donarvi ». 

Nessuna- meravìglia, quindi, se 
la campagna di calunnie lanciata 
dall’azione cattolica contro l’APl 
è stata essenzialmente basata su 
questioni sessuali. Ricorderete tut¬ 
ti che l’ormai famoso Fallarli, ri¬ 
preso dal ben più famoso Schu- 
ster, accusò 1 dirigenti dcll’APl 
di adescare { fanciulli con sva¬ 


ghi di carattere sessuale. Vi ri¬ 
corderete che noi replicammo in¬ 
vitando i calunniatori a produr¬ 
re le prove di quanto avevano as¬ 
serito; che i calunniatori reitera¬ 
rono le loro accuse senza fornire 
alcuna urova; che noi li invitam¬ 
mo di nuovo a tirar fuori le loro 
documentazioni, a denunciare i 
/atti all’autorità giudiziaria; che 
i calunniatori non se la diedero 
per intesi e t ornarono alla carica 
senza suffragare le loro accusa di 
un solo elemento di prova, di una 
min indicazione preciso. 

Di fronte a tanta ottusa e ma¬ 
lintenzionata pervicacia non resta 
a noi che affrontare un argomen¬ 
to che avremmo volentieri fatto 
a meno di tratiare. Il tema cioè 
degli" educatori ecclesiastici che 
hanno avuto, di recente, alcune 
sgradevoli avventure con l’auto¬ 
rità giudiziaria. Faremo un pic¬ 
colo elenco, sommario ed incom¬ 
pleto, che però risulterà somma¬ 
mente indicativo. Ecco qua: 

/Vonii e ditte 

Il 25-8-1949 la seconda sezione 
del tribunale di Rumo, ha condan 
nato a tre anni e sei mesi di re¬ 
clusione il padre giuseppino Giu¬ 
seppe Maura, riconosciuto colpe¬ 
vole di atti di libidine violenta 
e continua contro un numero im 


SI IMPONE UN’IN CHIESTA PARLAMENTARE SUG LI SCANDALI D.C. 

conferma le sue gravi accuse 

n omi di Spaierò e fli Paolo Bonomi 

Il retroscena dell 9 allontanamento del segretario particolare di Andreotti 
Uintervento del capo della polizia - La decisione dei probiviri della D.C. 



nla di Bonn che non ne cono mem¬ 
bri mentre partecipano alla coope¬ 
razione economica europea ». E’ per 
la prima volta che uno dei ministri 
degli esteri dei paesi partecipanti 
al Patto Atlantico parla della par-j 
tecipazione della Svizzera, della 
Svezia e della Germania di Bonn, a 
quella organizzazione eseenzialmen-1 
te strategica e militare. 

Sul significato di « Santa Allean¬ 
za » del Patto Atlantico, sulla im¬ 
postazione cioè anticomunista delia 
sua politica e dei suol principi, 
Sforza è stato esplicito; la esten¬ 
sione della alleanza atlantica ai 
tutti I settori, da queliò militare aj 
quello economico sarebbe 6$pla de¬ 
cisa « essendosi constatato? a%»on- 
dra che è inutile chiudere' una 
porta al .comuniSmo 6Ul plano poli-1 
tico e militare se si lascia aperta 
una porta sul piano economico e! 
sociale ». Si sarebbe cosi « alla 
completa unanimità constatato chel 
soltanto realizzando una maggiore 
compattezza politica ed un mag-l 


vrc ù. h>dtiIb«er-£.a»:r3hV> .r*renati ,e companilistiche, 


vita è intervenuto ieri nella sen¬ 
sazionale catena di scandali in cui 
sono coinvolti la Democrazia Cri¬ 
stiana ed il governo. L’on. Viola, in 
una dichiarazione ad un giornale 
milanese, ha confermato la sostan¬ 
za delle accuse mosse nel giorni 
scorsi contro alti gerarchi clericali 
ed ha fatto per la prima volta i 
nomi del < ministro Spataro e del 
Presidente della Federconsorzi Pao¬ 
lo Bonomi, conte alcuni dei prin¬ 
cipali responsabili delle sue de¬ 
nunce. 

« Non è assolutamente vero, ha 
dichiarato Viola, che io non abbia 
rssunto la personale responsabilità 
di talune accuse in sede di diretti¬ 
vo della D.C. Le accuse da me for¬ 
mulate per esempio a carico del 
ministro Spataro e dell’on. Bonomi 
che confermo, sono state corredate 
da un’elencazione di fatti, di do¬ 
cumenti e di prove testimoniali. 
Quanto alla insinuazione, ha pro¬ 
seguito Viola, che nello sfondo del¬ 
la questione ci sarebbero delle ri- 


AL CONVEtì\0 PER LA RINASCITA DELL'ALTA IR PI NI A 


Snidaci di tutti 1 partiti 

si pronunciano contro l’atomica 

La mozione approvata da d c, liberati, repubblicani, monarchici, 
indipendenti e da rappresentanti delle categorie produttive 


AVELLINO, 23. — Ha avuto og¬ 
gi luogo, ad iniziativa dell’Ammi¬ 
nistrazione democratica del Comu¬ 
ne di Lacedonla, il Convegno per 
la rinascita dell'Alta Irpinia e del¬ 
ia Baronia, zone che sono state 
teatro nei mesi scorsi di un vario 
movimento di migliaia di braccian¬ 
ti e contadini poveri per la terra e 
il lavoro, contro i quali è stata sca¬ 
tenata una violenta repressione 
poliziesca. Tutti i convenuti han¬ 
no affermato la volontà decisa 
della popolazione di agire per la 
rinascita e per una maggiore giu¬ 
stizia sociale. 

Al Convegno hanno 
: Sindaci e delegazioni dei Comu¬ 
ni di Lacedonia. Bisaccia, Flumeri, 
Aquilonia, Carielbaronia, Carife, 
Vallata, Scamp:tella, Caiitn. Mor¬ 
rò de Santis. Licni e San Nicola 
Baronia, il comune di Ar.dretta 
aveva inviato la sua adesione. Fra 
le personalità intervenute erano 
presenti gli on. Tedesco, Pietro 
Amendola e Grifone, il Presidente 
delia Camera di Commercio dottor 
Leprino, il capo dell’Ispettorato 
agrario dottor Gremignanl, il Se- 


proporre il cartello franco-tedesco 
del carbone e dell’acciaio: e sì 
comprende anche la ostilità in¬ 
glese 

Il cartello proposto, infatti, sì 

propone ben altra guerra che una _ _ _ _ 

guerra doganale: e, c» me armi.(che sì instauri un rigoroso control- 
>ceglierà meglio quelle d(i dump- j!o per garantire l’applicazione di 


gretario dell* Camera del Lavoro 
provinciale, 1 dirigenti del Partito 
Comunista, del PSI, l’avv, Addi- 
mandj rappresentante del PLI e 
numerose personalità indipendenti 
della zona, attorniate da centinaia 
di lavoratori. Al Convegno hanno 
anche aderito due parroci uno dei 
quali, il canonico Rizzo di Ar.dret¬ 
ta. ha inviato la sua adertone per 
lettera. 

Fra i Sindac! presenti vi erano 
tre comunisti, due repubblicani, 
due monarchici, tre indipendenti 
e un democristiano. 

Al termine del Convegno è sta¬ 
to approvate per acclamazione il 
seguente ordine del giorno; 

«Il Convegno per la rinascita 
dell’Alta Irpmia e della Baronia, 
riunito per esaminare i problemi 
che assillano le popolazioni della 
zona, considera che nessun altro 
bene ri può conservare o consegui¬ 
re senza salvaguardare quello su¬ 
premo della pace. H convegno per¬ 
ciò fa sua l’aspirazione e la volon¬ 
tà di pace che anima tutti i ceti 
lavoratori e produttori dell’Alta Ir- 
p.nia e della Baronia affermando 
la sua esecrazione per il più ter¬ 
ribile e pericoloso strumento di 
guerra che minaccia le contrade 
della zona e quelle di tutta l’Italia 
e di tutto il mondo: la bomba ato¬ 
mica. 

«Il Convegno *»; unisce quindi a 
quanti chiedono che si giunga alla 
interdizione assoluta dell’arma e 


perchè intensifichino queria mani¬ 
festazione di condanna della guer¬ 
ra nel suo aspetto più pericoloso». 

L’ordine del giorno è stato vota¬ 
to per acclamazione da tutti i sni¬ 
daci e dalle personalità presenti. 

La F. S. M. per la pace 

BUDAPEST, 23. — Su proposta 
di Alain Le Leap, segretario ge¬ 
nerale 'della CGT francese, il Co¬ 
mitato esecutivo della FSM ha 
adottato all’unanimità una risolu¬ 
zione che invita tutti i lavoratori 
del mordo a firmare l'appello del 
Congresso dei partigiani della pa¬ 
ce di Stoccolma 


come la contesa tra l’Aquila e Pe¬ 
scara per 'il capoluogo di regione, 
non vedo come tutto ciò possa 
avere riferimento con l’opinione 
da me espressa e confermata dal 
(direttorio del gruppo parlamentare 
a cui apparlengo. secondo la quale 
l’on Spataro non è nelle condizio¬ 
ni di poter ricoprire le cariche di 
ministro e di presidente o di am¬ 
ministratore di enti pubblici vin¬ 
colati con lo Stato»». 

La gravità di queste dichiarazio¬ 
ni veniva avvertita dagli stessi di¬ 
rigenti d.c. Nella serata si riuniva 
d’urgenza il direttivo del gruppo 
parlamentare della Camera il qua¬ 
le, dopo una accesa discussione, de¬ 
cideva di sollecitare il collegio del 
probiviri ad una rapida definizio¬ 
ne della questione. Trascurando 
ogni discussione sulla sincerità di 
questo intervento, negli ambienti 
politici ci si chiede però con stu¬ 
pore se sia possibile che uno scan¬ 
dalo che coinvolge ministri ed al¬ 
tri autorevoli esponenti della D.C. 
rimanga ancora chiuso nelle sa¬ 
crestie del partito di maggioranza. 
Si può accettare che il Parlamen¬ 
to sia tenuto all'oscuro di una que¬ 
stione che tocca l’onestà morale e 
polìtica di membri del governo e 
della maggioranza, quando proprio 
un deputato ha formulato pubbli¬ 
camente queste accuse? E’ mai pos¬ 
sibile che lo stesso Spataro e gli 
altri accusati non sentano il biso¬ 
gno di chiedere essi stessi una in¬ 
chiesta parlamentare sul loro ope¬ 
rato, la quale chiarisca senza equi¬ 
voci la fondatezza delle denunce 
gravissime che nei corridoi di Mon¬ 
tecitorio vengono precisate con 
ricchezza ai particolari da decine 
di giornalisti e di deputati? 

Queste domande diventano an¬ 
cora più scottanti in seguito al¬ 
l'altro scandalo, da noi accennato 
ieri, e che implica la responsabi¬ 
lità del segretario particolare dì 
Andreotti. Siamo infatti venuti *in 
possesso di una copia della delibe¬ 
razione con la quale i probiviri 
della D.C. hanno insabbiato le ac¬ 
cuse di illecito arricchimento mos¬ 
se contro il più fido collaboratore 
del sottosegretario alla Presidenza, 
dr. Franco Evangelisti. 

Come abbiamo annunciato, que¬ 
sto individuo, che negli ambienti 
del Viminale veniva chiamato «il 
portavoce del portavoce di De Ga¬ 
speri », è stato allontanato dal suo 
ufficio da appena pochi giorni ed 


è subito dopo misteriosamente par¬ 
tito per Trieste. 

Quali sono le circostanze in cui 
si è sviluppato il nuovo scandalo? 
Esaminando il retroscena dei fatti 
e la stessa deliberazione del colle¬ 
gio dei probiviri risulta chiara¬ 
mente che ci troviamo di fronte 
ad un grosso « affare »». 

La decisione dei probiviri affer¬ 
ma infatti che l’Evangelisti fu ac¬ 
cusato da un certo Macioce di es¬ 
sersi « arricchito in modo tale da 
destare sospetto, e comunque oltre 
le possibilità del risparmio dei suoi 
lauti stipendi »». Di fronte a queste 

accuse TEvangelì?ii « investì _ è 

sempre il collegio dei probiviri che 
parla — pubblicamente con violen¬ 
za il Macioce chiedendo la sua 
espulsione e gridando che la inop¬ 
portuna domanda nuoceva alla sua 
posizione di amministratore dei 
fondi segreti del Ministero degli 
Interni a disposizione dell’on. An- 
dreotti». E qui il giovane Evange¬ 
listi diede prova di aver assimi¬ 
lato perfettamente la « tecnica di 
governo » dei suoi più esperti mae¬ 


stri, Per soffocare lo scandalo il 
segretario ai quell’on. Andreotti 
che non aveva esitato a trasforma- 
(Coutlnua In 5.» Pag-, La colonna) 


Forte sgravio fiscale 
agli speculatori di borsa 

Il Consiglio del Ministri, oltre all* 
relazione di Sforza, ha approvato un 
disegno di legge che abolisce la so¬ 
vrimposta di negoziazione sul titoli 
azionari. Si tratta di uno sgravio fi¬ 
scale di notevole portata che viene 
a premiare gli speculatori di borsa 
al termine delle manovre ribasslstl- 
rhe nel corso delle quali essi aveva 
no realizzato forti profitti. 

il Consiglio ha approvato anche un 
provvedimento che estende *1 citta¬ 
dini Italiani che abbiano riportato 
ferite o lesioni In occasione di azio¬ 
ni di terrorismo politico nei territor 
delle ex colonie Italiane ed alle loro 
famiglie nel caso che da tali ferite 
sla derivata la morte, le vigenti di¬ 
sposizioni in materia di pensioni d: 
guerra e quelle relative al benefici 
spettanti al mutilati « agli Invalidi 
di guerre e ai congiunti del caduti 


SI APRE OGGI IL PROCESSO A TIRANA 

Terroristi in Albania 

partiti da basi italiane 

1 tre imputati furono addestrati presso Napoli da 
funzionari del Ministero degli Interni italiano 


Il dito neWocchio 


mg-valuta o del dumping-salario 
ohe Tarma ormai frusta «itila pro¬ 
tezione doganale. 

Dei ridessi dì questa situazionei 
sulla economia italiana faremo 
oggetto, dopo queste informazioni 
preliminari, di altra nostra nota. 

FRANCO ANTOLIN1 


ques’o divieto. Il Convegno consi¬ 
dera che il governo che per primo 
usasse la bomba atomica commet¬ 
terebbe un crimine contro Tuma- 
nilà e dovrebbe essere trattato co¬ 
me criminale di guerra. 

«Il Convegno Infine rivolge ap¬ 
pello alle laboriose popolazioni 
dell'Alta irpinia « della Baronia 


Guerra • turiamo 

« Anche se non abbonda di ruderi 
antichi. la Germania abbonda In 
compenso di ruderi nuovi. La vi¬ 
sione di città tutte devastate come 
Colonia o come Magonra indubbia¬ 
mente può richiamare l’interesse del 
forestiero come una macabra attrat¬ 
tiva». Dal Messaggero. 

Sapevamo che la guerra è utile a 
molti: ai mercanti di cannoni, ad 
esempio, fi Messaggero ci instar - 
-che fa guerra è utila anche r- ’.n- 
cremenfo del turismo. Co»: rot di¬ 
remo: «Pellegrini, vlsl.ata t ruderi 
del Foro romano, gli servi di Pom¬ 
pei e te rovine di Cessino ». Che 
bellezza! 

Aufo&men*iia 

« Ohesa ad ogni norma Internazio¬ 
nale. Provocatorie spiegazioni date 
da Radio Mosca per le navi ri*-«e 
che spiano nella Manica le mano¬ 
vre britanniche ». Da un titolo dei 
Giornale ditali*. 


Esaminiamo punto per punto. « Of¬ 
fesa ad ogni norma Iriternaziora'e ». 
Ecco cosa dice più sotto il Giornale 
d’Italia: c L'ammiragliato Inglese 

nulla può fare per allontanare 1 pe¬ 
scherecci sovietici dalle acque in¬ 
glesi se essi si comportano secondo 11 
regolamento di navigaz.one maritti¬ 
ma Internazionale ». 

« Le navi russe spiano le mano- 
=* « britanniche ». Ecco cosa scriva 
u t»N' •’tie d’Italia più sotto; «Lo 
ammlrag: « •: tiene d'occhio I 31 
pescherecci «ovletlcl che fra l’altro 
sono spiati J . a ricognizione aere* 
alleata ». 

Il feiio del giorno 

« Ne'.l'Assemblea del Patto Atlan¬ 
tico ogni Nazione ha 11 suo voto e 
quello del plccoto Lirs*emburgo con 


TIRANA, 33. — Si Inizia domani 
a Tirana un processo contro tre spie, 
già ben note nel paese come crimi¬ 
nali di guerra, che vennero ;>arECa- 
dutate nel giugno 1949 in Albania 
da aerei italiani. 

Gli Imputati sono* Eirr.chko che. 
durante la guerra, fu membro de. 
Comitato provinciale di Argirocastrt 
e che. dopo la liberazione dell’Alba¬ 
nia. fuggì in Italia entrando in con¬ 
tado con altri criminali di guerra. 
Raserò Jupa, di Progon, che segui 
1 tedeschi nella loro fuga da'.'.'Alba- 
nla in Austria, dove segui un corso 
di spionaggio; Llufcman Luftt, an¬ 
che egli membro delle organizzazioni 
fasciste albanesi Tutti e tre gli im¬ 
putati seguirono, durante gli ami 
dell'occupazione deli’Aibania. spec:n- 
ìi "orsi di addestramento del SIM 
c della Gestapa 

N-lle deposizioni rese In istrutto¬ 
ria. 1 tre criminali hanno confessato 
di essere In contatto con una vasta 
rete spionistica americana, inglese. 
Italiana, greca e Jugoslava ed hanno 
rivelato Importanti particolari sul¬ 
l’organizzazione degli emigrati e de! 
criminali di guerra albanesi in Ita¬ 
lia e sulla preparazione da esci com¬ 
piuta. con l'ausilio delie a .to: *? 1 
ltal’ar.e 

GII imputati hanno Infatti rive¬ 
lato che. prima di essere paracadu¬ 
tati In Albania, essi hanro seguito 
nel pressi di Napoli, un corso orga¬ 
nizso da un alto funzionarlo dei 
servizi di informazione del Mlnl-te- 
ro degli Interni Italiano. 11 dottor 
De Agostino. In questi corsi furono 
impartite loro lezioni di rad'ote’.e 
grafia, di topografia, di cifrato, di 
orientamento con lo bussola ecc eoe 
Lo scopo di tale corso era di mct 
tore In grado le spie elhanrsi. dop< 
ec-e-e state lanciate .r*l territori* 


ta quanto quello dell America ». nazionale, di furiare a Riu.» infoi- 
un ducorao di Randolfo Pa . tardi, nazioni sull’esercito albanese, sulle 
ASMODEO ) fortificazioni militari, aull'orgar.t/.za- 


zlone del partito del lavoratori alba, 
nese e. in generale, eu tutti gli ar¬ 
gomenti di importanza militare c 
politica. 

Gli imputati hanno dichiarato In 
istruttoria che tutto II lavoro di or¬ 
ganizzazione degli emigrati « del cri¬ 
minali di guena albanesi In Italia 
è diretto da un diplomatico ameri¬ 
cano dell’Ambasciata degli 8D. a 
Roma: aU’azione del diplomatico 
americano va aggiunta quella del 
governo italiano con 1 cui massimi 
rappresentanti (De Gasperi e Sceiba) 
narro avuto numerosi colloqui 1 di¬ 
rigenti degli emigrati fascisti alba¬ 
nesi 

Gli Imputati hanno rivelato in 
Istruttoria che dalle autorità Italia¬ 
ne era stato detto loro che essi 
avrebbero dovuto aspettar ai una ca¬ 
lorosa accoglienza da parte della po¬ 
polazione albanese: In realtà le tre 
spie sono state catturate e conse¬ 
gnate alla polizia proprio dalla po¬ 
polazione che ha visto In loro tre 
dichiarati nemici della Repubblica 
Popolare albanese e della sua sicu¬ 
rezza. 

11 processo di Tirana acquista una 
crrar.de Importanza alla luce delle 
deooslzloni fatte dagli imputati, per¬ 
ché denuncia le vaste complicità in¬ 
ternazionali nella manovra aggressi¬ 
va contro la sicurezza della Repub¬ 
blica albanese. Il fatto che 11 gover¬ 
no Italiano non sia estraneo a que¬ 
ste manovre ma, anzi, se ne sia fatto 
parte dirigente assumendosi 11 com¬ 
pito di addestrare le spie e di para¬ 
cadutarle In Albania con | suol ae¬ 
rei conferisce un particolare valore] 
ftirinterroesTlone recentemente pre 
•entata dall’on. Terracini al Senato 
taltano nella quale si chiedeva ei 
governo se era vero che da parte del 
governo stesso si era favorita una 
Iniziativa straniera tendente ad or¬ 
ganizzare un movimento ostile ed 
aggressivo nel confronti deU’Albania 


precisato di bambini ospiti del 
collegio « Pio X »... 

Il 25-8-1949 la prima sezione 
del tribunale di Roma condanna¬ 
va a due anni di reclusione don 
Quarto Jorenz, accusato di aver 
commesso atti di libidine su un 
giovane viaggiatore del treno 75 
della linea Ancona-ltoma... 

Il 27-8-1949 il tribunale di Ver- 
bania condannano a quattro anni 
e quattro mesi dì reclusione don 
Antonio Brinzio, parroco di Pra¬ 
to di Vogogna, riconosciuto colpe¬ 
vole di alti osceni esercitoti su 
alcune bambine dagli otto ai do¬ 
dici anni... 

Il 10-5-1950 fi tribunale di To¬ 
rino ha condannata a due anni c 
tre mesi di reclusione il vice par¬ 
roco di S. Giuseppe Cotlolcngo, 
che aveva violentato due bambini 
tredicenni frequentatori della sua 
parrocchia... 

Il 19-5-1950 il tribunale di Fer¬ 
rara ha condannato a quattro an¬ 
ni di reclusione padre Guido Mar- 
chini, parroco di Ospitai Mona¬ 
cale, che aveva usato violenza 
ad alcuni bambini dai 10 ai 15 
anni che gli erano stati affidati... 

Il 19-5-1950 il parroco di San 
Felice Circeo è stato denunciato 
all’autorità giudiziaria per aver 
usato violenza ad un bimbo di 
nove anni... 

Il 22-10-1949 il sacerdote don 
Paolo Cardosi di Sonnino è stato 
denunciato per aver defiorato una 
bimba di nove anni... 

Il 29-10-1949 nel corso di un 
processo davanti al tribunale dei 
minorenni di Roma emerse che 
un prete, certo padre Duranti 
aveva compiuto atti osceni con 
un giovane ragazzo e s’era anche 
rifiutato di pagare il compenso 
pattuito... 

I! 28-12-1949 il francescano t in¬ 
torno Abbiati fu denunciato a Pe¬ 
rugia, per atti osceni compiuti ut 
bambini... 

Il 12-5-1950 certo frate GtiiRO 
è stato denunciato per aver ten¬ 
talo di violentare una bimba di 
sei anni... 

Il 17-5-1950 il parroco di Villa 
Verruccliio, don Giovanni Ferri¬ 
ni, è stato denunciato per aver 
usato violenza ad un bimbo di 
nove anni... 

I casi ignorati 

L’elenco potrebbe continuare; 
tralasciamo di proposito i fatti at¬ 
tinenti alla cronaca nera — co¬ 
me quello di padre Cesare Villa 
condannato a due anni c tre mesi 
dal tribunale di Bologna per con¬ 
trabbando di cocaina — o soltanto 
boccacceschi — come quelli del 
parroco di Castiglione della Val¬ 
ili, fuggito con una ragazza, o 
del napoletano padre Cozzolino 
che ha reso madre una bimba 
dodicenne accettando, alla fine, 
di sposarla, o del prete che di¬ 
sperato per non essere riuscito 
a sedurre un poliziotto, si gettava 
dal treno su cui viaggiava. 

Scorrendo il breve ed incom¬ 
pleto elenco che abbiamo forni¬ 
to salta all’occhio la considera¬ 
zione che l’autorità ecclesiastica 
è costantemente intervenuta, in 
casi di questo genere non già per 
prendere essa stessa l’iniziativa 
della denuncia c per bollare a 
fuoco i corruttori; ma solo per 
tentare di soffocare lo scandalo. 
I preti colpevoli, sono stati nella 
maggior parte dei casi, soltanto 
trasferiti — qualche volta invia¬ 
ti ad altri collegi — e le autorità 
ecclesiastiche sono intervenute 
con ogni sorta di pressioni sui 
genitori dei bimbi violentati per 
indurli a non presentare denun¬ 
cia. In alcuni casi le pressioni so¬ 
no state esercitale sui bimbi stes¬ 
si. Il decenne figlio della signora 
B. C. (dalla cui denuncia sorti la 
condanna di padre Maura), per 
esempio, confessò alla madre che 
il confessore lo aveva ammonito 
che « se raccontava quc41e cose 
che gli nveva fatto don Giuseppe 
certamente sarebbe andato all’in¬ 
ferno ». 

Questo intervento costante del¬ 
le autorità ecclesiastiche teso a 
soffocare ogni scandalo autorizza 
una domanda: abbiamo citato ca¬ 
si conosciuti, in cui l'autorità 
giudiziaria è potuta intervenire; 
ma quanti sono i casi ignorati? 
Quanti sono i casi di sacerdoti 
indegni « puniti » col solo tra¬ 
sferimento ad altro collegio, co¬ 
me si è tentato di fare per pa¬ 
dre Maura, come si è fatto per 
il frate di Sonnino? 

• Salviamo l’infanzia »: questo 
è il motto che i capi delta azio¬ 
ne cattolica hanno scelto per la 
loro giornata dell’infanzia. Trop¬ 
po giusto: cominciamo, intanto 
col salvarla da questi bruti, da 
questi sozzi individui che si na¬ 
scondono dietro l’abito del mi¬ 
nistro d’anime e che in gran nu¬ 
mero infestano le scuole, gli ora¬ 
tori, i collegi, sui quali, protet¬ 
trice, si stende oggi la mano del 
Ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. 

Proponiamo questa campagna 
all’Azione Cattolica; ma abbiamo 
ogni ragione di prevedere che es¬ 
sa non accetterà, preferendo ca¬ 
varsela come domenica ha fatto 
il • Quotidiano » proclamando che 
certe s Immondizie » a prima che 
dalla legge positiva sono condan¬ 
nate dalla legge morale cristiana » 
o col solito ricorso al funamboli¬ 
smi della « pecora nera che non 
intacca la purezza del greg¬ 
ge, ecc. » tanto cari alla redazione 
deU’Oxservatore Romano. 


V IrìV 
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Rebecchinl. comunichi 
ai suoi amici americani 


» 

Cronaca di Roma 


Il bollettino della campagna 
del tesseramento al P. C. I. 


A piiorosno dia, cowugiso di palazzo imkigisou 


Proponiamo 

di sviluppare 


alla stampa cittadina 

il dibattito sull’industria 


J1 grande valore unitario deila proposta della Camera 
dei Lavoro per la creazione di un Comitato d'iniziativa 


Slamo btatl tra 1 pruni e tra 1 piu 
benfeltd.l a Botto..nc.ue la qninclo 
lmportHii^a che poto^a a\eie, irei.u 
atmotifer,» (milite Ui d.violone che 
6 tilt e:.tutu omettilo cofitrttitf) ilo li. 
pohttcu de (.inverno, uno storio uni¬ 
tario d: tulle .c torre .noduttre cu 
hiieietoau- a..a pruvluntone in dlfcba 
deirindUftr.a ro.naria -nfToeutu dal 
la cr.pi 

Quando un gruppo >li o,,e.<ii deg.i 
Btaallinient: meta.ineccan.el chimi¬ 
ci e alimentari inumcc ,.vt.> d. ftruibju- 
tazlone acri.‘»»ero una .ettcra a! Sin¬ 
dacato Cromati per &o,.editate un 
pubollco dibattito mtoit.o alla que¬ 
stione noi portammo, anche da que 
ete colonne, d nostro contributo po 
bitivo 6la alla pi ep-nmrione de. d: 
battito che al dibattito medesimo 
Fummo pait colarmene o:yo?.io«-i di 
\edere Fin.nativa opeia’^ coronatu 
di buccet-f-o e fummo grati a. Sinda¬ 
cato Cronif-t; clic con ut.u t-c.isibi- 
l:tà grandemente apprezzatine non 
boto non iH.'Ci’ì cadere la piopc'.- 
ma la d.»eu/-tìe la wig.id e :ie cuiò 
la realizzar.onc 

Abbiamo 'icgti.to attentamet.te 1 : 
convegno le diboubbioni che vi t>o- 
no 6tate e tl d.butt.to piti largo che 
bl è svi.appaio, poi. «mila stampa 
cittadina 

Al convegno abbiamo constatato 
Innanzitutto un fatto: per la pri¬ 
ma volta nella «.tona della nostra 
c.ttà al è avuto. Intorno ad un pro- 
b.ema di '.flrgh'estmo tr.tcresbe citta¬ 
dina un colloquio .arco, sereno, 
appaeslonato tra rappresentanti di 
organizzazioni che el muovono in di¬ 
rezioni diverae e tra uomini che se¬ 
guono .teologie di'.eroe. II colloquio 
H è a volto partendo da una nase co 


queda delia creazione di una Indu¬ 
stria tale da tratìlorrn.ire noma da 
città che compra ad alto prezzo In 
città che preduce a basoo prezzo 
La vota è stiggebtiva Ma cl per¬ 
metta, ii col.cga C'eiohl. due oobei 
razioni. Pv.inu di tutto ci tiare che 
cg.i litiocurl un tutto di Importan¬ 
za Immediata: a Roma. Intanto eoi- 
-tono del.c fahbr.che. queste fabbri¬ 
che eono minacciate di liquidazione. 
Primo obiettivo de..o afono unita¬ 
rio de le oigumz/uztonl c dei tecni¬ 
ci riunlUibi a Palazzo Marlgroli cl 
,<uie bia obito quello di cercare 1© 
forme organizzative concrete per una 
«zio:.e intesa ad allontanare questo 
pericolo ed a riportare lo industrie 
romane al Uve.lo produttivo che in 
pacato et-ee avevano ruggì unto A 
quanto proposito suda baae della 
« diagnosi » comune. la C d U ha 
foni.nato una propinata prec.fidi la 
cica/ onc di un «Comitato d Inizia¬ 
tiva» in (ui ólano rappresentate tut¬ 
te conenti sindacali e politiche a 
tutte le forze inteicenate alia produ¬ 
zione per un’az.one larga lntetìa a 
btimo.are e. pobsibiimente. a coor¬ 
dinare que, panni e quelle Iniziative 
che va’gono Hd acce.orare lupphca- 
zlone delle misure bulle quali si è 
raggiunto un accoido di mannima 
Crediamo che sarebbe utile e do¬ 
verono prona di tutto, che 11 collega 
Ceroni cl dUe.-be no egli è d'accordo 
con que-ta propostn Non tome al¬ 
tro che per riportare 11 dibattito ai 
buoi termini concreti 

La seconda ow-crvazione riguarda 
le prospettive che 11 collega Ceroni 
crede di vedere per l’avverlre della 
città aperte alla creazione di una 
Industria locale e. di coneeguenza- 
lc proposte che egli avanza tCsae. di¬ 
renine. da una constatazione comu-j. evamo prima, anno suggestive I/i 


a Freninone, a Rlotl. a Viterbo, a La¬ 
tina; e! allarga al livello di vita ed 
alla capacità di consumo della popo- 
zlone lazlala e non solo laziale. Si 
(llarga all wiine cit tutta la po..t;ca 
economica del Dovei no ed alle pro¬ 
posi© avanzate, per modillctue que¬ 
sta politica, dalla grande organiz¬ 
zazione sindacale dei lavoratori Ita¬ 
liani e che sono rlatsunte nel « Pla¬ 
no del Lavoro » 

Discorso largo, che qui è appena 
accennato, ma che costituisce l'unico 
filo che ci permetta di riportate la 
questione, anche qut, al termini dol¬ 
ili concretezza. 

Anche su questo ameremmo co¬ 
noscere Il parere del collega ceroni. 

Altrimenti non taremmu che ri¬ 
badire un costume che è diventato 
tradizione di certi organi di stampa 
dc.la Capitale: 11 costume di far 
toccare alla gente Ingenua tl cielo 
col d'to senza curarsi di preparare 
una tìcn’n che renda p osa ibi. ; 1 im 
presa piuttosto difficile. 

ALBERTO JACOVIELLO 
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AVANTI VERSO I CENTOMILA 


OTTOCENTO 
UAL PULII» 


MOVI COUPAGSI 
MAGGI» AU OGGI 


11 premio della settimana alla Sezione S. Basilio 

ti; La campagna per il tesseramento prose¬ 

gue con ritmo sempre piu intenso: dal pri¬ 
mo di maggio 800 nuovi compagni sono 
entrati nel nostro Partito. Il compagno 
MARZIO ANTINORI , segretario della 
sezione San Basilio , c stato premiato lu¬ 
nedì scorso con una grande bandiera rossa, 
per il buon lavoro svolto dalla sua sezione 
durante l'ultima settimana nella campa¬ 
gna di reclutamento al Partito. I compa¬ 
gni di San Basilio possotio vantarsi degli 
ottimi risultati ottenuti con la loro tenace 
attività: cinquantanove nuovi compagni. La sezione San Ba¬ 
silio fa parte del settimo settore , che in questa campagna dei 
• Centomila » ha già conquistato i tre « allori -> finora asse¬ 
gnati dalla Federazione in premio. Gli altri settori che 
fanno? Stanno a guardale. Per dovere di cronaca dobbiamo 
citare altre due sezioni di borgata: VALLE AURELI A t con 
34 iscritti; TIBURTINO, con 39, che prosegue nel suo la¬ 
voro. A tutti i compagni di Roma auguriamo nuovi successi! 
Non dimentichiamo che per il 2 Giugno dovremo contare 
tra noi TREMILA NUOVI COMPAGNI, e il 2 Giugno 
c vicino . 



ne. da uno btuto d'animo comune; 
tutte co6c che trovavano la loro ori¬ 
gine In un «o'.o dato: l'Identità di 
vedute Intorno alla esistenza della 
crisi ed alle suo cause La coca d 
b'.ngolnre e un po' Il segno dei tem¬ 
pi. Ma non è questo tl discorso che 
ci Interessa in questo momento. Cl 
Intere©**, Invece, vedere quali siano 
stati gli orientamenti affiorati, dopo 
Il Convegno, culla gmnde stampa cit¬ 
tadina. 

Ci ha colpito In modo particolare 


cut abbiamo apprezzato la sensibi¬ 
lità per le questioni di Intercise cit¬ 
tadino. il collega Guglielmo Ceroni. 

In sostanza, secondo 11 capo-cro¬ 
nista del « Messaggero ». lo questio¬ 
ne che si tratta di risolvere sarebbe 


creazione a Roma. p3t esempio, dt 
una fabbilca di n:aiceliata, sarebbe 
cosa altamente positiva. Eononchè 
cl pure che anche qui ni collega Ce¬ 
roni sfugga un dato che a rostro 
parere, ha una certa importanza: cl 
pare che la prima condizione per as¬ 
sicurine la vita ad una fabbrica di 
marmellata sla quella della esisten¬ 
za del compratori di questo apprez¬ 
zabile prodotto. 

E qut 11 discorso si fa pnì genera¬ 
le. Diventa un discorso che investe 


quello che ha scritto un collega dii non solo l'esame del livello di vita 


della grande maggioranza del citta¬ 
dini romani ma Tesarne della condi¬ 
zione stessa dello sviluppo civile del¬ 
la città di Roma, della sua provin¬ 
cia c del Lazio che è. 11 naturale suo 
mercato I! discorso, cioè, si allarga 


PUR TUTTA LA GIORNATA RI DOMANI 

Sciopero di protesta 

alia Previdenza Sociale 

I sRi'vizi sBimlnriali ossiuurnli - La snlidarielà dal 
Ijnrsnnoia iÌbIN.N.A.U,. - Il cimitelo all’ ‘•Adriana,. 

Domani 1 dipendenti dell'Istituto, l'INFS hanno deciso di far scendere 
Nazionale della Previdenza Sociale i dipendenti In agitazione, 
effettueranno una giornata di sclu- Anche 11 personal© dell'INAll-, per 

eolldarleià con quello della Previdcn- 
7 -a Sociale domani sospenderà 11 la¬ 
voro per tre ore. 

V. E. Orlando celebrerà 

l'anniversario del 24 maggio 

Oggi alle ore 11, nel salone dezll 
Orozi e Corinzi in Campidoglio. 
Vittorio Emanuele Orlando pionun- 
zierà ' il discorso celebrativo del 
35. anniversario dell’entrata della 
Italia nella prima guerra mondiale. 


UNA COMMOV ENTE STORIA CHE EBBE INI ZIO A CASSINO 

Strappata dalla guerra ai suoi cari 
una bambina è contesa tra 2 padri 

Essa non ricorda nulla di quegli anni terribili « Solo 
una sentenza del Tribunale potrà risolvere la questione 


K RKBRCCHINI BICB CHR TUTTO VA BENE... 

1 

La miseria di Pietralata 
riunita ieri a Convegno 

Drammatiche testimonianze alla riunione indetta daHTJdi - So¬ 
lidarietà con i disoccupati che attuano lo sciopero a rovescio 


BELLI E JJUONI 

Sono I vestiti pronti e su misura 
per uomo, signora e ragazzi «die 
troverete dal SARTO DI MODA. 
Assortimento scelto In giacche sport 
e pantaloni per tutti j guati. Vendi¬ 
ta di bellissime stoffe a metro. SI 
vende anche a rate. 


Consigliamo i lettori a sentirsi 
dal SARTO DI MODA: via Nomen- 
TANA, 31-33, angolo Porla Pia. 


pero per protestar© contro 11 modo 
di procedere del Consiglio d'Ammìnt- 
©trazione dell'Istituto, che non et de¬ 
cide ancora a risoUerc alcune Im¬ 
portanti e vecchie questioni sollevate 
dai personale ©tesso. 

A queeto proposito un comizio sarà 
tenuto domani mattina allo ore 10 30 
eira Adriano » o\e tutti. 1 dipendenti 
rieiniIPS sono stati imitati ad In¬ 
tervenire. 

E' ben© diro subito anche che se 
a questa nuoia «citazione ©l è per\e- 
nutl cl6 si de\e sopratutto. per Io 
scarsissimo s©nso di autonomia che 
informa tutta l’azione dcil'uttUHie 
Consiglio d'amministrazione. 11 quale, 
.anziché sentirsi amministratore uni¬ 
co e responsabile di un patrimonio 
e©clu-l\o del latomtorl e quindi agire 
tn conseguenza, troppo spesso si la¬ 
ncia Irretire dalla \oIonta e dal pre¬ 
ordinati piani del Ministero del Te¬ 
nore» e di quello del Lavoro, a s-aplto 
naturalmente dcù'tnterc-s© deìlTstl- 
tuto. di qfieilo del personale e degli 
©tessi laboratori mutuati. 

Al lume di queste considerazioni 
vanno tedute quindi le caute che 
hanno determinato ìV.guaz»one odier¬ 
na e cioè, costante rinunzia e sal>;- 
tagglo. da oarte del Consiglio 4'ani- 
ministratone, alla collaborazione dei 
consiglieri rappresentanti il iJertona- 
le; persistente rifiuto dt trattare con 
le organizzazioni sindaca.1 e que¬ 
stioni che interessano i dipendenti 
dell'Istituto e. infine, rim io sistema¬ 
tico della soluzione del problema re¬ 
lativo al trattamento economico dei 
dipendenti stessi 

E’ per rimuovere queste cause © 
indurre il Consiglio d'amminlstrazjc- 
ne ad accogliere le g.ucte richieste 
dei dipendenti che tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali de; lavoratori deì- 


Una bambina blonda di 0 anni è 
la protagonista di un commovente 
dramma, che dovrà concludersi p--o5- 
s'mamente coti una sentenza del Tri¬ 
bunale di Cassino, l-o sfondo di que¬ 
sta patetica storia c la guerra, con 
l suoi orrori, con le sue distruzio¬ 
ni; la guerra che passò sul nostra 
suolo e sul nostro popolo, seminan¬ 
do sul propil passi la morte c 11 
caos. E' un contadino di Cass'no, di 
questo paese che ha dato il proprio 
nome ad una delle pagine più tre¬ 
mendo del cotitliUo, che oggi recla¬ 
ma la rcstltuz.one di questa bam¬ 
bina, che egli ritiene sia la pro¬ 
pria figlia perduta nel 1914. 

Ma procediamo con ordine. La pic¬ 
cola bimba contesa si chiama Gio¬ 
vanna. E.-^a fu adottata alcuni anni 
la dal slg Filipoo Lazzari, funzio¬ 
nario del MInistcìo della pubblica 
Istruzione, abitante In via F. Ca¬ 
vallotti 2ti. Il Lazzari prese In con¬ 
segna la bambina da un Istituto di 
assistenza, che aveva raccolto nu¬ 
merosi bimbi e bimbe d.spersi dal¬ 
ia guerra, fanciulli che avevano avu¬ 
to 1 goti Ito ri uccisi dai bombarda- 
nienti, piccoli esseri abbandonali, 
delia maggior parte del quali non 
si conosceva nemmeno il nome. 

Nemmeno Giovanna aveva un no¬ 
me. prima di conoscere li suo papà 
adottivo. Poi cor.»melò per lei una 
vita tranquilla, circondata* da perso¬ 
ne che le volevano bene, in mezzo 
a tre ragazzi piu grsndl. che essa 
lmo37Ò a chiamare fratelli. 

Ma da qualche tempo la sua esi¬ 
stenza non è più tranquilla come 
prima. La bamb'na vive nuovamen¬ 
te lai dramma che l'ha rc s a pensosa 
e preoccupata. Un uomo. Il contadi¬ 
no Luciano Rea’c. di Cassino, il qua- 
’e ha av-’o h f-.m'cTa sterm’nats 
dai tde«chi crede ora fermamente, 
dopo r»ir>: di disperate ricerche, di 
aver ritrovato in lei una figllolett* 
scampata all'eccld’o. 

La povera fanciulla, da’la cui te¬ 
nera mente gli orrori della guerra 
cancellai ono tutti 1 lontani r'rord. 
familiari, non è in grado di giudi¬ 
care da «è «e il suo papà è vera¬ 
mente i! Rea'e. E poiché 11 padre 
adottivo con «1 è rassegnato a per¬ 


dere la bambtna, una sentenza del 
Tubunale dovrà risolvere la que¬ 
stione. 


! diriili della Stampa 
oggi in Tribunale 

Stamattina inizia la causa per la 
fotografia del Catani 

Stamane dinanzi alla sezione 
9-bis del nostro Tribunale, presie¬ 
duta dal dr. Matachton© sarà trat¬ 
tata la causa a carico del quoti 
dlanl romani « Messaggero », « Pae¬ 
se », « Paese Sera ». « Tempo » e 

« Unità » per la pubblicazione deùa 


fotografia dell’uxorlclda-sulclda Cs- 
tanl. 

La contestazione ha particolare 
Importanza dal punto di vista del 
diritto di libertà di stampa. In re¬ 
lazione all'efficacia dell'art. 114 del¬ 
la Legge di P. S. fascista abrogato 
e alfe disposizioni del’a Carta Co¬ 
stituzionale e della vigente Legge 
sulla stampa. 

L’Associazione della Stampa Ro¬ 
mana e 11 Sindacato Cronisti han- 


Armando dt primo •Raffino a Pie¬ 
tralata si avverte rtmp’easfone netta, 
paurosa, che la guerra continui an¬ 
cora, che la borgata sla ancora as¬ 
sordata dai boati cupi delle bombe; 
gli abitanti intimoriti girano tra le 
casette pericolanti, lerc le. con negli 
occhi lo spavento per una realtà che 
infilertsce troppo su loro. 

Pietralata giace fn una conca; ad 
est e ad ovest vigilano due caserme' 
quella della scuola di Carri Armati 
cd una seconda che ospita i soldati 
del XVII Fanteria, reparti del Genio 
e Lancieri. 

Ieri mattina — come del resto da 
alcuni mesi a questa parte — è suo¬ 
nato un curioso chlchirlchl: lo han¬ 
no dato le bombe a mano fatte esplo¬ 
dere dai soldati andati all esercita- 
none. 4 meno di cinque-seicento me¬ 
tri da quegli uomini m kaki, che da¬ 
vano le note d'accordo ad una guerra 
che il governo clericale ta preparan¬ 
do. il cuore malato di Pietralata; un 
cuore fatto (il casette i cecine, nelle 
quali t Irono trecento famiglie, con 
un complesso rii 24H0 unità. 

Tutte le statistiche sui supcr-ajlol- 
lamenti (che non compaiono ma t 
nelle tante mostie che De Gasperi 
ammannisce ai cicchi, su ordine del- 
l’eminenza Zcllcrbarh!) vengono su¬ 
perate qut. tu poche migliaia di me - 
tri quadrati, a qualche chilometro 
in linea d'aria dal centro della Capi - 
tale. L’indice è persino più alto di 
quello riscontrato in paesi del Me- 
lidione distrutti dalla guerrat 

La situazione a Pietralata non è 
cambiata da cinque anni a questa 
parte, è anzi peggiorata, e’ venuto 
fuori dal convegno delle donne della 
borgata, organizzato ieri dall’Unione 
Donne. Italiane, al quale sono inter¬ 
venuti Fon. Marisa Rodano, fon. Giu* 
fio Turchi. 1 consiglieri comunali La- 
piccirella. Amaricci. Mazzoni. Arcete, 
il segretario della C.d.L. Moronesi e 
la dottoressa Salinari dell’INCA. 

Hanno parlato le donne del quar¬ 
tiere. raccontando le loro miserie, le 
loro condizioni di vita; laddove non 
si sentivano capaci di parlare, hanno 
scritto poche parole, dalle quali 
esplode tutto un dramma: pochi pe¬ 
riodi con t quali i>ien© espresso — 
meglio che con la penna di un con¬ 
sumato «colorista » — lo sfato di 
profonda indigenza e di insostenibile 
insofferenza nel quale vivono gii abi¬ 
tanti di Pietralata. 

PARLANO LE DONNE 

« Viviamo in via dell’Acqua Marcia, 
scala h. interno 4. In due camere 
abitano tre famiglie. In tutto sedici 
persone. Perchè Rebeechtnt dice in 
America che tutto va bene? — que¬ 
sto ha scritto Vera Grilletto. 


... ... Giovunm Tommasoni abita al lot- 

no promosso ta cost turione di unj to [x interno 75 con quattro figli. 
Collegio di Difesa per la tutela di — siamo costretti a tenere niBschi e 
una libertà costituzionale, che ner.j femmine a dormire insieme e la mug 
può essere ristretta n©i suo conte -1 giore delle nostre pene è che nell'ln 


nuto nò imitata nel suo esercizio 
fuor» de’le norme costituzionali e 
In contrasto con queste. 


Il Cs&IU!© direttiti) deli* Carnale Uniti 
Csiptrclitt Prannciali è costicsta U fi- 
lentia©* oggi ©Ila ©ri 18 fretiie. 


TRAGICA FINE DI UNA GIOVINETTA 


Oggi • distai «trina Itig* t - B:td 
«ni - jn It ncpipi *«1 Ita*: 

UNIAMO TUTTE 11 DONNE 
(antro lo bomba ©fornica 

Tali con: n tirrtsio: ©rem l© «M. La¬ 
bili per t© cangigli li Ctlsni. 

Tirino, Computili. Borgo t Frati: prono 
t© in. Lidstii). par I© campigli di l«- 
lami. Muti .Eigoiiiaa, Moni, pmti lo 
tri. Cali© per 1» «sp©?©* ai Coli». Otfits- 
w. dubitali©. Si© S*b». L»h»a Matrona: 

I r*©»* 1© *«© Tornio©*, par lo nspip» 
i Ttacoliia. froiadi©* tipi*. Appio So*- 
a», Tu lamia, preti© lo tn. Satana, 
per la «mafia di fotte la Stimi del lari* 
{attira: praaw lo in Tnniala per lo 
«spigrì dt Trlaiiala Tali* tirali*. Ma© 
to Mano, (biado A»rali». C«t»llcggan, 
frisi'tllt. Torto tirali©. pr«m 1© io¬ 
li «il Tetticelo. 1* conpigi* di Tai’acci». 
rriitmrt. Giuir»!»*»*, Moi’atarde, Detta 
■hcp'.o, lega* leali©©, Collii© lidio. Iti- 
natii©: prw©» li w. Traili, par la eia- 
piyz© d! Trilla. Partitola. Migliaia. Mac 
©irai*; prati* l© in T©rpi}i*t:iri par 1* 
raspigli ih tifi© la aeiiial del mi* 
setter*: prtit© 1© ©n Piatrilil» par tilt» 
t© conpagtt dalla miiti dal aattis© «alt. 

SUSO TENUTE » PdNIECiFAKE AI COSSI: 
coapifi© mpetsibih l«anieiti dall© «*- 
tiesl, gotU© fittiti »«tt© dei CoitU»*i Da¬ 
tili dii) Ifhl. le i»rret»r1* dall© ce'lalo 
fiuii'll Al maria * di (tradì 1* tv 
flambili doli© dilfttieso dt »M»< Cene», 
le «Urttnri, I© «ttlTlit» M min* 


Una domestica si uccide 
gettand osi dalla fin estra 

Era stata abbandonata dal fidanzato perchè figlia d’ignoti 


TRAO'CA DT E NELL’AORO DI NEJVU 

Con un calcio alPaddome provoca 
la mor te del fratello g emello 

Il poveretto è deceduto alTospe¬ 
dale per sopravvenuta peritonite 


verno, quando piove, nella mia casa 
cl p!o\e dal soffitti, come di fuori. 

La lettera di Vera Grillo mi ha 
fatto pensare a Rcbecchini ed avrei 
voluto prenderlo per meno — cosi 
come ha fatto Amedeo Gregari con. 
me — c portarlo al lotto IX. all'in¬ 
terno 4. In pochi metri quadrati ri- 
cono undici persone. Tra l figli. Ros¬ 
sana di quindici anni, è inalata di 
tbc. Sono andati a chiamarla per 
farmela vedere- mi stava dinanzi | 
una ragazzina non più alta di un 
metro e quaranta, bionda — con le 
\ treccine ravioltc — /ovàio sinistro 
l deturpalo da una macchia bianca¬ 
stra. a Quando c'è il cole, bisogna 
accompagnarla per mano, perchè non 
cl vede n — ha aggiunto sua sorella 
Alberta. Il padre è malato di mio¬ 
cardite. un fratello è senza lavoro. 
Dalla casa — per la quale con gli 
ultimi aumenti — verranno a pagare 
circa mille Ite al mese, si staccano 
ogni giorno dei pezzi di calcina. Dalle 


polmonite glandolare. In casa Croci 
vengono a svernare i lumaconi. Sulle 
pareti della casa di Luigia Balestra, 
all'Interno 73 del lotto IX. crescono 
I funghi! 

Quulchc anno fa, fu questa cimo, 
girarono il film « l’onorevole Angeli¬ 
na » cori Anna Magnani, La troupe 
cinematografica si insediò nella bor¬ 
gata per tre settimane, fabbricando 
con le pompa l’acqua e la fanghiglia. 
Nessuno ebbe il coraggio — mi (Ucc¬ 
ia un disoccupato — di fotogiufaie 
l nostri cessi! Molti gabinetti sono 
m comune, senza' tetto, senza porte, 
senza acqua Esiste un gabinetto per 
un intero complesso di 48 famiglici 
Di giorno donne c uomini fatti al 
vergognano. Quando cala la sera co- 
niiticia il tin/fico. Di primo militino 
occorre poltrirsi una coperta, per cc 
tarsi agli sguardi indiscreti. 

UNA SOLA FONTANELLA 

Da cinque anni la borgata era ser¬ 
vita da una sola fontanella, t fubl 
di scarico ciano ostruiti, i poizi neri 
scoperchiati ; tutto questo mentre 
Rebecchini e compagni pensavano al¬ 
l'Anno Santo. 

Domenica è cosi cominciato lo 
sciopero a rovescio dei disoccupati. 
«Qui c» sono tante famiglie che vo¬ 
gliono case, perche non sì tanno fare 
le case al disoccupati? — questo ha 
detto Elena De Angelis nella cui ca¬ 
sa. composta di una stanza c di uno 
stanzino vivono dodici persone, vi- 
etno a gabinetti senza acqua, tra 
grossi topi da chiavica che sgattaio 
laiio tra le gambe. 

I disoccupati, guidati dalla Con¬ 
sulta Popolare, hanno proceduto alta 
riparazione della fogna tu rta Lama 
chella. al IV padiglione, riattivando 
la fontanella di via Pale. I pozzi neri 
nella stessa ila Pale, sono stati co¬ 
perti mentre è in via di ultimazione 
una seconda fontanina. 

In questa loro azione t senza la¬ 
voro della borgata sono sostenuti 
dalle donne dell'UDI che li hanno 
circondati di una operante solidarie¬ 
tà, adoperandosi per far loro perve¬ 
nire tl vitto. La Consulta Popolare 
e l'UDl hanno fornito il possibile 
prendendo altresì il preciso impegno 
di sollevare l'urgente problema della 
sistemazione della borgata presso le 
autorità che ancora nicchiano. 


■ Ieri mattina ho visto una foto di 
agenzia americana fatta scattare nel¬ 
l'interno di iti io dei piti alti gratta¬ 
cieli ncw-yorchcst; vi zi riconosceva < 
il nostro Sindaco che consegnava uno! 
medaglia doro ad un Tale che crai 
state a Roma durante la guerra. Sor¬ 
rideva. il nostro Sindaco. Avrà ripe¬ 
tuto che le cose a Roma vanno be¬ 
nissimo. 

Uno di Pietralata si carrucolava 
ieri sera. Ha chiesto a me l'indirizzo 
di quel signore che era stato pre¬ 
miato a New York. Mi dispiacque di 
non poterlo accontentare. Voleva 
mandargli una fotografia della sua 
casa, con un solo letto c s:lte per 
sane dentro. Avrebbe scritto dietro 
cne era una fotografia originale, fatta 
a Roma, a pochi chilometri dalla re¬ 
sidenza di Rebecchini, e che le cose 
non andavano proprio come voleva 
il nostro Sindaco che sorride troppo 
e dimentica facilmente. 

m. t. 


PALAZZO SISTINA 

ULTIMA SETTIMANA 

VIA COL VENTO 


71 film non sarà proiettato 
in altri locali per tutto il 
1950 a prezzi in/eriori a 
quelli attualmente praticati 
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Domani ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

CAPRANICHETTA 


IL PIU FANTASTICO IN Nò 
, * AH AMORE FALLA - 
, OìlOVINCllh ’ r&t 



'DICE HATMES • YEM-EllEN 
SAI 80MEB0-GELESTE NOI 


ARIA PPCtUVO/ V» 

CREGORY RATUfT • MbilAM A EWfER 
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OGGI « Prima » al 
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irte KAKK ROBSOM 


Spettacoli continuati dalle 
ere 16,30 in poi — Poltrone 
platea: Ij. 300 


esasperazione 
sferrava al fratello un violento cal 
ciò all’addome. Nella stessa gior¬ 
nata Elio Palazzi le cui condizioni 
destavano qualche preoccupazione 
veniva trasportato a Roma e rico¬ 
verato al Policlinico. Vi decedeva 
venerdì 19 in seguito a peritonite 
I carabinieri hanno tratto in ar¬ 
resto Raniero Palazzi quale respon¬ 
sabile di omicidio preterintenzio¬ 
nale. 


Va.a domestica di 17 ani,!. Luisa 
N?po itano. da tempo alle dipenden¬ 
ze delia famiglia di Giuseppe Apra¬ 
celi:, :n v:a B:t;nia I, si e ucc.sa 
gettandosi da una finestra de.I’appa*- 
iainento. sita ai terzo p:ano dello 
s:ab;!e. La ptetostssima tragedia, che 
ha destato profonda commozione r.e: 
quartiere Appio, è accaduta a"e £ 
di ieri mattina. Molti degl; rniqu:- 
; ni del pa azzo erano ancora a Iet¬ 
to. Non pochi dormivano. D'un trat¬ 
to. un ur.o acutissimo, metteva .n 
a.tarme tutto :I vicinato. Spaventati, 
uomini e donne s: afTacc'avano alle 
fir.estre. chiamando, chiedendo gh 
un: agli altri sp.esazioni dch'acca- 
dtro. 

Poco dopo la notizia cominciava 
a correre di bocca xt bocca, l-a g:o- 
van-ssima domestica deg.i Aprico,.a 
si era gettata dalla finestra della sa¬ 
la da pranzo, andando a schiacciar¬ 
si su; marclaoiece. 

Da ogni parte, numerose persone 
accorrevano. Il corpo de'.r'nfellce 
veniva raccolto, deposto a bordo d: 
un'auto e trasportato :n tutta fret¬ 
ta a'.l'ospedale S. G ovina**. Ma eia 
troppo tardi. I medici non poteva¬ 
no che constatarne la morte. 

Quali ragioni hamo spinto la po¬ 
vera giovare «'.l'atroce fine? Questa 
è la domanda che «l ponevano I fun¬ 
zionari de. Commissariato recat;s: 
ad Indagare sulla tragedia. Dare v*.a 
risposta al quesito non i «tato fa¬ 
cile. Solo dopo aver Interrogato r.u- 
Tie:o«e persene. >d seno raccolti e.c- 
-rurr.n tal; da far supporre che ir. 
N’apoli'ano si s:a uccisa 'zi seguito 
a d’splacerl amoro'!. Di carattere 
©s«al affettuoso, d: o*tlml sent'mentt 
'a fsnciu'.la s; er© imsancrata. ve- 
zjr.do quin’O 4 ©tato accer*a*o d 
:n g.f>-*©rp !' quii» però d'To ©”er 
?r»o p»r q'jg’'h« ©empo di rleim 
bi«ru. •*’*©.©• InAfv* troce*©o la r* 
i©Devia NHgUU ©4 umilia*©. 1» ra¬ 


gazza era caduta nella p:ù nera di¬ 
sperazione, tanto che anche la fa¬ 
miglia presso la quale essa prestava 
servizio s; era accorta del mutamen¬ 
to c: carattere. 

Cè poi un particolare, che forse è 
ia chiave per spiegarsi l'accaduto. 
La suicida non aveva nè padre, nè 
madre. E««a ha vissuto fin dalla più 
tenera Infanzia in in ospizio per 
trovatelli, da; quale la famiglia Aprl- 
ce la la prese In consegna alcuni 
in.:.' fa. 


I funerali di Giuliani 
segretario dei fornanai 

Si sono svolti. Ieri pomeriggio. 1 
funerali di Salvatore Giuliani, segre- 
trio del Sindacato Provinciale For¬ 
naciaio. deceduto all'ospedale di San¬ 
to Spirito in seguito a peritonite. 

J! Giuliani, che da oltre cinquanta 
anni data tutta la sua Instancabile 
opera nell’attività sindacale, era co¬ 
nosciuto da tutti 1 lavoratori romani 
e particolannnte stimato ed amato 
dal suoi fornaciai. Costoro Infatti vo¬ 
levano onorare la sua memoria facen¬ 
do transitare t funerali per Al quar¬ 
tiere di Trionfale, dove il Giuliani 
aveva prevalentemente prestato 1* 
sua attività. Va la polizia In pieno 
assetto di guerra ha posto In stato 
d'assedio l’intero quartiere e ha cir¬ 
condato l’Ospedale di Santo Spirito 

Nonostante tutte le misure pre¬ 
ventive. II corteo — al quale hanno 
partecipato numerosissimi lavoratori. 


reppre.-enlentl sindacali e v ? r 5? , as ’ì pareti piove, anche, nella stagione 
sedazioni con bandiere — si èJor- buoiw. L'Istituto per le Case Popo- 
muto ugualmente e con Imponenza ìari fta pre t cso anche 500 lire per 
ha accompagnato U salma fino a nnnovo ai ront ratto e si è fatto rim- 
piazza deda Ch:e ; a Nuova do.e. borsare. 1200 lir ». per aver mandato 

un« breve co nmemorazlone dello po>to gt0ve(ìt ' SiX)TSo . dne agenti 
Scomparso pronuntiaU dal segreta;| tfi p s cori itntimazione dt sfratto 
rio della C.d.L» C.anca, lì corteo sii ner mnmsitn 


I carabinieri della tenenza ai 
Nem: hanno notificato soltanto ieri 
sera una tragica lite tra fratelli, 
che si c conclusa con la morte di 
Elio Palazzi, un agricoltore 

Lunedi là scoreo. Ramerò Palaz¬ 
zi. d: 28 anni e il fratello gemello 
Elio si recavano su un terreno in 
località S. Andrea della Valle nel¬ 
l’agro di Nemi, venendo & diverbio, 

per futili motiv i. In un moinento d. ^ f ^ ^ e ^ ('©!!* la pleura, mio figlio (duc anm j e lo 

tuori ai se, ree.merv-] . . .. v.„:n*n:e tutti in un solo letto. E per gtun*a 


è ordinatamente sciolto. 

AMICI OE « L'UNITA' • 

Quoti ©ara « 1 !a or* 1P.10 prec f© si terrà 


per morosità 

Romolo Bevilacqua abita al lotto 
76. Ha scritto: « Noi si dorme, mia 
madre (che ha sessont'anni ed è ma¬ 
lata di cuore) e mia moglie che ha 
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OGGI « Prima » al Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 


li ©a r. Alla r m er.» s'co _ _ 

prein. 4. .nt*n*n f* ; («apiari: P;- 'mio fratello — Bevilacqua Ugo di 28 

ii: . L© Por:©. JFi-ijl Pinoli. Mia* ai. anni— dorme in una brandina nella 
fi*tr fi sa. Tiftjrfi... L©!I:. R'^si, P-finirvo;. ìstes&a stanza». 

imi.a:. z^r'o:. 0.4.g.: R.ov'.os; prM/.sgris- ! Ed altre centinaia sono I casi della 

©•rei!. 5i iiwiwii li paataihtl. J gente dt Pietralata. Umberto Fercn- 

N«1 etno iella nitinu© priugiirnio li. fini abita insieme a dodici persone 
issiabli© pT»c«*fT«»!Mli iti -Ormi Amici a/ lotto IX. interno 5. Due bambini 
4t l'Uailè Etra Pillaci dall* maiali: I— di sei c quattro anni — hanno la 


PICCOLA CRONACA 


OC&I, XEUCOLEOr, 24 MASOiO - S. Mir.©. Il ]»::« r.-reac»!! ©*: leral 
*,.« s. le»© ©II» 4 16 e triz«©t« ©li* 1951 U?« 19.30. 

[*;•©:* 4al g.a.ca »ra 15 03. 5el 1915 I lul.i 
a© .-© nf a ?: =© vp*r a s:a 

80UETT1X0 METEOROLOGICO -_ T«?e.-©:«'» 
i © x» f li*i xi à. ir:.: 16.6-C 5 *: C'»=- 
I4<v,t>6 p-*«f's ee’« ©'. :**- 

■»•-©--© *3 '.tl* >. T.»:« A *3 T - »»". 

’ BOUETTTM) DEMOGRAFICO - Ni:.: su-:»'. 

.79, !*in :» 29 M>rtl: aui'il ii. Itaia.M 
:i Mav TO-,- 45. 

FILM TISIiai - • Latri i. Ve:cV:« » •!’.« 

F*r re <1 ©i ©a 4*1 P»» «I Cr:*ul!a. >1*'*: 

«! t.'rsa- it i ©'risa» ©1 .'Itjjit.o. F»- 1 
t » • P.'Vj a i*F» © ©z-a • ©1 R i 

. .'■-.jVC © • ti Si a 3» \!©-ji*r‘:i. 


dall* «ai. 0*l.o DI© 


GIOtEDP 

Gì appo prapigiaiiah: ©1 « or© 18,50 riaiioaa. 
I:’r:v;rr» :! t f sp. Up P«ck:fl:. 

I ©«gratin <«!1© i«g*«©U i«n«ii: Appo. Ap- 
? « Nj'.vo, fur, Mirili. Pll»r ©. II»!:». Jl. '*»- 
r.o. C'tl.^r’ir, Qst4:©r*. Uri»», alia 18,JJ 
.© Frir.-ti.txt. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

HF.RfOI F.0I’ 

I Rtipsitibill 4 «<■:• •e 4*!!’»gi!«!>a© • 

5 ’cn ,r .i «".a or* :« ;s Fri. ! 

I TD ca.« e*..»'» i;.«Un ti!« *r© IR :a i 

F*4*-is • :* 

l T*'j ©g.t ©-rp 4*lta ttjin'J loilisi Gir 
fa’*, a. >' *:i« L £ £«ha lp- 

pie. Appi* é<a«e, Taivtlgaz. PMtutt*», 0©>t«. 


111081051 DEUE COMMISSIONI STAMPA 
C PROPAGANDA DI SEZIONE - 5ill© ©iMi- 
aaa© ia tiri© ©1 termi© 1© duini Itile 
(«maiiiiaai Stampi © Prapagazl© itila ©t- 
nnti mieli, par incitar© il piai© il 
[©Tir© par I© campigli par riitirilxliit 
Idi© bah ©Umica: 

GIOVEDÌ* 25 MAGGIO, tr» 20: CoitsctU*. 
Tirpigiaitar© CitaUegpri, PrimiTill*. 

SABATO 77 MAGGIO, ©re 20: Caulbtr- 
ta*<i, fiitraliti. Salari*, Tiiticci©, Vi- 
lirtii». 

All© ihecupji ia*»n>:.-i a eecM«©© 
1*11* femminina Stampa • frtpiguii 
iella ftiaruieia. 


BATTUTE FI NAII AL PROCESS O ZAPPALA’ 

L'ergastoio per il Mercandelii 
chiesto dal Pubblico Mi nistero 

Venturi anni chiesti per il complice 


H processo contro gli assassini di 
Zappala e entrato Ieri nella sua fa¬ 
se decisiva. II P. G. don. Parlatore 
ha pronunciato la sua requisitoria, 
chiedendo per 11 maggior responsa¬ 
bile la pena dell’ergastolo, per il 
complice '.a condama a venturi amo. 

Come si ricorderà, ì! commercSan- 
;r Zappalà fu trovato ucciso nella 
sua ablazione. In circostanze miste¬ 
riosissime nella notte tra il 15 e il 
1$ novembre del lontano 1045. Solo 
rei lus’lo de’.l’smo seguente furo¬ 
no scoperti gli assass.nl. Cosi fu¬ 
rono rimessi In libertà due imocen- 
t. che erano stati arresto:: e dmun- 
'\at; per semplici indizi. 

Il dibattimento, dato i: carattere 
oartico’.armente scabroso de la vi¬ 
cenda (basta pensare che s< tratta 
di omosessuali), si è svolto a porte 
-h;use. II P. G., nella sua requisi¬ 
tola, ha definito due reati distinti: 
uno di rapina n feribile all'atto com¬ 
piuto dagli imputati che, ne’.I’Inten- 
zlcr.e di rimborsarsi di 12.000 lire 
ore-tate alia vittima, asportarono og¬ 
getti d: valore dai’a casa dello Zap¬ 
palà, ed uno di omicidio. 

Per il primo delitto, li P. G h© 
chiesto sei ami di reclus’one per 
c-.ascun imputato « 15.000 lire di min¬ 
ta. Per l'omicidio, ha chiesto la con 
dcrna del Mercandelii all'ergastolo 
j-3-oponendo invece per li Maggioni. 
cui ha riconosciuto delle attenuanti. 
I venttm anno di carcere, 
j I! P. G. ha inoltre esaminato 11 ca- 
o. connesso con questo processo, d. 
in certo Mazzett*. che si ccn«!dr 
-ava reo dt estortone ai danni 
. ; 1“’o Zannala, li mael<tra*o ha so 
!' •*n-)*o che V 'l» T r»*tl -lev» in ve'" 
considerarsi colpevol* del r*»?o di 
e n» h* -h*:-o « condarr,: 

• du* ©rni di zeeluslrci* e ha eh’» 
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to ricettatore, certo Sasso, per ;1 qua- 
’e deve invece parlarsi di incauto 
acquisto, reato coperto dall’amr.lstla. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Tilt* I* 3 eri ni colisi la ©trita il eia. 
MP» ©11© ©Ha iai ns|«ttin lattari ftr nti- 
rira i Biglietti 4 uri!» far U esilaro©© et© 
tl cazgift© TiAtli Urrà iiaraica ©lTAAnant. 

MEROOLEPr 

Strini Trilli: A«~fnVe* g*s. all* 19.30. 

Cnaiinni 4j Lanr» PiligrDiu ©li* U>j 
13 ft-'trtr it. 

Esattiriili: i e-iapip: iti C.D. 5:eJt'©>. 
it.'.e COTI, iti C D. i. Celljla ©Ile are 18.30 
s F*kri».*8e 

Càlcici: : «apipi 4*1 CD. Sir4*'«!«: 4-1 1 * 

feti 4*. CD. 4-, GIIjIi • e© fAajn.© i. tati. 

: h.vgà. i, Iivcr» ©Ile ore 33 .© Fei. 

giovedì- 

PilifTific© iella Sfati: A^*5>© mni'e 
i*'lt Colisi» ii P. V*rij. G. Cappe 3 : « C*r- 
t.e:« alla 17 «’!» Sti. Esgs'.lina (T.» E.©:«). 

L*fii: I Mifiji! del C.D. 4: Colls’». 4el’* 
PCI! © 4*’ C D. 5.s4©** , e • tstt. I t.rap»] 
(*!'© *"» ere 13 :© r*4*nt:r«e. 

Rtmiitari AcàiIiiH Ittldr txtt. 1 rv 
fin-, iti CD. S'ziyslt »!!« H.30 {* F*4. 

Artiglili: irl’.x intinse Ta^oelu* ©1!« *r»I 
20.00 !a V. Crea* 14. ] 

Artigini: 4r;> 5 * 1 . 43 ! A^p'.e e Apg:»-’ 

»'.'* or* ?\S0 ili» SeL'se 4>?.e. 

Firrinori: C.D 0»!fa!* »?*:•'*. 4*?** 1 
«qjji.-» r ©’ie ©II* 38 alla 5*©. Mi'io. 

IH Itllsra: Laila'atrit.n 4i aeri'©* 

*8 20 ©I «*•?:**. 


MANCIA COMPETENTE 


E N A L I S T I ! 

OGGI al Cinema t 

CAPRANICA - CAPRAKICHETTA - EUROPA 
METROPOLITAN - SUPERCINEMA 

7 Me toMc&ettieU 

Vn « Technicolor » METRO GOLDWYN MAKER 

SONO VALEVOLI LE RIDUZIONI E.N.A.L. 


'jmiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiMiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiiiiii 

FLORA 

= VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 

i TESSUTO NODELLO 
I SETERIE - C0T0NERIE - STOFFE PER UOMO 
| BIANCHERIA - TAPPEZZERIA • TENDAGGI 

| OTTIME CONDIZIONI PER VENDITE RATEALI 
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Rionalmente ool K I 

«to' tèsiti*' r.©*o4u*iéft* ”m«o Ffàiùa* Di Di Tt potanilato. 


IV FIERA DI ROMA 

CAMPIONARIA NAZIONALE 

3 0 0 
i i6 se: 

27 

| INA 

0 POSTEGGI 

ZlONl MERCEOLOGICHE 

MAGGIO ISSO 

UGURAZIONE 
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Mercoledì 24 maggio 1950 


DALLA “LEGIONE NERA,, 




ili A L li E li T .1/ A L TZ 


lo scrittole americano Albert 


ìlaltt i uno dti « </i<ci dt llolly 
n>or,d > tu cut pesa la condanna 
4 un anno di pnpiont per entra i 
riputati in tribunale di rispondere 
alla domanda' < Siete iterato al 
Partito CommiiitaP > li suo ru¬ 
ma‘io La I esumo Nora che H- 
,laudi pubblica ora nc'la • fi nula 
Biblioteca Scientifico-1 ctteraria » [ da 
« un quadro emozionante della 
lotta, tra fascismo e classe ope 
rata arsii S.V. (.‘operaio lomu 
nl'tl PrincetJ che orsanizza i 
sindacati nella fabbrica Jefferson, 
mene rapilo dai irang-tor* ‘^‘islnto 
ordini dei padroni I campami' 
li mettono alla sua disperata 
ricerca, l'n optino tetro, Ih 
riesce a scoprire che Bisb i/>. sul¬ 
la cut itilo Prime'/ era salito 
è una spia. Sorpreso fh shop in 
rimiri sua. flen eh fa cnnfts 
tare il suo tradimento 


chi sulla testa di mio padre, e 
Milla faccia, e negli occhi! Certo 
che lui imparato! ilo imparato che 
‘tono uii moro e ohe lieti Silver- 
smith è un moro, e che i bianchi 
son quelli che comandano. Ilo 
mparale tutto quello che c’era 


imparare 


UNA DICHIARAZIONE PER LA PACE DI DUKE ÉLLINGTON! 


— Che cosa vuoi ancora da me? 
— domandò Bishop in tono la- 
'mentoso. Era completamente ‘■cuti- 
|*olto. crnz-» più forza e neppure 
desiderio di difendersi. 

Dove hai visto Princo> l’ul¬ 
tima volta? 

Bishop si teneva la testa con 
tutte c due le mani. — L’hanno 
pre s o sulla loro macchina, come 
£ti ho detto. 

— E questo do\e è a\venuto? 

— Ci hanno fermalo... Ci han¬ 
no fermato... 

— Di’ In verità! 

— Ma dico la verità! — disse 
Bishop in tono miserevole. — Or¬ 
mai non mi importa più, sono un 
Itiomo finito. — Respirò con pe¬ 
lila... — Vicino allo stabilimento 
SjDodge. 

| — Avevi stabilito che l’avreb- 
gbero preso lì? 

— No. io non avevo stabilito 
niente. Ben, non «mio stato io. Ma 
loro ci hanno seguiti, e poi ci son 
venuti vicino. Ci sono venuti vi- 
cino prima che ine ne fo.—-i accor¬ 
ato. Loro avevano... lo seguivano 
da tante settimane, 

— Settimane? Da quanto tem- 
|po dopo che tu sei entrato nel 
iPartito, maledetto? 

Ambrose alzò le braccia: — Non 
rmi! 


gpicchiai 

- — Rispondimi! 

— Sì, ma son loro clic mi han 
jffatto parlare. Ben. 

— Tu mi racconti delle storie! 
Cosa han fatto a Princey do- 
[po che vi hanno fermati? 

[ — L’ban preso sulla loro wac- 

I china, come ti ho detto. E a me 
r mi han fatto seguire nella mia. in 
£ modo che lui pensasse che anda¬ 
vamo tutti al commissariato di 
^ polizia. Quando siamo arrivati a 
\ Woochvard Avenue, Geòrgie mi 
! ha detto di allontanarmi. Mi hn 
detto di nudare a casa. E io me 
ne sono-andato subito. Ben, mi 
sono ubriacato in fretta 
— Chi è Geòrgie? 

' — Non lo so. E’ un pezzo d’uo¬ 
mo. E io sono affidato a lui. E’ 
sempre lui che mi dice quello che 
devo fare. 

— Chi sono gli altri? 

-- Non li conosco, Ben. 

— Dov è andata l’altra macchi¬ 
la quando voi vi siete fermati? 

— Ha proseguito per Woodvvard 
f Avenue. 

| — Da che parte? 

| — Mi pere per andar fuori cit¬ 

tà, ma non seno sicuro. Dalla par¬ 
te di Ferndalc. 

— Andavano a Ferndale? 

— Non lo so. Te lo direi se lo 
sapessi, te lo giuro. Ma io mi so¬ 
no ubriacato. 

E di nuovo l’odio proruppe in 
Ben: — E non te ne importa nul¬ 
la! Tu sei stato pagato, e cosi 

f ier te è tutto fitiito! Tu, il tuo 
avoro l'hai fattoi 
— Cristo, c cosa vorresti che 
facessi? — gridò Bishop. — Non 
posso far diverso! Se non faccio 
quello che mi dicono loro mi man¬ 
dano in prigionel io son fuori 
suila parola. Son loro che mi han 
fatto uscire. Son loro i mici pa¬ 
droni. Se non ubbidisco ai loro 
ordini, loro dicono alla prigione 
che non ho tenuto la parola. Ho 
> dieci anni che mi aspettano! E tu 
, credi che io li voglia fare? 
i Ben tacque. Le sapeva queste 
cose. Da molti anni le fabbriche 
t di automobili reclutavano in quel 
modo le loro guardie. — E’ pro¬ 
prio la verità? — domandò stan¬ 
camente. 

— Si, per Gesù Cristo, — sin¬ 
ghiozzò Ambrose. — La verità. 
Ho scontato sei anni per una ra- 1 
pina e ne avevo ancora dieci. 11 
guardiano un giorno è venuto e 
mi ha detto: * Ti r acc:o uscire 
solla parola se tu vai a lavorare 
e stai bravo >. Mi ha mandato da 
Jefferson. E io devo fare quello 
che loro mi dicono, no? Sono loro 
che decidono quello che devo fare. 

- Di nuovo Ben tacque. Per la 
prima volta provò un lampo di 
■ pietà... — Sono stati loro che ti 
Danno detto di iscriverti al Par- 
l tito? 

i — Sì. Quando tu e Princey mi 
; avete parlato di comuniSmo, io 
l’ho detto a loro. Loro mi osser¬ 
vano sempre e mi fan dire tutto. 
Mi hanno detto: < Cerca di iscri¬ 
verti al Partito, i comunisti li 

E rendono volentieri, i mori > mi 
anno detto. 

Ben balzò in piedi — Non usa¬ 
re quella parola! Non hai impa¬ 
rato nient’altro nel Partito, do¬ 
vresti aver imparato che quella 
parola è nn insulto. 

Bishop alzò la testa. — Certo, 
— disse lentamente — l’ho impa¬ 
rato. L’ho imparato bene, prime 
ancora che tu provassi a inse 
gnarmi, l’ho imparato a Chicago 
quando ero bambino. Ho impa¬ 
rato che on moro è un moro e 
che nn bianco è nn bianco! Ho 
visto mio padre steso davanti a 
casa mia in un giorno di caccia 
al negro. Ho visto dei bianchi 
che avevano i chiodi sulla punta 
dei bastoni! E han fatto dei bu- 


Per un incunei]tu Ben uon potè 
parlare. Poi fece euri la inano un 
gesto di involontaria preghiera. 

— Oh. Dio. uomo, ma non sei 
torturato abbastanza, al- 

Ora?... Non è stato abbastanza) 
grande l’insulto elle ti è stato fat-i 
lo? E quando viene un bianco che 
>i mette vicino a te. non impari 
elle questa è una oo-n nuova? 1’ 
possibile elle lo aversi proprio 
bisogno di quei soldi? Oli. Gesù 
( risto* — gridò penosamente. — 

Ma non lo «ni che un negro non 
deve fare il giuda? En negro de¬ 
ve essere onesto! Non ha nient’nl- 
tro per cui valga la pena di vi¬ 
vere oltre In sua onestà! 

— Mio padre era onesto! 

— E Princey non lo era? 

— E' un bianco. 

— E non è forse un bianco che 
ti hn chiamato c fratello* > — gri¬ 
do Ben con passione. — E quel 
bianco non lo sentiva farse con 
tutto il cuore? Non.Io i pevi que¬ 
sto? Pronto a mangiare con te, 
dormire con te. combattere con 
te? Non era forse un comunista? 

E i comunisti non sono forse quel¬ 
li che hanno liberato Angelo ller- 
nedon? E non hanno lottato spal¬ 
la a spalla con i negri per aiu¬ 
tarli ad alzare la testa? Non han¬ 
no forse fatto tutto questo? Oh. 
per Gesù Cristo, uomo, nia per¬ 
chè, perchè Elmi fatto! Ma non 
hai dunque imparato niente da 
noi? Non hai imparato che il | 'ù 
grande orgoglio per un uomo è 
quello di essere un comunista? 

Ma non hai proprio niente nel 
cuore ai di fuori del tuo egoismo 
puzzolente? 

— Ho mio padre nel cuore. E 
i buchi che aveva in faccia e 
negli occhi mentre era là steso 
per terra. 

— Bugiardo! — e Ben lo affer¬ 
rò ferocemente. — No. che tu non 
hai neppure quello! Quella è solo 
una scu«a prr te! Tu sai che Prin¬ 
cey andrebbe in prigione per te 
se fosse necessario, ma tu nou sei 
abbasid nza uomo da andare in 
prigione per lui. E forse lui ades¬ 
so è morto per essersi fidato di te. 

Lui si è fidato di tc e tu hai fat¬ 
to i! giuda con lui. Tu te ne fre¬ 
ghi tanto di tuo padie che pren¬ 
di danaro dai linciatori bianchi. 

Tu fi curi tanto poco di lui che 
sei pronto a tradire la gente mi¬ 
gliore che ci sia sulla terra, gli 
unici amici che io e tc abbiamo. 

Non parlarmi di tuo padre! 

— Non picchiarmi — supplicò 
Ambrose stentatamente. — ti pre¬ 
go. non picchiarmi. 

Ben aprì le mani c fece un 
pa«>o indietro. — Oh, Gesù Cri¬ 
sto. — gridò con voce soffocata. 

— Picchiarti? Non potrei neppu- 
pure più toccar!' . fattene lì. — 
ordinò disperatamente. — No¬ 
milo* erti da questa stanza. — 

' olse c usci. Scese le scale c»»n 
«n cieco, sapendo che piangeva 
ma incapace di frenarsi. Aveva 
la sensazione che qualcosa gli' t1 ! tte ., a un \°. ìo P ian °- duos: ro- 
avesse frappato la carne, si sen- di nn maftfo murntore burIorie 

tiva ferito tisicamente. Lna mano* ---♦- —.»»- —• ■ — 

gli afferrò il braccio. Era Betsy.j 
Si volse cercando di guardarla ini 
volto: c quel volto gli parve o«cu- 



Attori e scrittori 
contro l'atomica 

‘La bomba atomica è una cosa terribile,, ha dichiarato il celebre pianista 
negro - Ivens, Kobesou, baqnin e Marais firmano l’appe’lo di Stoccolma 


Du.ke EUington, il popolare compositore e pianista negro ai è dichia¬ 
rato in questi giorni contro l’uso dell’atomica. Nella foto; Éllington 
accolto trionfalmente dai suci ammiratori durante la « tournée » che 
egli tiene attualmente in Italia 


Contro la bomba atomica. Perchè 

està terribile minaccia sia alloma- 
>ata dall'umanità. Questo è il senso 
ic'l’appcllo che da Stoccolma il Mo¬ 
vimento dei partigiani della pace 
ha lanciato agli uomini di tutto il 
mondo, a coloro che soffersero nelle 
loro stesse case le atrocità della se¬ 
conda guerra mondiale c a coloro 
che ne furono lontani ma che cono 
«cono egualmente i lutti e le rosine. 

L’appello di Stoccolma è un ap¬ 
pello umano, che parte dal cuore 
stesso degli uomini, delle madri, dei 
bimbi. Nessuno può rifiutate una ade¬ 
sione, una firma, nessuno può per¬ 
mettersi di dite: * Sì, voglio che la 
bomba atomica venga usata per di¬ 
struggere le popolazioni civili ». 

Ecco perchè il movimento di ade¬ 
sione che sta sorgendo attorno all'ap¬ 
pello di Stoccoima, si dimostra di 
una vastità eccezionale, e torca uo¬ 
mini e strati sociali tra i più lontani, 
uomini divisi dalle idee politiche, dal¬ 


le concezioni religiose, ma uniti nella 
volontà di ri -.armiare un terribile 
lutto all'umaniià. 

Ecco, ad esempio, l’adesione di 
Duke Éllington, uno dei più popo¬ 
lari uomini di America. Duke F.lling- 
ton è un compositore e pianista ne¬ 
gro, autore di melodie c ritmi noti 
in tutto il mondo. Le incisioni delle 
sue composizioni sono diffuse ovun¬ 
que da moltissimi anni, con successo 
crescente Proprio in questi giorni 
Duke Bllington sta compiendo, di 
successo in successo, una tota net in 
Italia. Conosciuto l’appello di Stoc¬ 
colma egli ha dichiarato: « La bomba 
atomica ? £* una cosa terribile. Non 
c immaginabile che qualcuno sogni 
di usarla, lo non mi interesso molto 
di politica, ma penso che gli Stati 
Uniti dovrebbero poter intendersi con 
l'URSS. Piuttosto che preparare la 
guerra occorrerebbe discutere, impa¬ 
rare a conoscersi f Occorrerebbe di¬ 
fendere la pace ». 


Le prime 
a Roma 
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I_i 33 T T E RA DALLA P TJ GLIA 

^Perché gli italiani 

non bevono più vino1 


Le bevande 
è scesi a 60 


gassate sono un concorrente? - Da 120 litri di vino a testa si 
. Migliaia di piccoli produttori rovinati dai grossi monopolisti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SQUINZANO. maggio 
•— Voi dunque non mi erode¬ 
te? — fa L’uomo offeso, toglfen- 
do la mano dal parafango della 
balilla e poggiando le spalle al 
muro imbiancato di calce —. Do¬ 
mandai- m paese, lo ricordano 
tutti: dodici litri ho detto e 
ripeto. Cominciava il ponierig- 
gio alle quattro e smetteva a 
mezzanotte: puntualmente all'u¬ 
no. era fornaio, andava a lavoro. 
Non l’ho mai visto ubriaco, io, 
mio padre. Pesava un quintale 
e mezzo, rosso e profumato come 
un garofano, mori a c inquania- 
clnque anni, ma per un colpo di 
tosse che disgraziatamente si 
mutò in ernia strozzata. 

— E tu che set della famiglia,, 
quanti tc ne fai al giorno? 

— lo? — fa l’uomo ancor più 
offeso — .Va io non bevo. Tutti 
stianto diventando astemi. Do¬ 
mandate m paese. 

Un pat«» «uflflMtlvo 

Il paese, Squinzano, si stende 
bianco sot’o il sole pomeridia¬ 
no; al di sopra delle case basse 


improvvisamente partito, si leva 
enorme l'edificio della chiesa ba¬ 
rocca. Ti vfen voglia di allungare 
il collo per gettare lo sguardo 
ro come coperto da un velo dii a I di sopra delle terrazze quasi 


nebbia. — Sono le guardie di Jef¬ 
ferson che hanno preio Princey. 
L’hanno rapito! — disse. 

— Cosa? — gridò Betsy. — 
Cosa? 

— E il giuda c stato uno del¬ 
la mia gente. — E ri volse af¬ 
ferrandosi alla ringhiera per te¬ 
nersi su. 

ALBERT MALTE 


fosse possibile vedere poi tutto 
il paesaggio. Squinzano ricorda 
quei paesi messicani che abbia¬ 
mo conosciuti attraverso le foto¬ 
grafie di Figueroa: ed è un nome 
fumoso che a Milano trovi scrit¬ 
to a caratteri grossi cosi sulle 
insegne delle astèrie. Paese cer- 
inaiente diverso da come lo im¬ 
maginate. Dove sono le botti, i 
depositi, le cantine, l’odore di 
mesh? Forse all'epoca della 


vendemmia prenderà un altro 
aspetto. Ora tutto è anonimo, 
perduto, addormentato. 


— Siamo diventando astemi — 
ha detto il figlio del fornaio — 
domandate in paese. 

Ma in paese bisognerebbe in¬ 
formarsi presso le osterie che 
oui cucisi non esistono. 

— Nc cari signori, non è per 
questo che non si beve — spie¬ 
ga ;! cavaliere rosso e pletorico 
con la cintura di cuoio tenuta 
larga sotto i pantaloni —. La ve¬ 
rità è che la gente ha perduto 
il gusto del vino. Le cantine di 
Squinzano! Ma chi volete che si 
metta, proprio oggi a fare il 
commercio del vino? La gente 
beve chinotti, gassose, aranciate 
ed altre porcherie. Per fare eco¬ 
nomia? No. per rovinarsi lo sto¬ 
maco. lo ve ne posso dare quan¬ 
ti quintali volete a 25 lire al li¬ 
tri a; quello stesso che l'anno scor¬ 
so vendevo a 50. Ma nessuno lo 
vuole. Eppure io non sono un 
Galhnari a un Folonari o un 
Ptìnza che hanno anche al nord 
gli stabilimenti e il nostro vino 
lo usano per il taglio facendolo 
diventare Barolo, Chianti, Valpo¬ 
licella, Moniga del Garda, lo so¬ 
no un piccolo produttore e il vi¬ 
no lo vendo (/entrilo Nel ‘45 ve¬ 
nivano dal Piemonte a chfedere 
mia damigiana per favore: ora 
vado io in giro a pregaie col 
cappello in mano. ,4 25 lire, di¬ 
co. Squinzano autentico. Non ne 
parliamo, signori belli, mi può 
venire un colpo al cuore e resto 
davanti a voi per terra. I grossi 
si mantengono in piedi perchè 
hanno miliardi, ma noialtri sia¬ 
mo tutti rovinati. Andate, nnrl 
al tribunale di Lecce, c’i una li¬ 
sta lunga rosi di protesti cam¬ 
biari e di fallimenti: siamo noi, 
piccoli produttori. E sapete per¬ 
chè? Perchè la gente ò diventa¬ 
ta pazza, non mangia, non fuma. 


non beve più e, tra poco, vedre¬ 
te non faranno nemmeno figli. 

• * • 

Prima della guerra in Italia si 
producevano annualmente 50 mi¬ 
lioni di quintali di vitto; oggi se 
ne producono solo 34 milioni e, 
malgrado la popolazione sia m 
questi anni notevolmente aumen¬ 
tata, il mercato è capace di as¬ 
sorbire solo una parie della pro¬ 
duzione. Prima della guerra il 
consumo prò capite degli italiani 
era di 120 Vtri di vino, oggi non 
raggiunge nemmeno f i seszt nta. 
Questa diminuzione del consumo 
di un genera che, assieme aA’oho 
e al pane, è stato semj+e essen¬ 
ziale sulla mensa dpgli italiani, 
documenta da sola l’Impressio¬ 
nante abbassamento del nostro 
tenore generale di vita. E rap 
pi esenta inoltre la rovina di va¬ 
ste categorie produttive in in¬ 
tere regioni. Prendete il leccese 
dove appunto la coltivazione del¬ 
la vigna è diffusissima: la crisi 
sta rovinando migliaia di piccoli 
propretori con vantaggio inve¬ 
ce dc> maggiori agrari. 

la quiitiont del prezzo 

La vigna che tichiede un ele¬ 
vato impiego di mano d'opera, è 
qui. preialentemente coltivata da 
piccoli proprietari che oggi non 
riescono a vendere il loro vino 
nemmeno a venticinque lire che 
è prezzo di sottocosto Ma mentre 
essi non riescono a svendere il 
loro prodotto a sottocosto, a Ho¬ 
mo o a Milano un litro di vino 
lo paghi ancora da 100 a 160 li¬ 
re. E’ un prodotto questo che so¬ 
lo eccezionalmente arriva diret¬ 
tamente dal produttore al consu¬ 
matore. 

Il problema del trasporto, dei 
recipienti, della lavorazione e 
della conservazione, ha permesso 
a un ristretto numero di indu¬ 
striali e di commercianti grossi¬ 
sti di essere in condizioni da po- 


UN CONGRESSO SULLA MUSICA CINEMATOGRAFICA A FIRENZE 


E’ DI SCENA LA COLONNA SONORA 

Il problema della standardizzazione della musica - Le parole di Pizzetti contro la guerra 


Il VII Congresso intemazionale 
d: musica, svoltosi la settimana 
passata a Firenze sotto !a presiden¬ 
za di Ildebrando Pizzetti, aveva 

come tema principale la musica 
per film ed i rapporti dell’arte dei 
suoni con quella dei fotogrammi. 
Relatori, molti dei p.ù importanti 
compositori che lavorano per il ci¬ 
nematografo, alcuni registi, critici 
e direttori d’orchestra. 

Dalia sostanza generale delle re¬ 
lazioni e dei dibattiti è emersa 
chiara la necessità di una p;ù stret¬ 
ta collaborazione, non confinata agli 

ultimi dieci giorni di lavorazio¬ 
ne del film, tra regista e composi¬ 
tore. Da una parte ri c chiesto una 
più modesta c meno autonoma o 
staccata partecipazione a quell’ope¬ 
ra d’arte collettiva che è la pelli¬ 
cola cinematografica — e questo 
valeva per quei musicisti che si 
ostinano a voler considerare la mu¬ 
sica per film come qualcosa che 
benignamente partecipi ad uno 
spettacolo — dall’altra non si man¬ 
cò ai invocare una maggior com¬ 
prensione nei riguardi dei compo¬ 
sitori — e questo naturalmente era 
diretto a quei registi che n osti¬ 
nano a credere *a musica come un 
miracoloso e rapidissimo toccasana 
da applicarsi all’ultimo minuto alle 
parti meno rju«nte di una pelli¬ 
cola Non ultimi ad essere tirati in 
ballo durante tali rvntroversie so¬ 
no stati i produttori, contro i quali 
non sono mancate frecciate da am¬ 
bedue le parti. 

Una delle relazioni più discusse, 
è stata senza alcun iuboio quella 


di Daniele Amflteatrof, giunto a; 
Firenze da Hollywood dove egli 
lavora, accompagnato da molti me¬ 
tri di pellicole tratti da vari film 
che ci presentò come esempi, cer¬ 
cando di rendere cosi più convin¬ 
cente ii suo dire. Tra una sua pa¬ 
rola e l'altra la saletta del Teatro 
Comunale piombava nel buio men¬ 
tre sullo schermo transitavano ra¬ 
pidamente i luoghi comuni più noti 
del cinema americano di oggigior¬ 
no. Sparatorie di gangster, mori» 
affioranti tra gli scogli, donne pazze 
c camerieri impassibili giovani 
inebetiti e strade di uno squallore 
tremendo. Il tutto condito da al¬ 
trettanti luoghi comuni della più 
vieta e standardizzata musica che 
ascoltiamo tanto spesso nelle co¬ 
lonne sonore dei film USA. 

Amflteatrof però tenne a conclu¬ 
dere la sua dotta esposizione rac¬ 
contandoci le lotte che egli, ed al¬ 
tri come lui, sostengono contro il 
cattivo gusto del pubblico. 

I musicisti europei presenti In 
sala preferirono sorvolare sugli 
aspetti di tale lotta contro il cat¬ 
tivo gusto, forse anche perchè era¬ 
no convinti fosse invece una spe¬ 
cie di lotta contro il buon gusto, 
e puntarono invece il fuoco delle 
toro batterie eu particolari a pri¬ 
ma vista di dettaglio ma importan¬ 
tissimi invece per una valutazione 
anche morale dell'industria cine¬ 
matografica d'America. E cosi saltò 
fuori uno dei lati più seri della 
questione: quella degli orchestrato- 
ri. Di quelle persone, cioè, che aiu¬ 
tano in un certo «enso il composi¬ 


tore per film che ha poco tempo e 
molto da fare. Del «negro» che 
redige la versione orchestrale ac¬ 
cennata appena a pochi tratti dal 
compositore-titolare dietro compen¬ 
so fisso di dollari tot (7 e 50. sem- 
ir-a) per ogni facciata di quattro 
battute. (Molto di più — osservava 
malignamente qualcuno — di quan¬ 
to guadagnano i loro poveri con¬ 
fratelli d’Europa). 

Di fronte all’indignazione di mu¬ 
sicisti come Pizzetti o Pctrassi, 
Frankel (Inghilterra) o Roland 
Manuel (Francia), i quali non esi¬ 
tarono a dichiarare inammissibile 
un simile fatto poiché ogni vero 
musicista scrìve da sè, completa¬ 
mente, le proprie partiture — inam¬ 
missibile soprattutto dal punto di 
vieta morale — Amflteatrof fu co¬ 
rretto a scendere m dettagli. Cosi, 
per chi non lo sapeva ancora, ven¬ 
ne illustrato il giro di soldi — ban¬ 
che, prestiti per la lavorazione, 
tasso ti’inieresse, ecc. — che co¬ 
stringe a far tutto in fretta per 
guadagnare sempre di più, produ¬ 
cendo cose sempre meno curate. 
Ma queste ragioni ovviamente non 
vennero prese in comidcrazione dai 
musicisti-senza-negro i quali non 
esitarono a rincarare la dose delle 
loro proteste. « Ma — osservò olio* 
ra Amflteatrof — per capire tutto- 
ciò bisogna vivere laggiù, a Holly¬ 
wood, dove mi auguro di vedervi 
presto tutti quanti ». Gentilmente 1 
presenti declinarono l’invito. 

Allora, nell’intento di dileguare 
un certo senso di gelo venutosi a 
formare in sala ed esaurito il cam¬ 


pionario di esempi che aveva a di¬ 
sposizione, il relatore d’olire ocea- 
po passò ad argomenti molto più 
calorosi illustrandoci le sorgenti di 
ispirazione che gli Stati Uniti of¬ 
frono ai musicisti in questo momen¬ 
to. Con espressione molto sena e 
compunta parlò di un film sulla 
bomba atomica. - Di fronte alle m- 
riont dei disastri che essa produce 
prima di scrivere la musica richie¬ 
sta mi inginocchiai. Auguro a voi 
tutti di ascoltarla ben presto: è una 
musica religiosa ». Altro invito gen¬ 
tilmente declinato. 

Nel suo discorso di chiusura, Piz¬ 
zetti, riassunte ampiamente le ven¬ 
titré relazioni udite, molte delle 
quali veramente buone (Bucchi, 
Emme,, Manuel. Vlad, Previtali ea 
altri che certamente d:rr.“ntichia- 
mo) rievocò ì primi tempi detia 
mirica per film. * Scrissi la Sinfo¬ 
nia del fuoco per il film Cabiria 
— film e Sinfonia che mai volli 
vedere ed udire — quando molti 
dei congressisti erano ancora bam¬ 
bini, al tempo in cui i bambini non 
giocavano ancora alla stramaledet¬ 
tissima guèrra ». 

Film presentati al congresso ed 
accolli con applausi: Non c'e pace 
tra gli ulivi di De Santis; La bel¬ 
lezza del diavolo di Clair; docu¬ 
mentari di Emmfr. Tra le sequenze 
che hanno impressionato di più alla 
proiezione nel corso delle relazioni, 
prime tra tutte quelle tratte aella 
Bataille du rati, il film sulla resi¬ 
stenza degli eroici ferrovieri fran¬ 
cesi. 

MARIO ZAJBED 


ter fare senza troppi sforzi il 
bello e il cattivo tempo sul mer¬ 
cato italiano. 

Quello che sta avvenendo per 
il vino è un altro esempio del 
doppio sfruttamento cui è sotto¬ 
posto il contadino meridionale 
dai grossi agrari Ipcalt e degli 
industriali del nord. 

Il vino di Squinzano, il San 
Severo, il Manduria e tutti i vini 
pugliesi particolarmente adatti 
a trasformazioni Industriali, ser¬ 
pono di base per creare molte 
altre * specialità Si può dire 
che un poco di vino pugliese Io 
trovi m ogni bottiglia quale che 
sia l'etichetta . 

Se i piccoli produttori avessero 
la possibilità di conservare e tra¬ 
sportare facilmente il foro vino, 
nelle grandi città non sarebbero 
più strozzati dai gross-, industriali 
e il prezzo di monopolio verreb¬ 
be a scomparire. Ma l’incubo del 
piccolo produttore consiste pro¬ 
prio nel vedere arrivare la nuo¬ 
ta vendemmia e avere ancora 
le botu piene. Dove mettere la 
nuova produzione? Su questa 
tragedia speculano t grossi per 
acquistare a sottocosto. A ?» lire 
il fino d- Squinzano non son riu¬ 
scito a berlo nemmeno a Lecce 
e, mezza bottiglia dt San Si cero, 
l’ho pagata 15(J lire a Foggia. 

I piccoli scendono i prezzi; i 
grossi, che attendono i finanzia¬ 
menti dalle conche, per affron¬ 
tare le spese ai trasporto ferro¬ 
viario, e ottengono il noleggio 
dei vagoni cisterna, sono essi che 
fanno arrivare :i vino sui mercati 
di Roma, di Milani o di Bolo¬ 
gna. E quando e arrivato nelle 
loro cantine non è più. Squinza- 
no e non costa più venticinque 
lire. 

— Il vino si fa anche con l’u¬ 
va — dice U vecchio proverbio. 
Piu esatto oggi — mentre si 
dovrebbe dire che il vino *i fa 
con l’uva e anche con la rovina 
dei piccoli produttori. 

E’ vero che la loro rovina è 
anche dovuta all'esosità fiscale; 
ma e questo un problema comu¬ 
ne a tutti i piccoli coltivatori. I 
viticoltori però, oltre che dalle 
tasse sono stretti nella tenaglia 
d: due monopoli. Per la produ¬ 
zione. devono ricorrere alla 
Montecatini che pratica per gli 
anticnttogamici i prezzi che vuo¬ 
le perché unica a produrne in 
Italia; per la vendita, devono 
sottostare ai prezzi fissati dai 
grandi industriali come Folona¬ 
ri, Gulimari, Ponza e ai grossi¬ 
sti come Scoccnnarro. 

La rovina dei piccoli vincol¬ 
tovi si conclude poi con la ven¬ 
dita della loro terra. E a chi 
vendono? A chi già ne ha, ai 
grossi proprietari locali. Qui, nel 
leccese, 72 mila ettari di terreno 
sono nelle mani di 200 famiglie e 
14 m>la seno distribuiti tra 82 mi¬ 
la famiglie. 

Chi ha • chi non ha 

D'altra parte questo processo di 
progressivo depauperamento che 
la crisi del vino contribuisce co¬ 
si notevolmente ad eccelerare, in 
questa zona, e visibile ad occhio 
nudo. 

Basti andare in giro per i paesi 
intorno Lecce. Squinzano, Palmi, 
Leverano, Magli, l’Ameo. La mi¬ 
seria ti viene incontro con i volti 
affamati da bambini., con gli 
stracci di cui gran parte della 
popolazione e ricoperta. 

Poi rientri a Lecce-, una citfd 
di appena sestantamtla abitanti, 
tutta palazzi gentilizi, cinema, 
teatri, circoli dove si gioca a 
poker con cip di mille lire. E’ la 
città dove gli agran della zona 
rirono c spendono le loro ren¬ 
dite e, se io potessero, ai brac¬ 
cianti, ai contadini, alle tabac¬ 
chine vieterebbero perfino di pas¬ 
sare per le strade. 

E’ la città, dove, m proporzio¬ 
ne, ho visto più macchine fuori 
serie e pellicce di visone che 
non a Roma e a Milano. 

RICCARDO LONGONE 


Duke Éllington si fa, con ia sua 
dichiarazione, portavoce della vo¬ 
lontà del popolo americano, proprio 
oggi che l’America è in lutto per la 
terribile esplosione di South Amboy. 
Gli americani non possono desiderare 
che disastri del .tenere si moltipli¬ 
chino in tutto il mondo. 

Quel che ha scrìtto Robeson 

Ed è un altro grande artista ne¬ 
gro, il cantante Paul Robeson, che 
riassume l’adesione del popolo ame¬ 
ricano all’appello di Stoccolma: 

* L’appello è italo accolto con ca¬ 
lore da milioni di americani Oltre 
ai membri americani presenti alla 
sessione di Stoccolma , Vappello è 
stato già sottoscritto da eminenti per • 
tonalità degli Stati Leniti. I! Comi¬ 
tato Nazionale delta Contenenza dei 
Sindacati pef la Pace di Cbicago or¬ 
ganizza una campagna per la rac¬ 
colta delle firme a favore della in¬ 
terdizione dell'atomica. A dispetto 
della campagna di intimidazione, di 
repressione e di terrore, persone di 
diverse concezioni politiche t reltgio 
se e,appartenenti a tutte le classi so¬ 
ciali prendono posizione per la pace, 
condannano la corsa agli armamenti 
e la preparazione di una barbara 
guerra gtomica, e chiedono una riso¬ 
luzione pacifica delle relazioni so- 
vieto-americane *. 

Tutte le dichir-azioni con cui gli 
uomini rappresentativi di ogni paese 
sottoscrivono l’appello, assumono un 
significato particolare, di monito ai 
guerrafondai e di invito a tutti gli uo¬ 
mini semplici. Il noto romanziere 
Pierre Benoit, accademico di Fran¬ 
cia, ha detto, ad esempio, con seni 
plicità: * Non riesco a comprendere 
come qualcuno possa rifiutàre la sua 
adejionc all'appello di Stoccolma ». 

Il celebre cineasta olandese Joris 
Ivens, autore di eccezionali docu 
mentari, un uomo che ha girato tutto 
il mondo per ritrarre in immagini 
cinematografiche la realtà di ogni 
paese, dalla Cina alle democrazie 
popolari, ha dato la sua adesione con 
una lunga lettera. * Leggendo la ri 
soluzione — dice Ivens.— penso a 
gli uomini che firmeranno l’appello, 
agli uomini di tutto il mondo con i 
quali ho lavorato: operai di Olanda, 
portuali di Australia, soldati di Ci¬ 
na, marinai d’Indonesia, contadini a- 
mericani, giovani sovietici ed ai mi¬ 
lioni di uomini e donne profondamen 
te animati dal desiderio di vivere in 
pace ed in sicurezza. Essi hanno lot¬ 
tato t lavorato per tanti anni per 
rafforzare la loro alleanza con la vi¬ 
ta e con il loro prossimo, e questa 
alleanza sarà più forte di tutte le 
provocazioni ed i tentatili di 
guerra ». 

Un patto storico 

« Questa risoluzione è l’esprcssio 
ne di un patto storico. Firmando 
l’appello, gii uomini decidono di 
creare essi stessi il proprio avvenire. 
Essi prendono tutte le meravigliose 
creazioni delfuma..d-Lso:‘e0t&Ìor* 
protezione, pei* Sktlv.^rmr'iarle dalli 
distruzione a mezzo della bomba a- 
fornica ». 

• in quìi. Ta ~Mleanza, le mani dei 
vecchi come quelle dei giovani, le 
mani degli intellettuali, quelle degli 
operai e dei contadini fanno una uni¬ 
ca mano. Questa mano è forte e fiera 
del potere che le è stato dato: Esì¬ 
gere la vita ». 

Le adesioni all’appello giungono 
da ogni parte, in Francia ad esem¬ 
pio, hanno recentemente firmato il 
popolare attore Jean Marais e il re¬ 
gista Jacques Prévert. A queste si 
aggiungono migliaia e migliaia di fir¬ 
me, che pervengono al comitato dei 
partigiani della pace. Tra i registi 
cinematografici sono i nomi, ad esem¬ 
pio, di Yves Alltfgret e Louis Da- 
quin. Ma quello che più conta sono 
le migliaia e migliaia di firme che 
giungono dagli uomini oscuri, dagli 
uomini semplici, dalle grandi forze 
della pace. 



LONDRA — Vivlen Leigb, la 
bella attrice e moglie di Lavrenee 
Oltvfer ha visitato In queatl 
giorni un* grande mostra dì pit¬ 
tori moderni 


SUGLI SCHERMI 

Sciuscià 

E’ con piacere « commozione che 
abbiamo riveduto Sciuscià, che una 
buona iniziativa ha riportato sugli 
schermi romani. Il film che Vitto¬ 
rio De Sica realizzò subito dopo 
la liberazione di Roma cl apparo 
oggi come un film tutto vivo, at¬ 
tuale. intatto nella sua poesia, nel¬ 
la tua polemica, nellq sua evidenza 

Sciuscià costituisce ogj'i una pie¬ 
tra militare nella storia dal cinema 
italiano ed in quella personale dt 
De Stea regista. Per il cinema Ita¬ 
liano è una delle spinte fondamen¬ 
tali a quel movimento neo-ria'isti- 
co che ha portato I noslri tilm di 
successo in succedo. Per De Sica 
è il salto qualitativo, è la scoperta 
piena dj quelle doti che nel (Vuri- 
bnld no al convento ed In Prtcó 
erano fuoco sotto la cenere. 

Sciuscià ha per noi anche un va¬ 
lore affettivo particolare. Nc M o c u© 
immagini rivive una Roma ruege- 
vole e già lontana: la Roma d q ’d- 
l’anno 1044, di quando la gue- •« t a 
giù troppo lontana per rimali re un 
incubo, e troppo predente por es- 
reve dimenticata. La Roma f’e; co¬ 
lonnello Potetti, dcl'e jet} i. del 
meat and vegctablc, dello SU: rs and 
Stripes, degli sciuscià. De Sii i mi¬ 
se l'elemento più caratteristico, più 
appariscente e próblemati o di 
quell’anno: l'infanzia di frop’e a'.e 
miserie della guerra. De Sica >c.'i- 
tò nei volti di quei lustrasca.pt in¬ 
ceri, fino a poch’anzi pieni di f..ire 
e di avvilimento, cd ora mr-sj di 
fronte ad una inusitata, sudicia e 
facile ricchezza. De Sica pepoe ' e- 
dere con la dolcezza di un poc.a, 
ma con la precisione di un clln.-'O. 
che la causa di quelle piaghe era m 
una società ed in un mondo di ci- 
uici e brutali. Oggi che si pana 
molto di infanzie e da alcune parti 
si propongono ancora come nuovo 
soluzioni di un# patente inutilità, 
que«to film non è solo un messag¬ 
gio del passato, ma un avvertimen¬ 
to ed un presentimento del futuro. 

Una ultima cosa vorremmo nota¬ 
re: che la riprecentar.ione d( Seni- 
scià assume oggi, per Dè Sica, il 
valore di un augurio. L’augurio che 
Miracolo a Milano, il film che egli 
sta realizzando attualmente, tenga 
fede a quello che in Sciuscià e in 
Ladri di biciclette è stato qualcosa 
di più di una promessa. 

t. c. 

TEATRO 

La potenza 
(ielle tenebre 

« Un colosso, un forte, vero uo¬ 
mo: un artista. Nessuno Si era oc¬ 
cupate dei contadini russi come 
questo conte ». Con pensava Lenin 
di Tolstoi, ce lo riferisce Gorki 
nei suoi ricordi. 

La considerazione della quale 
godeva e gode tuttora Tolstoi pres¬ 
so i capi della Rivoluzione e presso 
il popolo sovietico non è dovuta 
certo alla sua attività politica. 
Tolstoi non era un rivoluzionano, 
nè un comunista: non prese alcuna 
parte alle rivoluzioni del 1905 e 
del 19G7, e verso gli ultimi anni 
della sua vita (mori nel 1910) si 
er? rifugiato »n una specie di mi¬ 
stico nichilismo che lo spingeva a 
rinnegare ogni valore alla lotta 
politica e a predicare la dottrina 
della • non resistenza al male » 
come unico mezzo per riportare la 
carità umana nel mondo. 

L’importanza di Tolstoi sta nello 
esprimere con una evidenza im¬ 
pressionante la contraddizione esi¬ 
stente nella società del suo temuo. 
in un mondo nel quale erano as¬ 
senti anche le forme primitive del- 
■iiintìTife. del uenessere. della 
governato dal ter¬ 
rore poliziesco e dalla proprietà 
fondiaria. 

In questo Tolstoi può ricordare il 
nostro Verga, nel quale pure si 
ritrovano quel misticismo e quella 
« fatalità del dolore » che sono ca¬ 
ratteristiche di una letteratura di 
denuncia e di osservazione della 
realtà, ma non di giudizio e di u- 
voluzione. Tolstoi era un conte e 
abbandonò la sua classe e si gua¬ 
dagnò il par.» c ft t suo lavoro, tui.a 

la 6ua opera di scrittore è rive! 4 » 
ad illustrare l’infelicità della con¬ 
dizione umana, la sopraffazione dei 
sentimenti individuali, delia perso¬ 
nalità. della liberta: egli tende an¬ 
cora ad uno sviluppo individuali¬ 
stico deH’uomo, cosi come vi ten¬ 
devano Goethe e Schiller, ma come 
è storicamente tendenza di tutta la 
grande letteratura realistica del¬ 
l’Ottocento. 

<■ La potenza delle tenebre » è 
l’opera maggiore del suo teatro, e 
fu definita il primo - dramma po¬ 
polare » del teatro russo, una gran¬ 
de pittura realistica della vita dei 
contadini. 11 sottotitolo di questa 
opera è* « Anche se l’uccello s’im¬ 
piglia con *a sola unghia è perdu¬ 
te *; si tratta quindi di un’opera 
morale che illustrava il concetto 
dell’arte quale si era venuto for¬ 
mando in Tolstoi negli ultim: ar.ni 
della sua vita. IT del 1880. fd era 
stata scritta « per 11 gran mondo •» 
come dice Tolstoi stesso, nella sue- 
ranza di ravvederlo e di spingerlo 
alla conoscenza delle proprie col¬ 
pe. Narra la storia di un giovane 
contadino, bello e forte, amato 
dalle donne del suo villaggio, che 
prima è l'amante della moglie del 
suo padrone, poi, dopo aver contri¬ 
buito alla sua morte, e a derubar¬ 
lo del gruzzolo poco prima che 
spirasse, ne «posa la moglie, ab¬ 
bandonando una fanciulla che ave¬ 
va sedotto. In seguito ha un bam¬ 
bino dalla figliastra e lo sotterra 
ancor vivo per evitare che si sap¬ 
pia la cosa. Poi quando questa fi¬ 
gliastra si sta per sposare e cioè 
tutto sta per accomodarsi, chiama 
tutti ne] cortile dell'fsba e fa. da¬ 
vanti alla ma gente il racconto di 
tutti i suoi delitti. 

Quello ehe fa la grandezza della 
Potenza delle tenebre è la verità 
della rappresentazione del vari 
personaggi e l’inevitabile loro prò- 
cedere verso la tragedia, che ha la 
forza di un dramma di Shakespea¬ 
re. Affrontare una rappresentazione 
di quest'opera è cosa cha già da 
se dà la misura delle aspirazioni 
dei giovani attori del teatro Piran¬ 
dello. Ed è tanto più da lodare in 
quanto la realizzazione è stata 
quasi sempre pari all'tmpegno: per 
merito di BlasJ che ha guidato la 
recitazione e dt tutti gli attori, da 
Guardabasst (Nikita) alla Senten¬ 
za, alla Danesi, al Balbo, al Duse, 
al Fascutt! e alla giovane Lelio, 
che è stata ta rivelazione della se¬ 
rata. Applausi calorosi ad ogni atto. 

1. 1. 
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CAVARZI KF 1MPIF1RITA NEL DOLORE 


j — PO i;, T i « A I ,\ T K ii \T ’ "I PER LA COST RUZIONE DI CENTRAL I ELETTRICHE CAVARZl I1F 1MPIF1RITA N EL DOLORE 

IS I <| l lfX* Il corso del fiume Voinano Scene strazianti 

contro i inutlIati devialo dagli operai di Molitorio intorno «He piccole bare 
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Tutti parlano delle pernioni di 
guerra, ma pochi conoscono i termi¬ 
ni del problema. 

L’Associazione Mutilati e Invalidi 
dì guerra insiste affinchè il governo 
accolga tutte le sue richieste, le qua¬ 
li comportano una maggiore spesa 
di 24 miliard. di lire all’anno (oltre 
ai 43 miliardi già stanziati in bilan¬ 
cio); soltanto come semplici amici- 

f io sulle future provvidenze e riva- 
utazioni. Il Governo ha concesso n 
miliardi (64 miliardi in tutto). Ebbe¬ 
ne, parliamo chiaro: la minoranza 
del Senato non ha nessuna fiducia 
in una prossima rivalutazione delle 
pensioni di guerra ad itrziativa del 
governo; anzi, essa è fermamente 
convinta che se il progetto di leggi- 
sulle pensioni Ji guerra, ora in di¬ 
scussione al Senato, passerà così co- 
m’è, od anche con tutti i 24 miliardi 
richiesti dall’Associazione, lo stato di 
grave disagio in cui oggi si dibatto¬ 
no i pensionati di guerra, resterà ta¬ 
le per un tempo indeterminato. 

In sostanza il progetto governa¬ 
tivo è una ben misera cosa: sistema 
gli invalidi ascritti alla prima cate¬ 
goria ( 4 . 722 ) e — incompletamente 
— una parte dei superinvalidi 
( 23 . 530 ), ma lascia a terra la gran 
massa degli altri pensionati (S'co.ooo). 

Il controprogetto della minoranza 
parte invece dal criterio di rinnovare 
subito quanto più è possibile la ma¬ 
teria e di impegnare somme che, pur 
tenendo conto delle condizioni eco- 
nomico-jociali del Paese consentano 
di non superare il limite estremo del¬ 
le umane possibilità di sopportazio¬ 
ne. Innanzitutto, secondo il contro- 
progetto della minoranza, verrebbe 
soppressa la discriminazione fra com¬ 
battenti e non combattenti. Poiché 
unica è la causa del danno, vale a 
dire la guerra, unico dev’essere l’in¬ 
dennizzo per tutti i Sinistri analoghi. 

I militari pari grado, appartenenti 
* reparti operanti o non operanti, 
oppure i civili, vanno tutti trattati 
ugualmente. 

Secondo. Nel progetto governati¬ 
vo la pensione annua tabellare (C) 
di prima categoria, per il soldato, 
è di L. 36 .S 4 Ó, ma, in realtà, questi 
riceve 318.022 lire. La forte diffc-i 
rcn/a è dovuta ad un vespaio di as¬ 
segni accessori che furono via via 
introdotti per l’adeguamento al di¬ 
minuito potere di acquisto della mo¬ 
neta. Ciò complica enormemente le 
cose; c quel ch’è peggio, nei casi di 
riversibilità della pensione fa sì che 
i titolari subiscano sperequazione c 
danno perchè, in base alle leggi nor¬ 
mali, gli assegni accessori non sono 
computati. Perciò, sia per chiarezza 
e semplicità, sia per palesi ragioni 
di giustizia, nel nostro controproget¬ 
to, gli assegni accessori li abbiamo 
soppressi. La pensione è rappresen¬ 
tata dalla voce unica e complessiva 
della tabella. 

Terzo. In entrambi 1 progetti la 
pensione di prima categoria, per il 
soldato, è, si può dire, uguale. Fin 
qui andiamo bene. Però, mentre in 
quello governativo detta pensione è 
un elemento avulso dal sistema, in 
quello della minoranza essa c real¬ 
mente la base del sistema, essendo 
collegata organicamente alle altre 
pensioni mediante una serie di rap¬ 
porti o scientifici, o di analogia, o 
di consuetudine. Ad esempio. Pare. 3 
del decreto 20 maggio 1917 fìssa le 
singole percentuali di perdita deila 
capacità lavorativa per le categorie 
dalla seconda alla ottava, in rela¬ 
zione a quella di prima (perdita to¬ 
tale). Orbene, la minoranza è rima¬ 
sta fedele a questa norma fondamen¬ 
tale che è il risultato degli studi di 
una Commissione di specialisti, isti¬ 
tuita col decreto del 12 novembre 
1916 . 

Il governo invece se ne infiscnia: 
vediamo un po’ con quali conse¬ 
guenze: le pensioni lorde mensili, 
dalla seconda alla ottava categoria, 
sempre per il soldato, col progetto 
governativo sono le seguenti: lire 
11468 , 8205 , 5603 . 37 ^ 4 . - 9 J $, 2152 , 
1531 , mentre nel nostro esse sono: 
lire 1 S 666 , 1732 ?, 16331 , 14022 , 

iiatb, 9333* 7f=3- 
Con <1 criterio governativo 260 mi¬ 
la minorati vengono a perJere com¬ 
plessivamente 26 miliardi di lire al¬ 
l’anno. 

Xon parliamo poi delle 240 mila 
vedove, dei ISO mila orfani, dei 200 
mila genitori, collaterali ed assimi¬ 
lati. Ad esempio, nel progetto go¬ 
vernativo U vedova di un soldato 
verrebbe a percepire 49*9 lire al me¬ 
se, la vedova con tre orfani lire 9616 .) 
la vedova con sei orfani lire 14 . 022,1 
ed , genitori, * ccihi ed inabili, lire 1 


2411 . Invece nel nostro contro-prp- 
getto le suddette pensioni sono ri¬ 
spettivamente di lire 9333 , 19266 , 
28266 e 7700 al mese. 

Quarto. In merito ai superinvalidi 
le pensioni proposte dalla minoran- 
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Nuova fase detta lotta per il completamento degli impianti abban¬ 
donati dalla 'ierni - Il governo invia la Celere per impedire i lavori 


Oggi avranno luogo i funerali delle 
quindici bambine annegate nel Gorzone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TERAMO, maggio. — Lo sciopero 


gii altri paesi della zona dopo II goveno che provvede 
aver fatto chilometri e chilometri *arh mai fallire, 
a piedi, lavorano a deviare le Montecatini, SME Terni; 


DAL NOSTRO INVIATO SIECIALE La gente vi viene incontro come 
CAVARZERE. 23 — Stamane di 3e sperasse da voi una smentita ed 
buon’ora, sul trenino verniciato di ancbc . coloro che hanno \i o c 
azzurro che da Venezia e Mestre, P>opri occhi, stentano a credei* 


za sono piu elevate di quelle del prò- c j le da ventiquattro giorni condu- a piedl ' lavorano a deviare le Montecatini, SME Terni; due azzurro che da Venezia e Mestre, 

getto governativo, ma non si disco- cono i 700 operai dèlia Opus-Ilet, aCf l ue con criteri tecnici che nella imprese private e una controllata attraverso Pontelongo, Piove di 

stano di troppo. la società di comodo della Temi , . 0 I j 0 a PP llca21 one hanno del mira- da iio Stato. Nella lotta degli inte- Sacco, e una serie di piccoli borghi 

Ma i superinvalidi sono soltanto a,,a Quale è stato affidato l’appalto l ' 0l0S0 - ressi chi doveva soggiacere? turali, conduce al capolinea di Ca- 

,, ... c„oi; mil-i niiunriti n r , n pei ‘ la costuzione delle dighe, dei j_i/„ La presenza di Giustiniani ».:**2 'arzorc, viaggiavano le maestre dei 

M*4S5 S ^o‘l 830 mila minorati, liceo e delle gallerie per il con- ^ tlOtTÌO dello (VI OfìtCCQtlfìl hnmhiui rii R/wr-nphinr.\ « TYfnrti- 

perche il governo ha aumentato le voglio del,e acque che dovranno 


attraverso Pontelongo, Piove di che tutto sia veramente accaduto. 
Sacco, e una serie di piccoli borghi s , iani ° s,atl casa per ca*a. ninni- 

turali, conduce al capolinea di Ca- *; 0, e , ca ' e a l !" p,aI '° 0 
varzurc, viaggiavano le maestre dei d > indescrivibile miseria e di-agio 


• j -, « .. •• ’ ;; a - - -r --- - —• - •;-i Sta UVVOUClldO Olii pressappoco vjubiM »•** ìuui su» n iiu puiuuu *» w < 

pensioni dei supermyaltdi. alimentare la centrale idroelettrica auc n 0 c ) lc mesi addietro avvenne «D'attuale rallentamento e sospen- 1 

Giusto, anzi, giustissimo, ma e tut- di San Rustico, ha assunto ormai | rie j picnic Nel Fucino erano i sione dei lavori. far 


ti gli altri? il carattere di larga manifestazione 

.. ’ ... , popolare alla quale partecipano at- 

Sta di fatto che il governo è par- tivamente tutti gli strati della po¬ 
tilo dalla premessa di spendere sol- polazione deità valle del Vomano. 
ra.itc 64 miliardi ed è ovvio che con Stamattina centinaia di chsoccu- 
una simile premessa il sistema delle pati di Montorio, il paese che si 
pensioni non può più rispettare de- trova al centro della lotta, sono 

* . - . 1 . f“. r ». . Con r- ì er. ilio» Crtoiszln dnl filimA n 


ui vJiuiLiiiiaiu a*; _ i C „u,vauv uvi -1 f | n i nr « nifi fori*» in nreso 

in crisi la produzione chimica della bambini di Boscochiaro e Marti- J5 a ' 1 11 [‘"JT L‘ lr . , m it, è tra sfi - 
Terni quella di Mortala ha pomato nelle, dei quindici bimbi annegati, libile dime.a. Pac 1 t 

all’attuale rallentamento e sospen- Lr. scuola oggi si è riaperta, le E m ‘u(i, l p madri, le sol elle senza 
sione dei lavori. fanciulle e i maschietti hanno ri- iacrnne aneli esse. ma^u. Ia.it. conte 


[braccianti in lotta contro il lati- Che cosa f 
fondo, qui sono gli operai contro sta situazione 
triiits. Nel Fucino durante tutto presso la Tei 
:! periodo della lotta 1 braccianti 1 lavori? N< 
.•ostruirono le strade che da anni eqmpletament 
il principe latifondista lasciava nel mattina si è 
oiù completo abbandono. Qui m mente, con la 


belve ferito a morte. Ci sono parole 


terminati criteri raziona 


di ade- sces * sponde del fiume e provincia di Teramo gli opera; Celere* arrivati 


lianno iniziato i lavori per il de- 


renzi 1 II 1 realtà dei fenomeni so- . nno in!Zlat p • lavori P e r >1 de- .tanno portando avanti i lavori per intimato agli operai la sospensione senza risposta. Tie de; quintile 
filli I 1 minnririti !n vere hi bit loto v * arnento . delle acque e rendere una cedrale elettrica sospesi dalla del lavori. Gli operai in un primo piccoli annegati non anelavano an 
, r , • . ?°— possibile lo sterramento per Terni. In queste nuove forme di momento si sono allontanati. Poi cora a scuola e il fantolino Lui si ni 


li posto hanno l’appello quotidiano elodie, nomi , la Ld niatVmatrZd 'rr dagl, ' àr- 
i la sospensione senza risposta. Tie de; quindici mlla maUinaU ' sce,ciUt dai ’V a 
mi in ini nrlr.m nieroli nnneeatt non minavano an- finii e .ungo 1 sentici 1 le piceo.e 


una strada opposta. Prima ha stu- la costruzione di una diga. Il corso lotta, che è lotta per l’incremento 
diato quaie dev’essere il minimo im* del fiume è stato attaccato in due delta produzione, operai e brac- 
porto delle singole pensioni e dopo punti e già stasera l'acqua comin- •*ianti abruzzesi hanno avuto fati 1 - 
ha calcolato la spesa complessiva ciava a spostarsi deviata \ er*o il vaniontc alleata intorno ael cs-; 

Essa sarebbe di ma miliardi di lire cana,e già costruito. I lavori ven- .atta la popolazione della zona. 

...‘ », . x , ... gono condotti in un punto dove infatti oom c nel Fucino tutta la 

all anno. Non si può andare al. di j e rccce c h e costeggiano gli argini immolazione era interessata nella 
sotto di tale somma per. le pensioni del fiume si restringono dando costruzione delle strade intorno al 
di guerra, a meno che si voglia ca- origine a un gomito attraversato higo piosciugato. nella valle del 
dere nell'arbitrario, nell’empirico e da ripidissime correnti. Da questa '/ontano tutti sono interessati alla 
neil’iniquo. mattina all'alba centinaia di di- costruzione delle centrali elcttri- 

x- soccupati di Montorio c di tutti che clic la Terni da anni avrebbe 


. .riva dell acqua che ha mozzato tati- 

e acqi e. k Sono trascorse mu 

Questa forma di intervento go-j cii quarantott’ore dal crollo delta 
vernativo è sei vita a promuovere passerella sul Gorzone. epuure la 
nuove simpatie intorno agli operai ti emenda notizia della sciagura che 
e a far aumentare l’attività dei ha colpito dodici famiglie di quo ta 
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i questa '/ontano tutti sono interessati alla ... .. . 

di di- costruzione delle centrali elettri- orinta»i cittanim 
di tutti che clic la Terni da anni avrebbe ln - u “ a * a zona 
io'-uio cor 4 n*e a coniDiniento. 

. . La Terni, come è noto, è con- - - -- 

. . frollata di nome dallTRI. ma prò- 
• ' 1 prio attraverso TIRI, è di fatto U PREPf 

ormai =otto la direzione del capi¬ 
tale monopolistico privato. La so¬ 
cietà ha tre branche di produ- ■■ 
zione; siderurgica, chimica, elettrica. 

La Montecatini per poter stroncare I 

in campo chimico questa pericolosa w 

concorrente riuscì qualche anno 
addietro a far nominare ammini- • 

stratore delegato della Temi prò- mm | I 
prio un suo uomo, l’ingegncr Piero 1 || I « 

-’ Giustiniani, già braccio destro del 
; defunto Doneganl. Al Giustiniani 
i non occorse molto tempo per as- 
, ! solvere il compito assegnatogli; sta . . . rr, 

di fatto che sotto la sua direzione inialiIO 11 

i reparti chimici della Terni en- e i al , 7 i a 4 rp 

tTarono rapidamente in crisi e SlallZIa ll£ 
!tn ; ziò la loro smobilitazione. Poi 
Jl’ing. Giustiniani dette le dimissio. 


dalle ca->c alla Chiesa e dietro 02111 
bara la sua dolorosa 'corta. A Mar- 
tinelle le salme ripassano t'acqua 


pa.'Serel la sul Go«o«e. «pùure là 

ti emenda notizia della sciagura clic U1 iar> , 1 ’ ‘ C| ,‘ , , , 

u.. __ j-.,.,.. »_, 1 ... ..« solo poche ore la ha restituito le 


comitati cittadini ormai in funzione popolosa e misera plaga sembra non 
in tutta I 3 zonn tiovsuc annoia il 5 CHnO del vi*io- 

F. B. snmlc. 


I A PHKPARAZ10MI; lllil.l.A OIIERRA NIÌIÌU S. Il, 


Esercitazioni atomiche 


a Chicago e Washington 


Intanto Truman indice ^preghiere per la pace,, « 
stanzia trecentocinquanta mil'oni per la marma 




ultime vittime dopo ore ed ore di 
1 ininterrotti rastrellamenti etil filo 
spinato bill fondo melmoso, pieno 
rii buche scavate dalle bombe I se- 
_ gni della guerra sono cosi frenelli, 
come se appena da pochi giorni 
avesse cessato di tuonare il canno¬ 
ne. Oltre cento violenti bomba.(la¬ 
menti piovvet o su questa manciata 
di case, ai due lati dell'acqua, per¬ 
che risalendo la corrente venivano 
dalla Bassa Romagna 1 barconi e te 
JJ chiatte cariche del gran** e dei vi- 
\ eri prelevati a mano armata dai 
tedeschi a quelle popola'ioni e sne- 
k dite oltre Alpe. E criminale effetto 
1 di essi può considerarsi la tragedia 
" ai oggi e nuove vittime di quella 
guerra queste quindici creature 
strappate alla vita prima dell’alba. 
Cosi è. La passerella era stata di¬ 
strutta dalle bombe. Nel profondo 
delle buche aperte dalle bombe nel 
letto del canale, sono stali rinve¬ 
nuti i corpicitli di quasi 'tutte le 
1 - bimbe e nessuno aveva potuto per¬ 
ciò soccot rerle in tempo nonostante 


Aiuolo e tank* 

Il Quotidiano ha pubblicato 
ieri con grande riltcuo una cosa 
da liti (lc/inita a (locaminlo ter¬ 
rificante ». Mojsì da giusto ter¬ 
rore siamo andati a leggerlo. Si 
tratta di una lunga ietterà in¬ 
viata da tal Don Camellina, par¬ 
roco di Villa Coviolo, all’Unte 
Comunale eli Assistenza di Reg¬ 
gio Emilia. Nella lettera s» de¬ 
scrivono presunte condizioni di 
pirio in cui verserebbe la i^opo- 
lazione di Villa Coviolo. Stral¬ 
ciamo i particolari piu terrifì- 
, canti- 

...a volte questa situa'.ione 
disagiata è esagerata allo -copo 
di potere avere aiuti, su-sid\ per 
un certo spirito di incontentabi¬ 
lità colà diffuso, a volte 1 utto 
di vizi: vi sono famiglie che fre¬ 
quentano atti\amenle i (inerti- 
nienti della città, altre fnrn te di 
radio, di motorini, c Poster 1 lo¬ 
cai'', sempre affollata, geco di 
forti incassi annuali ». 

Dopo filler d 'scritto con si fo¬ 
schi accenti questa speco d : Ca¬ 
morra dare la geni.' ragg-nniie 
tali limiti di vizio da possi li’ re 
addirittura una radio, il sacerdo¬ 
te si occupa della .< terrifica a >c » 
condizione dei bambini. In q; c- 
sto campo accadono addirittura 
cose da pazzi. 1 bambini od e .•em¬ 
pio » passano molte volte nella 
piazza insultando i passanti, cal¬ 
pestando le quattro aiuole tatto 
costruire e vangare ni'tiln.en’e 
riaH’KC’A e rubacchiando orba, 
cereali e uva pò- ì campi» 

Potremmo continuare me non 
abbiamo spazio. Vogliamo sol¬ 
tanto notare in primo luogo cito 
in fufta la lettera di don Carnel- 
lì/ii non si trova un solo ri feri¬ 
mento alla Associazione PU.eteri 
d’Italia contro la quale il Quo¬ 
tidiano ha lanciato accuse infa¬ 
manti c non ancora provate. Vo_ 
I gliamo consigliare in secondo 
luogo a don Camellini e al Quo¬ 
tidiano di non terrorizzarsi ce- 
cessii'amente y, un qrup.io di 
bimbi calpesta le aiuole, quando 
le stesse aiuole sono deve stai e 
dalle camionette della Celere c 
minacciano d : essere distrutte 
dai carri armati del Patto Atlan¬ 
tico. 












ini. rientrò a Milano e venne subito WASHINGTON. 23. La com* siva de, circi, dmgenl, “/""'“"E 

nominale consigliere delegato della B p i r . 11 ^“ScìTlS; l 4 mm“evole riandò d^l'taniediall 

Montecatini. le (N.S.R.B.) ha annunciato clie l articolo conclude dicendo che ,, . . „„ .i 131 „ nn( , 

verrà prossimamente ordinato un in un momento m cui il mondo cperd c " s a''did B 0 in. * *-• - 

Strane coincidenze «immaginario» attacco atomico su vuole me tte r c al bando la bomba ancora dl quest operaeroica, f- 11 '- 

^ 4 Washington e Chicago per mettere atonilCa ji Presidente Truman lo- vam -. 1 ra S azz ‘- od anche > i 

Queste espenenza avrebbe dovuto al la prova la efficienza delle di- d a cinicamente tale arma come un che . s ! trovavano sulle sponde deg l 

consigliare URI a non porre mai fese civili argini non esitarono a gettarsi i.cl- 

oiù alla testa del complesso uomini « COn sùle n te dell’uffic : o della m z ° p r a Uza e 1 p l'acqua cosi vestiti come si trova- 

legati a gruppi monopolistici pri- i^fSvite.f - 

vati. E invece nemmeno a farlo Eric B dd!e ha dichiarato che •. S®?®'Senza quest'opera la disgrazia po- 


(.onsigliare 1 IRI a non porre mai 
oiù alla testa del complesso uomini 
legati a gruppi monopolistici pri- 
I vati. E invece nemmeno a farlo 


, V \ 


y «« ^ 


argini non esitarono a gelarsi i.ci- 
l'acqua così vestiti come si trova¬ 
vano. 

Senza quest'opera la disgrazia po¬ 
teva essere tre volte più graie e 






m 










WLWIPEG — La situazione della città canadese.^ dopo la gravis¬ 
sima alluvione dei giorni scorsi, permane drammatica. Nel tentatilo 
di far decrescere il livello delle acque che hanno invaso la zoi , le 
autorità hanno deciso dì far saltare una diga. La foto mostra il 
momento della gigantesca esplosione 


io capitoli di un romanzo giallo. S a ^ c es J c c: sempre più profondamente in tutto Rossi. Bros,o gli Orlandim. Biiolo, 

■: in realtà si tratta di un giallo ‘ ti * '«no nvveSbé che nei’ :1 niondo - ^ presidente americano Mantovan i Mazzuccato, Zaninello. 

:on sfondo economica dove peto f m f” ’ -„ ar »,, atc ha esaltato cinicamente quest’arma i Giolo, Olivato, Zampieri, i quat- 

'intoresse del lettore per sapere ' j 3 L!u„° n n no J r 'nre di aggressione e di barbarie nel tro Tommasin, i quattro Pjnetna. 

ome andrà a finire scema fin dal- b . on b " S-onticne. Dopo a i P d i SC0r50 da lui pronunciato a Wa- Bergantin. e molti e molti abri di 

'inizio nerchè ornai tutti sanno I clSat ? „ u L • ^ ; hington. cui noi stessi non conosciamo il 


ORRENDO CRIMINE DI UNA MADRE SCIAGURATA 


Una suora dà in 
il figlio concepito 


L’immediat» condanna a cinque anni di cai 


l’inizio perchè ornai tutti sanno " ’hington. cui noi stessi non conosciamo u 

che l piani preparati nei saloni b 0 ° r ^ ~ r fronte? Nello stesso momento, un altro no ^ e -. ^ essi yar.no aggiunti i pr. 

de, consigli di amminisirazione ad ^tSazione invc .orato guerrafondaio - il gene-| SL ’ aton ed 1 pa,pniban ' . 

Inescono sempre perche tanto ce ^nza bisogno di cale Bradley - parlando a S. Fran- | Soltanto verso sera possiamo cori- 

Commento, la misura delle alte c.ico. ha formulato un programma, tare le quindici bare bianche, uitte 

_ _ _ nnntc toccate dall' : 3 terismo di d i militarizzazione integrale degli meno una qu&.-i oel.a Messa mu.ua, 

ì SCIAGURATA Serra nS'f l.U. dive la bomba Stati Uniti. A quanto pare. Bea- all,peate nella chiesetta di Boseo. 

■ atomica assume ogni giorno di più dley non ritiene sufficiente per la eh.aro. 

B ri ruolo di tragico protagonista preparazione della guerra aggres- Una madre non ha permesso sino 
■ _ *_1 ! nella vita pubblica. siv - il 76 per cento del bilancio a tardi clic la cassa di zinco fo^sc 

3 Q| inaiali Ciò non potrebbe essere altr - nazi0na ! e ’ Es V C l\* dC TinterP. | sigillata. Altre si sono aggrappate 

B menti : n «n uaeso i ciò ri.r : zen'i economia c.vile del paese sia poria con le unghie allo pigolo delle ha- 

Smono osnl^glorriò posirlonfdto «' «»■»> «•«» «««*•, * f " 6 K 

* favor.scono l'allarmismo nel paese ha fatto eco il ben noto Bcrnaru tenderne d collasso. Tu..a -a notte 

IflDilClSTPrQ e che, nello stesso tempo, non ra- Baruch e il capo dj stato maggiore ? ncl torso dell odierna O io. nata 

scondono il loro atteggiamento delKaviaziohe americana Vanden- veglieranno i paienti, in piedi nello 

- ber * *1 è ? ure — C . iat - al matlina’lllTlS^ora t’ 5^ 


pasto ai maiali 
nel monastero 


FROS1NOXE. 23. — Stamane convento delle Benedettine. che la monaca voglia nascondere il .marina da guerra americana. II tor;:a a S“ a 'ui«mrai, • h • it t * r -nt rami-'l-'e’ 

presso il Tribunale di Frosinone Dopo alcuni rpesi pc^ò la giovane vero amante. (programma comprende la costruzio- Gli isterici discorsi pronunciali : dl ol re ‘ ‘ T-jià 

si è svolto per dirottissima il prò- 2 {allacciava la relazione con l'ex fi- L'atroce f«.ito. che ha scosso tut-; ne di nuove navi per cinquantamila dai fomentatori di guerra -- rile-j fiancano non e e 

casso contro la monaca infanticida danzato, che si recava a trovarla nel t a la popolazione del circondario, tonnellate, fra cui un sommergibile va Korionov in conclusione — ®, Lq ,a ’ p 1 


Zeppieri Natalina imputai’' di aver giardino o nella sua cella, scavai- ricorda a Bovillc Ernica, un caso azionato ad arma atomica, 
fatto a pezzi e dato in pasto ai cancìo il muro di cinta. analogo ma di minore gravita. Q ues t a sera infine è stato 

maiali un 6UO neonato frutto di Rimasta incinta, fu abbandonata quando, circa cinque anni fà, nello ' ìn a 


: ai nuove navi pei c.nquatuam, .« *“’i*I scuole C dclTacqua, ma pelilo del 

nnellate, fra cui un sommergibile va Korionov in conclusione — dl * ! nmitero! 

donato ad arma atomica. mostrano ancora una volta quanto! ' Migliaia di lavoratori e di Citta- 

Questa sera infine è stato annun- opportuno sia stato l’appello del dini giungeranno specie dal Veneto 


condannata a 5 anni e 4 mesi di sassina, soffoco e dopo averlo ta- 
reelusione. Il P.M. aveva chiesto gl.ato a pezzi diede in paste ai 
la pena di 4 anni con attenuanti maiali. Sopraggiunta una emorra- 
generiche. già, dopo il parto, venne chiamato 

Il processo naturalmente si è n medico condotto del paese, il 
svolto a porte chiuse allo scapo quale constatò che si trattava di 
di non lasciar trapelare i tet'-i Che ur parto normale e provvide a fare 


Il loro sport 

Il Tempo se la prende, e fa lo 
scandalizzato, perchè il senato¬ 
re comunista Ottavio Pastore 
seguirà in veste di inviato spe¬ 
ciale del nostro giornale il Giro 
ciclistico d’Italia. 

Comprendiamo perfettamente 

10 stupore del Tempo e di altri 
gioriialì governativi. Per certi 
ambienti lo sport , Giro d’Italia 
o campionato di calcio clic sia. 
non è cosa degna d'essere presa 
i» seria considerazione. Lo sport, 
quello che interessa e appassio¬ 
na Ap grandi masse, i grupp do¬ 
minanti non sanno nani <enn 
dove stia di casa. Anzi , quando 
— il Cielo ne guardi — qualche 
personalità democristiana se ne 
occupa, scoppiano scandali, gra¬ 
ne. pasticci e corruzioni. 

Niente, di strano dunque che 

11 solo parlamentare che seguirà 
il Giro (Vlutlia sia un parlamen¬ 
tare di sinistra. 

Perchè, per esempio. Von. Re¬ 
stagno avrebbe dovuto assiste¬ 
re a certe parafe di calcio dal 
momento che sapeva beni imo 
come sarebbero andate a f ire? 

Proposta moralizzatrice 

Il dilagare degli scandali i egli 
ambienti clericali — ci sceme 
un lettore — è talmente impres¬ 
sionante da consigliare tutti i 
contribuenti italiani di correre 
ai ripari. • e Perché — conclude 
il nostro corrispondente — non 
fare pagare, come usa per i cor¬ 
sieri. una /orfissima ed adeguata 
cauziona a quest: clericali quan¬ 
do assumono una importante ca¬ 
rica pubblica? ». 

Giriamo volentieri la proposta 
alle competenti autorità, sugge¬ 
rendo anche la necessità della 
sollecita compilazione di una ta¬ 
bella, come la seguente per 
esempio: Ministro delle teleco¬ 
municazioni. 200 milioni: segre¬ 
tario di un sottosegretario di 
Stato, alcune decine di mif om. 

Segreteria di Stato del Vati¬ 
cano: zero, tanto prima o poi. 
come Cippico. si Jin : <ce in galera. 


I combattenti solidali £ »f 1 /// 

con i mutilati e gli invalidi 2.SES« ‘ ' - 

— —atomiche, il Presidente Truman. ha Varato 
Si è riunito ieri a Rome il Comi- proclamato il 30 maggio «giornata ” 
tato d'intesa fra le Associazioni com- h. nrpoii.oM nor una nrrma-t _ 11 _ 


vuuuaium vuuic vi wiinmic ui itu'- » - i _ ». • - __. • 

, n , __ , A I colpite, cinque sono ai braccianti, 

ra del governo che ocr pr.ma dei q qUali di 50 ccup 3 ,i, due 

farcia U’o. Lj, manovali muratori, una di opc- 

—- .i - ra i, una di venditore ambulante. 


z una di coltivatore diretto, una di) 
\ arate te le^^I iascistc Ull impiegato. Quattro militano 

alla Camera australiana " A^mziat.ve già annunciate di 
■—— stanziamenti e sottoscrizioni, è da 

CANBERRA. 33. — La Camera aggiungersi una «ottoscrizione po- 


avevano portato alla condanna del- regolare denunzia all'Autorità Giu- battenttattehe d-JSteT e ai ^lesionati di P re Shiera per una pace Ferma¬ 
la monaca. Tuttavia, l’orrenda storia, diziaria che accertato i' misfatto di guerra. nente ». 


malgrado le precauzioni delle au- arrestò la indegna monaca-madre. ^ Il Comitato, trattando t 
tonta vescovili e governative è ve- assassina. ‘ oie condizioni in cui ve 

nula a conoscenza della popolazio- In successive dichiarazioni. >a * 

ne di Frosinone, ed è tale da far suora affermò di non aver distrut- g J]V?ra ha deliberato J aM\ 

inorridire. Io d cadavere, ma qì averlo sol- sollecitare dal governo 

La monaca di clausura dell'Or- tanto soffocato e nascosto sotto 5 «tino della retta di ricover 

dine delle Benedettine, suor Na- materassi del suo letto. pleio carico dello Stato e 

talina Zeppierj di anni 22 di Bo- Circa il fidanzato, s; crede che ziamento de: «natori esi 

ville Ernica era fidanzata con un il nome di Stirpe Fernando denun- ^r^p-es^one 

giovane dello stesso paese e dopo ciato dalla infanticida non s:a calorosa* simpatia *e sòlida 

aver troncata la relazione decise d: esatto. le legittime rivendicaz:ont 

farei monaca e di entrare nel locale Sj ha ragione quindi dì credere Iati ed invalidi di guerra 


Il Comitato, trattando dell» pie- La Frauda stigmatizzava recen- 
tose condizioni in cui versano gli] temente la posizione assunta da 


la moglie di un gioiellisi 
uccisa a colpi di lima 


alla Camera australiana 


tere reale delia politica aggres- movimento di protesta 


FIDIA GAMBETTI 


LECCO. ‘ X — Questa mattu a la 
moglie del gioielliere Angelo Culti, 
abitante nella centrale Vin XX set¬ 
tembre. mentre st trovava in ca>a 
ron la domestica, veniva selva gaia¬ 
mente aggredita ed uccisa a colpi di 
lima da un giovane a scopo dl rapina. 

Il marito era da poco uscito diri¬ 
gendosi alla stazione, per prerdere 
H diretto delle 7.20 in partenza per 
Milano, quando ii ventottenne An¬ 
gelo Villa, a conoscenza deU’as-'er.za 
dell'orefice, si presentava nell'ttita- 
zione della Zecchi aggredendola Mia 
gola. 


Appendic» deìimtTA * 







MMIETIW 




GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


Il re era tricte e sembrava ma¬ 
lato, il che toglieva qualche cosa 
eli'altezza del suo aspetto. Infat¬ 
ti, il giorno prima, la febbre lo 
Aveva preso in pieno parlamento, 
mentre egli era sul « letto di giu¬ 
stizia». Nondimeno, era deciso * 
partire ]a sera stessa e, nonostan¬ 
te le osservazioni che gli si eran 
fatte, aveva voluto passare la ri¬ 
vista, sperando, con quella rea¬ 
zione vigorosa, di vincer la ma¬ 
lattìa che cominciava a Impadro¬ 
nirsi di lui- 

Passata la rivista, «olo le guar¬ 
die si misero in marcia, chè i mo- 
acheUien dovevano partire soltan¬ 
to col re. E questo permise a Por¬ 
thos di andar a fare, tutto splen- 
dioo com’era, un giro in via degli 
Orsi. La procuratori **» lo vide pas¬ 
sare ncilr «ua uniforme nuove e 


sul suo cavallo. Ella amava trop¬ 
po Porthos per lasciarlo partire 
cosi: gli fece segno di scender da 
cavallo e di andare da lei. Por¬ 
thos era magnifico; i suoi sproni 
tintinnavano, la corazza brillava, 
la spada gli batteva fidamente 
sulle gambe. E stavolta gli scri¬ 
vani non ebbero nessuna voglia di 
ridere, tanto Porthos sembrala 
«rapace di tagliar loro le orecchie 
e prontissimo a farlo. 

Il moschettiere fu introdotto 
presso il signor Coquenard, i cui 
occhietti grigi si accesero di col¬ 
lera vedendo il preteso cugino tut¬ 
to nuovo fiammante; tuttavia, 
una co«a lo consolò nelTintimo: 
tutti dicevano che la guerra sa¬ 
rebbe stata aspra, ed egli nutriva 
* in fondo al cuora la cara «paranza 


che durante la guerra Porthos sa¬ 
rebbe stato ucciso. 

Porthos presentò i suoi ossequi 
a padron Coquenard e prese com¬ 
miato da lui; padron Coquenard 
gli augurò ogni sorta di prospe¬ 
rità. In quanto alla signora Co¬ 
quenard. non poteva trattenere le 
lagrime; ma nessuno interpretò 
male il su«* dolore poiché la sape¬ 
vano mcll^ affezionata ai suoi pa¬ 
renti, a cagion dei quali aveva 
sempre avuto crudeli dispute col 
marito. 

Ma i veri addii avvennero nella 
camera della signora Coquenard 
e furono strazianti. 

Finché la procuratrice potè se¬ 
guire con gli occhi il suo amante, 
agitò un ,'azzoletto sporgendosi 
dalla finestr , tanto da far credere 
che si volesse buttar giù. Porthos 
accolse tutto* queste attestazioni 
da uomo abituato a testimonian¬ 
ze sini’i. Soltanto, mentre stava 
per svoltar* all’angolo della stra¬ 
da, si levò il cappello e lo agitò in 
segno d’addio. 

Dal canto suo, Aramis scriveva 
una lunga lettera. A chi? Nessuno 
ne sapeva nulla. 

Nella camera accanto, Ketty, 
che doveva partire la sera stessa 
cer Tours, aspettava. 

Athos beveva a piccoli sorsi 
l'ultima bottiglia del suo vino di 
Spagna. 

Frattanto d’Artagnan sfilava 
con la r/aa compagnia. 

Arrivando al aebborgo dl San¬ 


t’Antonio. egli ai voltò per guar* vide milady, la quale, su un ca-j avvicinarono alla schiera delle 
dare allegramente la Bastiglia; '-allo color isabella, Io mostrava-,guardie per riconoscerlo. A una 
ma siccomz la sua attenzione era col dito a due uomini dall’aspetto 'interrogazione che e»sj fecero con 
rivolta soltanto alia Bastiglia, non poco rassicurante che subito sii io sgua-do, milady con un cenno 

rispose che era proprio lui. j 


I due uomini seguirono allora 
la compagnia j 


L’ASSEDIO DELLA ROCHELLE, 


m 






ss:; 


L’assedio della Rocnelle fu unoj 
dei grandi avvenimenti politici del; 
regno di Luigi XIII e una dellei 
grandi imprese militari del card!-! 
naie. E’ dunque opportuno, e an-j 
rhe necessario, parlarne un poco; 


Pm 


I L-.rrii smammi, •!< ^.Tr;T fall w mi l («ne necosanu, fjdimrne un |iwu, 

v.J/ ttoyÀ (molti oarticolari di quell’assedio 
CWT sono del resto legati alla storia’ 

B r he abbiamo cominciato a raccon- 

Le mire politiche del cardinale 
i yc-jX J$j3r| £*4 /'«JjìHEtTV'' JSv Quando cominciò l’sssedio, erano! 

ri- VSV* vwrWRL 1 / considerevoli. Esponiamo queste; 

1 il /v ^ IM Vfvl Iffl anzitutto poi passeremo alla mire, 

.1’, uQ ! ILA particolari e private che forse non; 

\ W Iw’ fa fy Ini agirono su Sua Eminenza con ml- 

Jr v ' / *y II xì —iti «t uor forza delle'prime. 

_ ^ l I Delle città importanti date da 

M Enr!co Rr Ugonotti come; 

^W. ' piazzeforti, non restava che la : 
^ WT , Rochelle. S: trattava dunque di! 

^ \ m/* v. Il 9 distrugge! e quest’ultimo baluardo 

^ ^ ss- «H. V vtf I del calvinismo, quel pericolaso ni- 

•• /&&, . ^ do di eretici nel quale coniinua- 

, . , „ . , , ...... . mente lievihxvano fermenti di r{- 

MiUdy !ndtc6 D Artafnan eh a sfilava a do* uomml dall aspetto vo ite civili e di guerre con lo stra- 

psco rassicuraste- nitro. 


■$pim Vi 

» '.vi 


-- 






w _ «v> 




‘mero. 


Spagnoli, Inglesi, Italiani mal¬ 
contenti, avventurieri d’ogni na¬ 
zione, soldati di ventura d’ogni 
specie, accorrevano al primo ap¬ 
pello soMo le bandiere dei prote¬ 
stanti e si organizzavano in una 
vasta associazione i cui lami di¬ 
vergevano a bell’agio su tutti i 
punti deirEurona. 

La Rochelle. che aveva visto 
aumentare la sua importanza dal¬ 
la rovina delle altre città calvini- 
ste, era dunque il focolaio dei 
dissensi e delle ambizioni. C’era 
di più: il suo porto era l’ultimo! 
accesso aperto agli Inglesi nel re¬ 
gno di Francia, e chiudendolo 
all’Inghfiterra, l’eterna nemica, il 
cardinale ultimava l’opera di Gio¬ 
vanna d’Arco e del duca di Guisa. 

Cosi Bassompierre, che era ad 
un tempo protestante e cattolico, 
protestante di convinzione e cat¬ 
tolico come commendatore dello 
Spirito Santo, Bassompierre, che 
era tedesco di nascita e francese 
di cuore, Bassompierre, _ infine, 
che aveva il comando speciale al- 

I assedio della Rochelle, diceva, 
andando alla carica alla testa di 
molti altri gentiluomini protestan¬ 
ti cOTie lui: 

— Vedrete, signori, che sare¬ 
mo tanto sciocchi da espugnar 
La Rochelle. 

E Bassompierre aveva ragione. 

II bombardamento /teH’isoIa di 
Ré, gli faceva presagire le « dra- 
fonnt«» della Cevenne; la pre¬ 


sa della Rochelle era la prefa¬ 
zione alla revoca dell’editto di 
Nantes (1). 

Lia, come abbiam già detto, ac¬ 
canto a queste mire del ministro 
livellatore e semplificatore, «lire 
che appartengono alla storia, il 
cronista è pure obbligato a ve¬ 
dere i piccoli scopi dell’uomo in¬ 
namorato e del rivale geloso. 

Richeiieu, come ognuno sa, era 
stato innamorato della regina; 
se quest'amore avesse in lui un 
semplice scopo politico, o fosse 
veramente una di quelle profon¬ 
de passioni che Anna d’Austria 
ispirò in coloro che la circonda¬ 
vano, noi non sapremmo dire; 
ma in ogni caso abbiamo visto, 
nei capitoli antecedenti di que¬ 
sta storia, che Buckingham aveva 
prevalso su di lui, e lo aveva, in 
due o tre circostanze, e special- 
mente in quella dei puntali di 
diamanti, grazie all’abnegazione 
dei tre moschettieri e al coraggio 
di d’Artagnan, crudelmente bef¬ 
fato. 


(Il I/editto d Sanie*, emanato da En- 
riro IV nel IW, «anei«a la tolleranza 
rrliKiora «erro i calTinisli, ma con l'a»- 
*e<lio della Fiochi He e la riforma del* 
l'editto oprata da Luigi XIII «I.he iniiio 
nn nno»o periodo di intollerania che 
portò alle peMenirioni inflitte ai pro¬ 
testanti nelle C«t enne tie « draponatc ») 
- alia revoca dell'editto, pronunciata da 
Loif XIV nel I6SV 

(Continua,). 
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Mercoledì 74 maggio i 950 


DALL’INTERNO E DALL 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


CELLOFAN: fogli, ’ butte. Mochetti: coofeilo* 
• amo, «tttn|iiefflo rt piti tamil*. Achille Orto- 
di 19. Rum*, telefoni 7(53.961 e 375.W1. 


H 






GRAVISSIMA DECISIONE DEI D. C. AL SENATO 


MAMMA DELLA MISERIA 


1 SINDACATI CONTRO IA POLITICA DELLA SMOBILITAZIONE 


w _ « _-• , .*• Si nutrono di rifiati 

I CllilOOl enfi tentici 6 vengono avvelenati 


La situazione metalmeccanica 


INDDSTR1ALI-C0MMERCIANTI: pir U prwotl*- 

tìose del coltri prodotti, cosleiloniimo e stoni- 
piamo qualunque Involucro In • cellofan ». Achil¬ 
le Grandi 19, Roma, telefoni 763 OSI e 375.001. 


1 


OCCASIONI 


A .A.A. A 18 RATE: Miechine cucire » NGO- 
U. i •: altre occasioni • SINGER ». Vie Statato 
39 (484563) 


aumentati IO volte 


Quindici persone ricoverate al¬ 
lo spedai e d! Catania per «vere 
mangiato Immondizie 


sarà discussa tra C. G. I. L. e governo 


0A0L001 A RATEI! Il atgltor regalali Eolo 
da • Ridacci • Sanbernardo 102-r. (50231 

MANICHINI per sartorìa modernissimi! loia-line. 
Via Cavour 213 0. (484039) 


Irresponsabile discorso del ministro Segni alla Ca¬ 
mera - Il misero bilancio dell* agri coltura approvato 


CATANIA 23 — Un triste episodio 
che testimonio le condizioni di fame 
e di miseria In cui vivono centinaia 
di famiglie a Catania al è veri Acato 
(eri nel pomeriggio. Quindici persone, 
tra cui ael bambini, abitanti tutti In 
Via Crocifisso, sono state ricoverate 
In preda a gravi sintomi di avvele- 


MOBILI 


La Coniintluslria risponde alla CGIL proponendo un incontro - La 
lolla all’ILVA Bagnoli • Soiopori al Tesoro o negli “Appalli,. FF. SS. 


AA. ALLA S0PER3ALLERIA BABDSC1I! Quia- 
drl giorni FATF.ZI0N U.F, SVENDITA S0T1W 0- 
ST0: as‘orlnneato MOBILI qualsiasi tipo, m* 
loltl, Lampedari. Soprauioblli, MODELLI Fitti 
Milano, Portici P.ia Esedra 47. (5102) 


La proposta di una tregua slnda-l fissate il colloquio tra il ministro i una diffusa preoccupazione) che, 


Le seduta di ieri al Senato, et è [numerosi oratori intervenuti sul [Hard! rispetto all'anno scorso) eoi namoi.ro all'ospedale di Santa Marta, cale di trenta giorni avanzata dalla Campili! e la segreteria della COIL qualora non al intervenga opportuna- f.E borse . prezxì 1MR.VTTIRIU • Luaqhl*- 


Milano, Parlici P.u Eiedr» 47. (5102) 

1. AI.lFqAUERIA MOBILI BRUNE! - YIALH 
REGINA MARGHERITA 176. IrotsrU 11 con- 
pleto »rr»d»meoto per lt Vostra cosa PER TUTTE 
l-E BOR^K - PREZ7.I IMBATTIBILI - LunnhU- 


aperta con una cordiale e unanime bilancio deU'agricoltura nelle due solito trucco degli stanziamenti che Due -lei ricoverati hanno raccon- CGIL alla Confindustria per favorire dedicato In particolare ni problemi mento, anche gli ultimi dieci ml-U:ni* rnrmibai p«r lutti - MODELLI ULTIMA 
manifestazione augurale all'indirìz- ultime settimane. Critiche gravi sarebbero previsti fuori del bilan- tato che si guadagnano la vita rao- l'Inizio immediato delle trattat've ir., connessi con la llqxiidazlone del FIM llardl stanziati finiscano col' servirei('RF,t7.IONK Visitateci e acquisterete!! 


manirestazione augurale au mairiz- unirne seminane. armene gravi sareDDero previsti luori del oiian- tato che si guadagnano la vita rao- * unmruiBio urne immune u- connessi con m liquidazione aei hm uarui stanzimi uniscano coi servire wtw.uMr. visiuieci e acquisiereieu 

zo del sen. V. E. Orlando, per 1 erano state mosse da tutti i settori ciò. Ma proprio s proposito del- cogliendo immondizie che poi veni- terconf edera» su tutte le principali n Ministro Campllli ci ha det- solo a pagare gli arretrati delle nzlen- 7 »é»onrlrTi te nT Ti ,T. *-TT, 

novant’anni da lui recentemente alla politica agraria del governo, l’equivoco utilizzo del fondi ERP, vano rivendute. Appunto ieri In un questioni in discussione da molti to ieri che quando avrà ricevuto de e non a favorirne la ripresa. (òlio tiX (i*tò » t twi 

compiuti. 11 venerando statista ha e gli stessi democristiani non han- il ministro Segni ha confessato che mucchio di rifiuti all’angolo della mesl ha suscitato viva impressione dalle organizzazioni elndacatt 1 prò- Ed ecco t problemi che 11 Ministro ^lo^mi. F*i»mento 32 r»t». S»a*. Ghiaia 

risposto agli auguri con un’allegra n0 mancato di rilevare con allarme la famosa legge che stanziava lo Ch-nsa dell’Angelo Custode avevano nel mondo politico e sindacale. memoria che precisano 1 rispettivi intonde porre sul tappeto delle proa- 033 Sipnli. ’ * ( 7722 ) 


AVVERTIAMOMI 0>ntlna& «cretloMle eoccwesl 
Strndit» Mollili Pretti piò bml d'Italia • BA> 
BUSTI. Putti CjIuImm (Oinemi Eden). 15101) 


ARTICI ANATO 


«2*5S M %J&.*£? , *2S£? di •-«SlS’^paff'S («“hfè'io La IH Fiere del vino 

, ° “fi, Guire I annuncio di alcun provve- di ordini del giorno che sii stessi _„ f_ 


H,- ■ : '"Àr' ' u< -*' P™* sono 1 motivi del fenomeno; la pos- MANICHINI P „ urlcrì». modemltslml: teli - 

n^n end- horJuf,* blema ùeIla meccanica nazionale. Mblutà dl un potenziamento del set- lln0 - 5- r, 00. Vii Cnour 213 j (481.039). 


ce definire * non collaborazin- Per la gestione delle aziende già ^ , S ìTZ L b . ’ ' . 

P r oP o ne un incontro della assistite dal FIM è stata scelta Sento det suoi prodott sul merca l .. 

PrDCirì afitu Hnlln I Anfln/liXtrio Ann t • 1 n 1 n «1 * __ . _ _ 


OGGI TRYGVE LIE PARTE IN AEREO PER WASHINGTON 


Lunghi colloqui con Bevin o Attlee 

del Segretario Generale delle Nazioni Unite 


InWe .ril’»oménto de. cànoni en Guire l’annuncio di alcun provve- di ordini del giorno che gli stessi „ T p „np - propone un incontro delia assistite dal FIM è stata scelta „«nto del suoi urodotu sui merca ... 

fitPMliPi n m m?n?drn PimONT nimentp 0 intervento serio del democristiani avevano presentato, HlcUIgllI ititi tt Lecce Presidenza della ConfindustriR con ì'araR. in quanto questo ente al internazionali • 11^ problema del mez 'A II RI II M 7 I C I MITI Dl 

SlncfirtL/l iT“?.«?,«tal? Governo. Nè ciò poteva accadere lamentando la crisi e chiedendo - le Segreterie delle organizzazioni starebbe occupando tri l'altro dl Un- SenSlooi’ costi è oulnd? lelàlmà ANNUNZI SANITARI 

concludendo la discussione gene- dal momento che la crisi agricola una serie di provvedimenti. E come LECCE, 23. — 1/ stata stamane sindacali. La data proposta è quel- portazlonl dl macchinario per le pie- c p quali tra eh -lomenti <11 conto noa- . ... 

tale, ha tentato vanamente di op- non può essere fronteggiata finché a j solito i d. c. non hanno chiesto inaugurata a Lecce la ni Fiera nu- j a di domani giovedì alle ore 16 cole industrie e sarebbe per questo ftl .q essere contratti • l'assorbimento WOTTOR *0“ n j|ig 

P j!i re .ti ar ^gomentl giuridici a quelli refi ti immutato la politica generale l a votazione sui loro o.d.g. e li * l °«nJìori 'i <<l3er concordare le modalità della particolarmente attrezzato allo eco- de i mercato interno in relazione pai- DAV2D Il (U! Rii 

p d i 0t , ‘ d n 1 po mP a gno Spezzano, economica del governo che ne è hanno ritirati tutti! Ktffl pniìlSlT per n govlrno tì ri P resa delle trattative e il calen- po. Quanto alla soluzione .lottata tlcolarmentc abo^rìuppo d^la 

Egli non ha potuto dimostrare al- causa. Il bilancio dell’agricoltura è stato sottosegretario ai Trasporti Matta- dario delie discussioni». il Ministro Campili! non ha negato canlzzaziono in agricoltura; 1'esistcn- SPECIALISTA DERMATOLOGO 

tro che la tenace volon-a al ecar- Segni ha iniziato affermando che quindi nprovato dalla maggioranza, rella. Per questa sera è 6tnto intanto la possibilità (esiste in proposito za dl una tìelìcienza di commesso e o r * 

dina re dalle fondamenta 1 principi | a produzione è in aumento rispet- H la possibilità ili norvt rimiro emorroidi - VENE VARICOSE 

au cui ai basa l’istituto dell’enfl- to agli anni acoròi, ma ha dovuto - ===== = ==. .= ==^===—■ =. . Lon Cu,ni>nil cl L aotto infine RaRadl ’ P,a,<he ‘ IdroC€,e 

tetisi: contro una giurisprudenza ammettere che ess a è del 7 per I Tfl \ fC 1 IE rt A UTT? 1 N.T A EDErb nED TAF A CUIMPTAM che - se a suo paiero non è giusti- 'ff i NER ?5 * PEl -LE - IMPOTENZA 

vecchia dl mlMenni; l’on. Piccioni cento inferiore Ell’anteguerra. Con OCjVJl lKYvJlVfc LlC PAK L E 1INI AtiKtlO PtlK W I UlM flcata da ijarte del sindacati l'op- Vin Cola dì RÌ0I170 15^ 

ha portato infatti tesi di «nuove gran cura, il ministro ha evitato .... posizione aprioristica ad ogni iteen- ' 

•cuole» che riducono l'enfiteusi a di parlare del ? valore » globale , zlamonto, non ò neppure accettabile Tel. 34.501 - Ore B-ta » ts-JO Fe*t *-13 

una qualunque forma di locazione. dell a produzione, oho si è contralto M _ ■ ■ iR ■ _ BBh _ __£ _ J&M.I — - >1 tentativo di risolvere il problema '---- 

Il tutto «per contemperare — so- grazie al crollo dei prezzi ail'in- ■ P » _9l UAVIIH lillSIAA del costi esclusivamente attraverso dottor WIIOA IM 

no le parole del Ministro — le esi- grosso e che fornisce l’indice della B- Bl ■ I l m m H B B BBBBB1 1 ■«. ili Oi' « ■ fc B* 11 ■_ B.B l'allontanamento di munodoi^cra. ALFREDO 

genze degli enfiteusi con quelle crisi. Ignorando questo aspetto, il ■■ ■ W ■■■ Cho la «linea» padronale, di fron- 

del concedenti .>. E’ noto che cen- ministro ha potuto perfino parlare m to alla crisi sempre più gravo prò- ''Eteree - pelle - impotenza 

!SS5 d c‘o.pTrav e d i, e e „«. s s: <| 0 | « Afir AtiiriA fi Alt Arni a H aIIa NfiTÌAiti llniftA 

ssvjsjf che verrà appu ' Pia«n"r,i' o sin dc io?faT e 'ie r c cS; **“• oegreiorio venerare aeae nazioni unne s corso Umberto, 5 o 4 

r> nn tr.~ ii 0 „ mon | n „I del «progresso» delle meccanizza- '■ ..— -- - ---- - - - - ———- ——— [ ùtto cho evidente agli occhi (Piazza del Popolo) 

Contro 1 aumento si sono prò- 2 j on j upipain-ieoltura e dell’aumen- ' c * ft un esame dei fatti cho si ripe- n , p . ,, 

(Sl^Surdi'“ s ? I ,=Ha c è nc lS i (c °Z %‘più Dna precisazione deila segreteria di Lie ed unallra del Qual d'Orsay sulla propesle itdle a ;° n ,°o»"«« e qu»n1 • ' -— 1 - L 

h, B °s,”°v!!o I ch PS {a arsw"”'™“ Scliuman - A Londra e a Parigi il viaggio del Segretario doll'ONU è accollo con imbarazzo m’S FNDHFR!NF 

apre in tutto il sistema finanziario m str0 ha noi aSuatocll aspetti _-___ ,,ero per turno > e contro la chlu * LIlklUUIllIlL 

cd economico dello Stato, creando Lfii «rione-1« f'es , , suro della Morto di Marsala e della 

IL precedente di Una slmile ascur- P - ne Gat*vi aeua suuazionu. m i.cs LONDRA, 23. (C.D C .) — Trygve ne al punto morto in cui sono giunti autunnali, al lancia contro l'URSS (littorie è comunque quella di un Rumianca cu Spello, occupate dalle Gabinetto medico apeciallixato per la 
da rivalutazione avrà certamente E '?. ne , j 1 pre , ?y in %? f?. Lie. segretario generale dell’ONU, è 1 rapporti tra le quattro grandi Po- accusandola dl sabotaggio verso l'or- grande imbarazzo m cut l dirigenti maestranze. Nelle fabbriche di Spo- diagnosi e la cura delle sole dlsfun- 

consegucnze assai gravi. IflX 1 **?' E®”*.. 1 G lunto stanian0 In aereo da Parigi tenze ed ha giudicato che il proble- ganizzazione delie Nazioni Unite in ideila diplomazia francese s: trovereb- leto sono state attuate ieri 24 ore z ^ on * sessuali, cura radicale rapida 

q: A ui n*,c t: : tr«n VFi vm( J‘ , a , 1 i! 3110 ”» ed ba P oi passato tutto il potnerlg- ma cinese fosse alla base di ogni dif- un ingenuo tentativo di riversare le bero. Non bisogna dimenticare ette si di sciopero per reagire al licenzia- metodo proprio 

ai e quindi passati ai vou per rait di un tale turbamento aei , n conver sazloni al Forelgn Office ficoltà e l'ostacolo principale al man- responsabilità dell'attuale paralisi del- sperava a Parigi di liquidare rapi - mento d'un membro della C. I. del Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 

appello nominale su un ordine del mercato agricolo, Segni ha appun o alIa reamenza 1 primo ministro tonlmento di pacifici rapporti inter- l'organizzazione, coscientemente vo- damente e silenziosamente {‘inizia- Cotonificio. A Sulerno. la ditta odile ^ < j ch,a,n < *5 R 5,» n * e nr 5 l ^®I 

« 5?, ge i t0 n .*°H SlMnSln-S .l.f m al Lln ,.n m a Dmvnlng Street. nazionali. Certamente 11 signor Lie luta da Washington, su Mosca. Uva di Trygve Lie; avendo scelto co- Antonio Sannino è stata costretta, "'itril P cura modernisslma'^cJ 

ema ivo pre en a o dai sena or .Grò ° * h fa rr> : «rnn'ebò Trvgve Lie ha avuto tl primo col- non ha presentato ad alcuno un li discorso di Truman pare proprio me tema /ondamentale della loro ,n seguito ad un compatto sciopero, p ringiovanimento Grande Ufficiale 
spezzano e Miliilo. Ma la maggio- il Soternoi non pu farci gran chè, loqu j 0 CQn Bevln nel p 0mer iggio al- qualsiasi plano ventennale dl pace, accuratamente sincronizzato col ri- politica la preparazione della guerra a riassumere venti lavoratori licen- nr . carletti - PIAZZA E8QUILI- 
mó 1Za Governativa ha prevalso con se non cercando, con la collabor - mezza; terminato questo il Ha considerato il suo viaggio a Mo- torno dl Lie negli stati Uniti. antisovietica. gli occidentali sono in- z,aU e a r conoscere la C. I. Nella no Vt (Presso Stazione) - Ore »-tS, 

139 voti contro 100 e 2 astenuti zione dei produttori di eliminare segretftrlo deU .’ ONU non ^ avuto Ka come una missione (^plorativa --- «loffi o cottafderare corno «ria scon- Sita gli elettrici sono scesi In scio- u-w - Festivi B-13. Sale separate - 

‘A questo punto si è iniziata una del che da attraversare la strada ed en- e non si è recato nella capitale so- ||„ _ n_ H < • fitta diplomatica ognt possibilità di Co i SX , E ’,, e (1 hanno ln ‘ Non ^i curano veneree. Il dr. Marietti 

filtra accanita battaglia dell’Oppo- Uidustrlall- ma P ciò non trar ® nella palazzina che è reslden- vletica con U proposito dl svolgervi Ufi COfilUVliCfitO & Pdriyi pace. I piani belitcf, faticosamente u “ remora ^ana'corm del conti Istituì* Pe^ nfor'^Stimàl gntùità 

Eizione per tentare di far accoglie- pr °f ot ‘ ind^triali rna cio non ufflc , a , e dl Attlee dove ha avuto negoziati. Non ha recato alcuna prò-._ ® elaborati nell‘ultima conferenza a- J 1 T ^° ro dnl 8ll , a av J° rte , de i scrivere. M«slm» HTerVoTewa. 

re almeno attraverso gli emenda- .me( - ha fatto capisse- un aitr<j iungo coHoqulo po5ta fomialP . Sili VÌftfinÌ0 fj TrVflVfi L B tlantica 30710 la contraddizione stes- * *«' ™J s ‘ * . .. 

® ttei ÌV? Z . 0 JL c ì industria. D’altra parte, raziona- L'argomento del colloqui è noto in Lie non partirà domani via mare. «8 *8 sa di ogni distensione internazionale. ratl)n irrisorio le percentuali del n n hln<utn 

gravita del progetto Ma ogni sfor- | {zzare | a ^i on tecatini. che specula linea generale. Macon piena giusti- com'era stato annunciato, ma per via Tanto perchè gli : occidentali crumiraggio. Non essendo stato date V r‘ -r-- m -m m 

zo del compagno SPEZZANO SU j concimi, ripugna 811’attuale flcazione, Lie non può fare rivela- aerea alia volta degli Stati Uniti, e DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cerchino di evitare simili « contrat- garanzie sull'accoglimento delle ri- Kk ■■■■ III 

««« A 1 l fl )nV.' n C nn governo. Il ministro ha invece zlont. là si Incontrerà con Truman. nell’ut- Parigi. 23. — Il Qual d'Orsay si „ . . chieste per la perequazione delle ^ EL La P 

5Sta la serie degli emendamenti naturalmente negato che fattore di Egli infatti ha ripetuto ancora che. tima tappa delia sua missione. é pronunciato oggi ufficialmente sul ^MrSi CQm I >etenze> ' accessorie, io sciopero 

SccessivaA/nte nronort?!^ ?•“ turbamento sia l’incidenza che la sino a che non ha terminato la sua E* significativo che. proprio mentre viag gio in Europa del segretario del- P er la giornata di l/PNPRPF . PFI I P 

rendita fondiaria ha sui costi di missione ed i suol colloqui con tutti Lie è ancora in viaggio le cancello- VONU Trygve Lie soltanto per lan- cerebbe creazione del grosso trust oggi, stamane alle 10 al «Volturno» f tlìtrltC. rCLLL 

P d fc ^ .JSSf P . 0 ^S* Produzione gli uomini dl stato Interessati, nulla rio dl Washington e Londra stanno dare due •mentite: la prima, in cui ( ra,,c °-/« i ^ dctFacciaiO e del car- di Roma, si riunisco in assemblea , u n A T C U 7 IT 

Slerlntltàde^fiaumentl a ^OP- 11 miniJtro si è infine difeso potrà dire alla stampa. intensificando la campagna antlso- 8l dichiara che non si è mal parlato bo7 ' tt ‘ '^coM che la sua prepa- li “"trele e provinciale. IMPOTENZA 

il «apflifpì» rptroattiv- -lei dalla accusa di aver trascurato la A commento e rettifica delle noti- vietlea tendente a dimostrare «che nei colloqui con Schuman come cer - r f 1° e incontra, sono già molte — L altra agitazione, cho si esprime - CAVE 1 ! f I 

Pf ri «metto ni n-ocedimenti dl istruzione professionale c- la spe- zie di fonte francese, il segretario non vi è possibilità dl accordo con te affrettate indiscrezioni dl stampa 3ebb€ n e Non net a Bonn, ed un dele- 0 ° uno sciopero d un ora ni giorno » . oAVIiiLLiI, 30 

a « -’G rlspe ì P 1 i — : m nntn-tnn* n rr— -, 1 f, m E» noriimifirA hi Trvffr» tu npr ia «fair,, i'tidcc! « » _ — ___ _ ■ _ . _ . . oato del Bcncl ux a Parigi o libici ti o ini- u scala nuconnle. Quella del lavo- u tt 


dinare dalle fondamenta 1 principi | a produzione è in aumento rispet- 

bu cui ai basa l’istituto dell’enfl- to agli armi scoròi, ma ha dovuto ' 1 

teusi: contro una giurisprudenza ammettere che ess a è del 7 per 

vecchia di mIMenni; l’on. Piccioni cento inferiore all’anteguerra. Con 

ha portato infatti tasi di «nuove gran cura, il ministro ha evitato 

•cuole » che riducono l'enfiteusi a di parlare del ? valore » globale 

una qualunque forma di locazione, della produzione, che si è contralto M 

Il tutto «per contemperare — so- grazie al crollo dei prezzi ail’in- R 

no le parole del Ministro — le esi- grosso e che fornisce l'indice della H 

genze degli enfiteusi con quelle crisi. Ignorando questo aspetto, il ■ 

del concedenti». E’ noto che cen- ministro ha potuto perfino parlare 

tinaia dl migliaia dl enfiteusi sa- con orgoglio della produzione vini. i 

ranno colpiti gravemente dall'au- cola, dov e più forte è la crisi per 

mento di 16 volte che verrà appi!- ,a contrazione dei consumi! Com- 

cato al canoni. piacendosi oon stolta leggerezza, 

„„„ del «progresso» delle meccanizza- 
Contro 1 aumento si «ono prò* _i • j iii Aiiionman 

a»..»,_«a __ r\r'rn a ma zioni dell agricoltura, e aelL aumen- . 

brio uso di concimi (come tutti 
d ,rfi?> S r ^^ sa nno l’Italia è tra 1 paesi più 

ORO NOBILI ( ps J>- p . 1 ! 651 n»timo arre tratì d’Eurooa) e rilevando un 

ha osservato che la falla che si aumento delle «portazionl, il mi¬ 
opie in tutto il sistema finanziario ls{ h { att enuato gli aspetti 

cd economico dello Stato creando w negativ ^ della sltu azione : la fles- . r 

IL precedente ol una slmile asmr- EC 


Una precisazione deila segreteria di Lie ed un altra del Quai d'Orsay sulle propnsle lolle a 
Setiuman - A Landra e a Parigi il viaggio del Segrelariu delFONU è accolte con imbarazzo 


u precederne ai una sunne asvur- n »T 7 i di’intrmccn noi aununn, «a. «a u 

da rivalutazione, avrà certamente :'??*. A, ” r 7v1 n fti Int L,e - Be Krotario generale dell’ONU. è l rapporti tra le quattro grandi Po- accusandola dl sabotaggio verso lor- 

conseguenze assai gravi. seriori aei rtbss^ aei Proao giunto starnano In aereo da Parigi tenze ed ha giudicato che il prob'.e- ganizzazione delle Nazioni Unite in 

ai a -..i _ 1C >, vin, J- Tra 1 rattori gc.t.- ed ba Ql passato tutto 11 pomerlg- ma cinese fosse alla base di ogni dlf- un ingenuo tentativo di riversare le 


Gablnatto medico 


eSude^e l °daeli > aume^fT piccoli d ‘ ^Gare i miseri stanziamenti |pa, Wilder Foot. ha fatto la seguente] e 
coltivatori di-otti T Serica? non del bÌ,ancio ln tutte ,e suc voci dichiarazione: Il signor Lie si è re- del 

(il bilancio si è ridotto di 10 mi-'cato a Mesca per tentare di porre fl-‘plù 


Irimentazione agraria, e ha cercato particolare di Trygve Lie per la atain- l'URSS ». 


\QOto del Benelux a Parigi abbiano ini- «u scala nazionale, quella del lavo- 
tro /fiori dal nuaAm delle Nazioni I i(ito Off pi u. v t dtt i ' n^lciflbj __? a rroviarl. La 


SAVELLV 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SA VELLI, 30 , 


Truman. nel corso di un altro tro fuori dal quadro delle Nazioni c,ai ° nuBie fra ““ lIL , e . “ 

uol discorsi cha si fanno «mna L/.. dm. nhe ~ « Schumann non vuole aggiun- 'otta % erta intensificata, con le Ine- 


hanno voluto sentire ragioni. Que¬ 
sto disegno dl legge — ha concluso 
Spezzano dopo aver visto fallire 
dl fronte al muro della maggioran¬ 
te ogni tentativo di difesa degli in¬ 
teressi dei piccoli contadini — so¬ 
stituisce !» scomunica che la Chiesa 
comminava a chi tentava di affran¬ 
care le terre in enfiteusi. Esso col¬ 
pisce 1 più deboli e perciò non è 
più giustizia, ma sopraffazione, ma 
aaTà valso almeno a far cadere la 
maschera ed a svelare chj siano 1 
veri difensori dei coltivatori di¬ 
retti e della piccola proprietà con¬ 
tadina ». 

Dopo aver respinto anche l’ulttmc 
emendamento del compagno Spez¬ 
zano, la maggioranza d.c. — obbe¬ 
dendo evidentemente ad ordini pre¬ 
cisi — approvava intieramente il 
progetto. 


ai è re-[del suol discorsi che si fanno sempre unite; la seconda in cui si dice che ocnur, 

porre fi-*più frequenti ln vista delle elezioni nessun memorandum è «tato conse- V* 7 ™. clt7 r 


vltablll conseguenze sulla manuten¬ 
zione celle vetture, qualora 11 Ml- 


(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augusta») 
( 8-20 feriali - «-« festivi). 


UN IMMENSO CORTEO SFILERÀ NELLA UNTER DEN LIN0EN 


L.'"; -77. , w» Già oggi, davanti alla commialo- • :one oeuc vetture, qualora il Mi- ^ _ 

gnato da Trygve LU al ministro de- parlamentare per gli affari esteri. n,stro del Trasporti si ostinasse a Dr. P. A 

ì l i fA 6 /* ./l a l^ C LH capo .del Qual d'Orsay ha dovuto rispondere allo richieste della c, n R , n AAV/rf Av*W 


Smentita riarda afcùnc noria,e che ZeZchie «m&e pZr cd- categoùa in Staine al*fiàSmàni 

erano giunte, a Parigi in mattinata 5 n Jy* P Ì r ™\, Il sindacato * Cure ì 


L’avanguardia dei 500.000 giovani 

innalza a Berlino la bandiera della pace 


erano giunte a Parigi in mattinata 

. r n tare un dibattito immediato davanti 

direttamente da Lake Success, sccon- . . . . ... . 

do le quali il segretario delio Ni/ aìl c»semblea chiesto da molti depu- 

«Ifit tQll. 


Ventimila ragazzi della 44 Libera Gioventù Tedesca,, sono già 
arrivati a Berlino con treni speciali - Grandiosi preparativi 


avrebbe portato alle quattro grandi 
potenze due note diplomatiche: una, 
già conosciuta dall'opinione pubbli¬ 
ca, in cui si dichiara che giuridica¬ 
mente la Cina popolare pud essere 
ammessa aìl'ONU anche se non tutti 
I membri dell'Organizzazione hanno 
riconosciuto il governo di r-Iao Tse 


GIUSEPPE BOFFA 


Cure Indolori rapide modernissime 

EMQRROIOI-VENEREE >GINEGGLGf!l A 

Plastica _ Estetica - Peli® - Impotenza 


Un’altra vittima 
del « morbo giallo » 


1 , J 1 fi II t umuimumi luiutbta UHiwuukvn i 

Ld nuova eiezione U6l r.R.I. Plastica-Estetica-Pelle-Impotenza 

La nuova Direzione del FRI rlsul- (P FIIIMF1 

ta cosi composta: Sommovigo Ame- e est. D-12 - Tei. 862.960 11. llUInLI 

dco, Simoncini Franco, Reale Oron¬ 
zo. Macrelll G'no. Peeclnrdi Randol- 


MILAXO. 23 


Kn «vani In w u'uu, jYiTiarui aanuui- mmmb 

L*® giallo » f 3( Bartoii-Macrelli Maria Teresa, SESSUOLOGIA 

- La Malfa Ugo, Eardanzcllu Battista, 

Colpito da «morbo Campi Giorgie, Visentin! Bruno, Mo- Studio Medico « Br. SCquard ». Spe- 


La seduta alla Camera 


di livelli a UVI llllv Wll || CUI auvviail * VI l aciuiuai UlCUalallVl " - * * —— A a..i » n «4,««nePftA un DII! icw, «Irt- i nitrii vuu uiuucmi cu Ciiu-abi Gaie 

K t ci punti, basato soprattutto suite f d ^ c ® duta J, erl a Bg‘unBer.tìo cosi un cera Guido, Salmoni Claudio. Chio- separate. Orarlo 9-U. 16-19: festivi: 

—— , M ■ —* ■ riunioni periodiche del Consiglio di tra Cico anello alla catena de..e re- s t e rgi Giuseppe, tesano Spartaco, 10 - 12 . consuler.ti Docenti Unlversi- 

, . .. . . . , . . ... ticurezza a 1 -n narteci irebbero i mi- ccntI dl questo maio insl- Missiroll Icilio, Bcllonl Giulio An- tari. INFORMAZIONI GRATUITE- 

BERLINO. 23. — Lo primo avan-. All* 18,43 di oggi ta bandiera oz- franco-tedesco in materia. * limi- J,03 ° e inesorabile. drea. .Mazza Indipendenza, s (Stazione), 

guardia del 600.000 giovani della e urrà della «Libera Gioventù Tede- tatamente allo scopo p. ! . degli esteri dei paesi interes- 

«Libera Gioventù Tedesca*, che eca» è «tata telata a Berlino, dove gli interessi della occupa, ione” al- * ?I , ^ 

prenderanno parte 11 28 maggio alla ree torà Ano a lunedì, durante tutte leata ». r portavoce ufficiali di Schuman » ___ 

grandioea manifestazione per la pace le manlfeetazlonL -- n^v hanno però negato che esiste GiUGllO rdOBOlOlìlCO IQ^O 

? ,.„_ 4+4 ... J. • 1 ' l uit Utra prooosia dl cui si è già par- jjimmiiv « .., 

c-umA Li Ce>lt ** zloni ael Giovani «b tutti ! Rinvenuti 2 TCStl | feto a lungo: quella di una riviene 

g.unte qu«ta mattina * B lino eu pa6sl continuano Intanto od affluire -s. ^ ..i,_ g -.. , _ _ al non del e Quattro* soltanto, ma dei . , - 


giugno radiofonico 


1950 


C-m mezz’ora dl antictao sul n”” 1 »!?? 01 *?. ** tU \V 1 a Ber ’ U: ‘° P« r presenziare «Ha m«nl- di Cristoforo CoIcUiIk»? -c.nque Grandi » (poiché anche (ni 

Repubblica Democratica TMeocs. Stazione. Alla afflata, cha al ano- - cina popolare sarebbe niente, nM 


ministro Segni e il vice-segretario 6tonl - bandiere e atnscionl col colori u fainoSO scienziato « combattente Si attende l’arrivo nella citta 2SSJ verrebbe discussa in uno dei 
della Camera Chiostergi. della Repubb.ica tedeoca e con ecrit- par pace Jollot^Curie, chiamato andalusa di un gruppo dl «pec pressimi consigli dei ministri, pro¬ 

li ministro SEGNI, che già si 16 contro l’atomica e ta guerra e daI giovani tedeschi slla presidenza listi incaricati di e«aminzrc il te- babilmenie quello di domattina. 
rifiutò di parlare sàbato scorso ritratti dl Stalin, di Wilnenn «cele onorarla <j e ;; a rnar.lfeatazlore. retro che è stato rinvenuto, e !t T'im.nrcssìone Generale che si rice - 


essendo l’aula deserta, ha preso} 6 di Otto Grotexrohl vengono atate- 
quir.di la parol”< per replicare aitati da centlr.ata dl glovanL 


listi incaricati di esaminsr£ il fe-j bdbihner.ie quello di domattina. 
retro che è stato rinvenuto, e le! f 'impressione generale che si rice- 


Le accuse di Viola 


La gioventù tedesca si prepara a scheletro che esso contiene. 

rispondere cor', con una grande ma-_ 

nlfestazlone ili parr, alle lnnume- — 

revoli provocazioni laudate per mesi wy a ■■ 

Cagli occlaentoii a proposito del le- H I JT# $4$ JTW’ 
ro raduno. J O. Ifllil 


re da queste notizie ancora contrad- 


(Caatlaaaxloaa deUa I.a pagina) che il compito probiviri si li¬ 
te i Prefetti in galoppini della D.C, mita all accertamentc della verità 
ritenne opportuno fare intervenire delle accuse che vengono presen- 
addirittura il capo della polizia il tate e che «ogni attività intesti- 


Colloqui a Bonn 
del francese Monnet 


Uccide a sassate 

pei* gelosia damante 


V 


* 




%A 
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AMBURGO, 23. — Nel coreo de?- 


•• •» — m- ■ - - ■ _ _. ., - rVilAL) va aivj w, av« «ivi 

quale, citiamo ancora una volta il|gativa esula dalle sue arinbuz.o- j g fieduta Q^iema del congresso del 
lodo dei probiviri, «ebbe ad inca-jm», non si preoccupi al atto * partito socialdemocratico i stata 


lodo dei probiviri, «ebbe aa inca-i ni », non si m-coicoi» partito socialdemocratico è stata 

ricare tl vice-questore dr. Angotta approfondire le accuse di illecito ap p rova t a ,-q U 369 voti contro U 
^•>1 MìnUt^rn rìppii Tntcmi &d arricchimento mosse dal Msciocc auiìa a ci « 


Compiuto il delitto si addormenta ac¬ 
canto a! cadavere orrendamente sfigurato 


o«c 


°Po 


flel Ministero degli Interni ad a^n<xhimenta mos-e ^ reotU*© una m0zione , nel |, a < l ua,e à stata b^ri 23 — Un impressionante maio un buon pasto accompagnato 

terragne il Macioce nella sede del contro il segretario diAnareouie nuovamente ribadita l'opposizione è Tenut iert alIa , uca a q* rhbonO-nti libagioni. 

“S in ^«™in"lV«g°5“raP- —» per rEvarèe- Jel G "- JS «1 carr.poun. «a» « A ur. certo »«□»»»« Uwc. 

brofittò della sua posiz’one e delle listi e con un richiamo per il Ma- ma " ia al d Europa Jn eegulto al ntrovamento del ca- chiedeva conto alta Sannlcandro del- 

Jlta n^taz-nri m « ao £ merno cicce D a,tra parte ’ n . c J 6 V° di “ or *„? ! davere di una donna crrendamente ta *omma a.’rklsta.e o appreso ’/u*o. 

-• «,,x «... T,n chiusura, il presidente dei parUtO tteurmto che essa ns aveva fatto, veniva preso 

Ìrìire ^° n */ 0 . d ,, Schumacher ha posto le seguenti ^ donna veniva successivamente da furibonda ira e le al sceglieva 

Konario della polizia di mAimidire tare qui che l’organo disciplinare aU ’cntrata cella Germa- la Ì?t!flSu pÌJ ta 4^00? Marta An- contro 

r^ -U di*^ rea r : cono 1 sce CO ’infatti ,U q della DC *, 11 8 dichiarare nia occ i Q ' en taIe al Consiglio d*EU- Sannlcandro separata dal marito La Sannlcandro tentava difendersi 

Edo. d è stata* fllSgataSite e infor ‘ date le acCu9e del , Macio ^ e r °P a: » ces !f d ? 1 ne J dello IJ ' !ta , to 1l dl I convivente col 32enne Giuseppe tarciandogll conuo un sasso del 

Sfiuimw 5 inter «>)Cntre la posizione politica del- guerra tra gli alleati occidentali e ^ che Te nlva arrestato poco quale tl Losarco si servila per per- 

”1 l'Evangelisti avrrtb, dovuta eoa- 1» Germani.; 2) aboi,rione dello J^TSd^n^iou. «1 «d.Srr. nu-en. duramente e. v„a 




***OS 


*9no • 


"una fefìco congJunziona della Radio con 9 giugno tari 
perHcolarmenl» lavoravo!» al nuovi radioabbonati m 


per per- 


50 lambrette 


legittimo i’operato dell’Evangelisti satore? Se nella D.C. valesse que- sari alleati In merito al piano Schu.l vatanzano con il quale ta Sanntcan- o i c ere . a conna 

perchè «gli fli è «servito della po- sta legge lo stesso AndreottI, per man per il cartello franco-tedesco dro circa un mesa addietro aveva ». «• f « t _ 

|bi» per una questione che doveva esempio, dovrebbe essere liquidato dell'industria pesante Sarebbe «ta- avu j 0 rapporti intimi e durante . a ycTTI SOTTO 0(1 TTvBO 

rimanere nell’ambtto del partito •». per essersi servito del prefetti al- *° raggiunto un accordo ln base al loro amichevole colloquio la donna nArrhè HAH «a S'ImIma 

Regno che anche l probiviri della lo scopo di convocare i senatori ;L? t 1 n a t r * > fpSi ave^a offerto al terzo uomo 2500 lire pCRne TWIT IO 1 IWgCSe 

^ M _ *, . « „ . , » _ su un trattato formale tra 1 % tran- g nroorto amante la aviti if- 

D-C. applicano la massima gesui- del suo P arti ^* eia e la Germania. A^to per racquieto di caramelle da REDHILL anghllteira), 23. — 

tic* «1 panni sporchi si lavano in Per quale motivo Infine 1 Evan- GH alti comminar! alleati han- rivendere. Una <*°nna svizzera di 39 anni, che 

famiglia», solisti si è recato a Trieste? A tutti no comunicato a Monne! che «I ri- Lasciato n da VaTenzano. gl! amen- lavorava in Inghilterra, si è ucci- 

Appare almeno strano, infatti questi interrogativi tl lodo dei nro- «ervano t! diritto dt intervenire e tt si erano recati in un campo vi- sa perchè non riusciva ao* impa> 

JJ Jodo, dopo aver affermato!biviri non fornisce Tirposta, _ (partecipare g qualsiasi trattato 1 cino m Coglie dova avavano conau-lrare bene la lingua inglese _ - 


ww IfllllUI CilCf posta in palio fra tutti coloro eh» avranno contratto un nuovo 

abbonamento all a radio tra il 15 maggio • il 30 giugno vorranno 

vinte da 50 nuovi abbonati 

le astrazioni avranno inizio sabato 10 giugno • tarmino lo¬ 
bata 0 luglio 

comperate una radio abbonatevi 

parteciperete anche voi 


radio italiana 
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LA PIU’ BELLA COMPETIZIONE SPORTIVA NAZIONALE: DICI0TT0 TAPPE IN VENTUNO GIORNI 


il Giro d’Italia che parte oggi da Milano 


ua incontro alia tona che io attende lungo3974chiiemetr 


1 
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Il pronoslico mette ancora una volta in primo piano i nomi rii Coppi o Barlali. ma sla- 
volta oltre agli altri “grandi.. (Magni. Leoni e Orlelli] ci sono Ire “assi., d’oltr'Alpe; Rollio. 
Kubler e Apo Lazaridès - La prima lappa da Milano a Saisomaggiore di 225 chilometri 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIt.ANO, 23. — La s troupe » del 
Giro d'Italia (o meglio: giro nel- 
llialìaj oggi ha lavorato a collimo. 
L'organizzazione lui aggiustato le cose 
della corsa, i direttori hanno messo 
in bella copia i piani d’attacco e di 
difesa delle squadre, i meccanici 
hanno dato l’ultimo tocco alle bi¬ 
ciclette e al motori. E I giornalisti 
hanno fatto la ronda negli Hotels, 
per sapere se Tizio aveva il mal di 
pancia, se Caio aveva trovato la for¬ 
ma. e se a Sempronio erano andati 
via i nervi. Cera poi un vermouth 
alla lì.A.!, (grazie), e una grossa 
cena all'Hotel Principe (grazie). 

E cera la punzonatura, che del 
• Giro » è II vernissage. In « Gaz¬ 
zetta » s'è lauoralo di gomito per 
vedere l'illustre faccia di Coppi, per 
fare quattro chiacchiere con Bartali 
e gli altri che capitavano a tiro. Do¬ 
mande tirate al ciclostile; risposte 
fra i denti, sulla bilancia del « se » 
c del « ma », perchè far brutte figu¬ 
re non piace a nessuno. 

Ecco Kubler che arriva fresco fre¬ 
sco dalla Svizzera: « Che cosa pensi 
del Giro d’Italia, Ferdyt ». E pinoc¬ 
chio dice: « Non posso rispondere, 
perchè conosco poco le strade d'Ita¬ 
lia. Ho poche pretese; la classe di 
Coppi e Batiali è grande, e l'irruen¬ 
za di Magnh Bresci, Martini e ito* 
bic non sempre si può frenare. Spe¬ 
ro però di far bene: la Frejus mar¬ 
cia come un diretto e m'aiuterà ». 

Buona fortuna a KuJlcr, e fate 
largo, che arriva il grande Coppi, 
tirato a lucido col ferro da Stiro di 
un allenamento intelligente. Fausto 
deve aver nelle vene un po' dell'an¬ 
tico sangue di Mefistofele: con un 
a ma» risponde alla domanda che 
chiede se la battaglia si scatenerà 
sulle Dniomiti c sull’Appennino del 
Sud. a con un « Vedremo » quando 
si vuol sapere da lui come, grosso 
modo, anarà a finire la corsa. A una 
sola domanda Coppi risponde deci¬ 
so, a questa: a Quali saranno i tuoi 
avversari pi il duriT ». E Fausto: 
« Bartali e Robic *. 

Bresci. cho quest'anno comanda 
la Bottecchia. Giulio è orgoglioso 
dei gradi di capitano, ma cerca di 
non farlo vedere. Gli chiedo un pro¬ 
nostico. e m'accontenta: « Bartali o 
Coppi, ma attenzione a Orlelli e 
Magni, e occhio a Kubler e Robic ». 
Poi gli dico: s E tu che intenzioni 


“ Ij 9 ujstit a* 99 


AL XXXIII GIRO D’ITALIA 


Il nostro giornale seguirà la 
corsa con i suoi inviati sneciali: 


Senatore OTTAVIO PASTORE 
ATTILIO CAMORIANO 


Ogni giorno su “l’Unità,, ampi servizi 
commenti, cronache, varietà, fotografie, 
notizie, ecc. 


L’Associazione AMICI DELL’ UNITA’ 
sarà al seguito del “Giro,, con un suo 
autocinesonoro 


hait ». Giulio risponde: a Di trova¬ 
re un posto fra i primi cinque ». 

L'a nomo-Jella » Martini, un ami¬ 
co : « Un giro d'Italia cosi così, che 
mi garba. Sto bene, e se la jella la¬ 
trerà girare le mie gambe penso che 
riuscirò a fare qualche cosa di buo¬ 
no. Ripeto: farò qualche cosa di 
buono se quella bestiaccia nera che 
è la jella mi lascerà in pace ». Con 
Martini c'è Maggini, l’uomo freccia: 
« Ho voglia di traguardi — dice Lu¬ 
ciano — e credo c ; ie vummin facen¬ 
do troverò la ' forma buona. Avrai 
visto che finora ero legato, come un 
motore ancora in rodaggio ». E 
Astma cosa dice? Ha il sangue che 
bolle, e in salita a ci sarà » anche lui. 


La punzonatura 


m 






Le 18 tappe del Giro 


MAGGIO 


RIPOSO PRIMA DEL « VIA ». — Ecco i duo « grandi » del ciclismo nazionale, che si godono nella 
quiete della loro camera d’albergo gli ultimi istanti di riposo: Coppi si affida alle cure del mas- 
saggiatore Pelizza, Bartali conversa con un frate fiorentino suo vecchio amico, e legge le ultime let¬ 
tere di augurio pervenutegli. Cosi, ogni sera per ventuno giorni, Fausto e Gino godranno il meri¬ 
talo riposo, che dovrà ritemprarli delle fatiche del « Giro » e far dimenticare loro gli assordanti 
rumori della corsa, il frastuono dellfe macchine al seguito, persino le grida d’incitamento dei tifosi 


24 Milano-Salsomaggiore . . 

25 Salsomaggiore-Firenze , , 

26 Firetize-Livorno . . . . , 

17 Livomo-Genova , . , . 

28 Genova-Torir.o ..... 

29 Torino-Locamo . . , . , 

30 Riposo a l-°carno 

li Locamo-Brescia \ . . 4 ( 


km. 223 
» 245 


GIUGNO 


Ancora su Roma - Novara 


? L’argomento del giorno a Roma, e 
non solo a Roma, continua ad essere 
quello di Roma-Novara. Alcuni gior¬ 
nali hanno ieri sostenuto la regola¬ 
rità del secondo goal romanista, se¬ 
gnato da Tontodonati; cl si è richia¬ 
mati alle prove fotografiche, e sembra 
ihe gli stessi dirigenti romanisti ab¬ 
biano intenzione di far assistere la 
stampa sportiva alla proiezione della 
ripresa cinematografica dell'azione. 
Koi abbiamo già scritto Ieri che l’a¬ 
nione del punto non ci sembrò orto¬ 
dossa; se la macchina da presa ci 
smentirà saremo lieti di prenderne 
atto, ma vorremmo che la documen* 
rione cinematografica non fosse limi¬ 
tata al momento del colpo di testa 
di Tontodonati, perchè l’azione fu 
tomunque viziata sul nascere dall'In¬ 


tervento falloso di Valle su Ferraris 
IT. E gli operatori dovrebbero aver ri¬ 
preso interamente quest'episodio e gli 
altri decisivi dell'incontro (fallo di 
mano di De Togni. atterramento di 
Piota in area. ecc.). 

E’ stato inoltre scritto Ieri che l ar- 
bltro Pera sarebbe stato designato dal¬ 
la C.A.N. per suggerimento dello stes¬ 
so Novara. I dirigenti della società 
piemontese hanno ieri smentito ta¬ 
le notizia, per cui non resta altro 
che attendere l'esame da parte della 
Lega Nazionale del reclamo della 
società piemontese. 

A titolo di cronaca riferiamo che 
l'on. Tonengo (D.c.) ha ieri rivolto 
alla Presidenza del Consiglio la se¬ 
guente interrogazione urgente: 

« Per conoscere quali provvedimen¬ 


ti intendano prendere gli organi spor¬ 
tivi da lui dipendenti in seguilo al- 
l’tncontro di calcio Roma-Novara. il 
cui svolgimento ed il cui esito, se¬ 
condo l'unanime giudizio dei com¬ 
petenti. della stampa e degli sporti¬ 
ci. colpiscono profondamente la digni¬ 
tà dello sport italiano e gettano una 
ombra di sospetto e di discredilo su 
un'atticità finora leale e incorrotta ». 

Anche l’on- Giovanni Sampietro 
(P.5.I.) ha ' chiesto alla Presidenza 
del Consiglio se non ritenga di e in¬ 
dagare sulle condizioni che hanno 
determinato lo scandaloso arbitraggio 
della partita di calcio Roma-Novara. 
per la tutela del costume e della mo¬ 
rale dello sport Italiano ». 


1 Brescia-Vicenza . . 

2 Vicenza-Bolzano . . 

3 Riposo a Bolzano 

4 Bolzano-Milano . , 

5 Mllano-Ferrara ■ . , 

6 Ferrara-Rimini . , 

7 Rlminl-Arezzo . , 

8 Arezzo-Perugia . . 

9 Riposo a Perugia 

10 Perugia-L’Aquila 

11 L'Aquila-Campobasso 

12 Campobasso-Napoll 

13 Napoli-Roma , . . 
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Le tappe volanti 


QUESTA SERA A MILANO 


IL COMI ! AIO DEI LA COPPA AL LAVORO 


prima partita eliminatoria 

ioch erà in Brasile il 25 giugno 


Oldoini contro Milan 
per il titolo dei massimi 


Salsomaggiore-Firenze: a Bologna 
(123 km). 

Livomo-Genova: a Spezia (102 km.) 

Genova-Torino: a Acqui (122 km.). 

Torino-Locamo: a Biella (91 km.). 

Locamo-Brescia: a Sondrio (147 km.) 
Bolzano-Mllano: a Trento (57 lem.) 
c a Dtr^amv (226 km ). 
Milano-Ferrara: a Mantova (152 km> 
Rim:ni-Arezzo: a Forlì (82 km.). 
Perugia-Aquila: a Rieti (127 km.). 

Campobasso-Napoli: a Isemia (5a 
km.). 

Napoli-Roma: a Formia (92 km). 


Punzonatura. La scena di un film 
vecchio, che ogni anno si ripete;, 
vecchi giornalisti che ritornano gio¬ 
vani; giovani giornalisti che si sen¬ 
tono già vecchi; sorrisi che ppiqno. 
la réclame di un dentrificio di buo¬ 
na marca; tecnici che s'interessano 
di manubri, di pedivelle , di doppi 
plateau; pezzi di carta che girano di 
mano in mano. 

Chiti ha firmato oggi il suo primo 
ritratto sotto gli occhi di uno che 
deliautografo è it re: L'asola, il qua¬ 
le a chiti ha detto: « Come scrivi 
male, ragazzo! ». E Chili è diventa¬ 
to rosso in faccia, e poi è andate a 
vedere come « faceva » Casola, il 
Grande. Chili ha trovato che Casola 
scrive ancora peggio di lui, ma non 
ha detto niente, perchè Chiti è una 
recluta e Casola un anziano. Casola. 
l'uomo che brucia i traguardi: 
« Quanti te ne metterai in tasca, 
quest'anno?». E Gigi risponde: 
« Tutti quelli che mi strizzeranno 
l'occhio... ». 

Applausi, e tutti in punta di pie¬ 
di: arriva Bartatlt e -’a folla in coro: 
« Gino. Gino. Gino...». E Gino spin¬ 
ge. c si fa largo: « Come va. Batta¬ 
li? ». La faccia rincagnata s'ammor¬ 
bidisce un po', e Gino risponde: 
s Mica male: al Giro io ci vengo per 
fare una passeggiata, perchè ormai 
sono vecchio». Un altro spintone, 
un ragazzo che mette in mano a 
Battali un pezzo di carta: io fardo 
ancora in tempo a chiedere a Barta¬ 
li chi vincerà il « Giro ». E il a vec¬ 
chio». già lontano, mi risponde. 
* Coppi, rinccrà; chi vuole che vin¬ 
ca? ». Bartali dice Coppi. Coppi dice 
Bartali: eppoi. c'è chi dice che fra t 
due a grandi » non c’è rispettol 


Un altro bel nome. Magni: a Come 
va? ». Fiorenzo chiacchiera volentie¬ 
ri, e dice: « Val Ho già nello gambe 
diecimila chilometri, e peso 79 kg: 
il Giro mi sembra meno duro tìcl- 
l’altr'anno, e co iterò per vincere. Il 
mio pronostico è semplice: Coppi c 
Bartali che però dovranno fare at¬ 
tenzione alle ruote di Robic c Ku¬ 
bler. Poi c'è Bevilacqua che farà 
razzia di traguardi ». Toni è in cop¬ 
pia con Magni, e sorride, a E' nero. 
Bevilacqua ciò che dice Magni? ». 
Il campione d’Italia non si sbilan¬ 
cia: « Spero di si ». dice. 

Monsicur Jean Robic arriva con 
il compagno di spalla Brulé, che 
dice; « il Giro d'Italia lo vincerà 
Robic ». Il campione del mondo di 
cross ha addosso un paio di quei 
pantaloni di velluto che piacciano 
ai gagà e vi cacciatori, e una cami¬ 
cia da cow-boy. Oggi ride, Robic; e 
io ne approfitto per farlo parlare: 
a Rien de special à dire: je pense 
de fair une bornie course. Coppi et 
Bartali sont les homines Ies plus 


forte ». Merci, Robic e beaucoup de 
chancest 

(Uipitan ■ Orlelli è in compagina 
di Pezzi, il suo uomo di spalla: Vitó 
ha, la bocca ancora amara per quel¬ 
la volata net pjrp di Romagna che 
isotti s'è messo * in tasca: a R le tue 
intenzioni per il Giro, ora? ». Or- 
tclll non ha peli sulla lingua: mi 
dice chiaro e tondo: a Ci sarò anche 
lo in corsa ». li capitano cfel/’Atala 
appunta gli spili 1 , del suo pronosti¬ 
co stille maglie di Coppi e di Bartali. 

Sta per cadere la sera. Le caselle 
del libro mastro del « Giro » si sono 
riempite di nomi, di numeri, di fir¬ 
me. L'atto di nascita del Giro d’Ita¬ 
lia n. 33 è quasi pronto. L’helyett 
arrivo In blocco. È Apo Lazaridès 
mi dice che la ina preoccupazione, è 
di tenere le ruota di Coppi; poi. 
se sarà possibile, approfitterà del¬ 
l'occasione buona. Tcisscire è d ac¬ 
cordo con Ajro. n e::i r e Beyaert to¬ 
glie la polvere agli occhiali, e réte 
sotto i baffi che non ha. 

Ecco poi Fritz Schucr con isotti. 
e Schaer non dice niente: spera. Il 
verde della speranza colora sempre 
la vigilia dei Giro! 

Ancora un mucchiato di nomi di 
riguardo. prima di chiudere: Leoni, 
arzillo e con un traguardo: « Vor¬ 
rei essere fra i primi sei di'ti rivo *; 
Dupont. gentile, che si fa guidare 
da Bizii; Logli .fresco e chiacchie¬ 
rone, che penta di avere qualche 
cosa da dire sui tiaguardi veloci; 
Barozzi che freme c dice: «Voirei 
già che fosse domani: l'attesa del 
« via » mi dà «ni nervi ». Barozzi è 
giovane. Un ■saluto a Cargioli. una 
stretta di mano ai Rossella, un buf¬ 
fetto sulla faccia di Pasotti e il 
a Come va? » d'uso a Conte c Serse 
Coppi, che rispondono: a Oggi bene, 
domani un po’ melo; perche doma¬ 
ni comincia il ballo ». 
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JEAN ROBIC, il più quotato fra 
gli stranieri ni Giro d'Italia 


Il solito scherzo a Coppi 



Ancora una notte per dormirci 
aopra, eppoi cominccrà l’avventura: 
tutto è pronto, domani il « Giro » 
andrà da Milano a Salsomaggiore: 
225 km. All'organizzazione non pia¬ 
ce per mente la definizione secondo 
cui la via più breve per raggiunge¬ 
re due punti è la retta. Perciò ha 
cercato strade fatte di curve c così, 
per arrivare a Salsomaggiore, si an¬ 
drà a Novara, si farà un gran giro 
tu Martora, piegando a destra; eppoi, 
piegando à sinistra si arriverà a 
Pavia. Aftcora a destra, e ancora a 
sinistra per raggiungere, infine, Fi¬ 
denza. Il motto del Giro è questo: 
« Ablxisso i rettilinei ». Di fi a Salso 
il jxisso è corto. Insomma, dietro la 
corsa rimarrà ur.a strada a zig-zag. 

• reme una biscia nella polvere del 
sentiero lascia il solco della sua 
fuga. 

Saisomaggiore: primo traguardo. 
E per il più bravo, a Saisomaggiore i 


cl sarà una maglia rosa, e 7a sua 
faccia sporca di terra avrà la trac¬ 
cia rossa del bacio di una donnat 
una nota allegra sulle rughe della 
prima fatica. 

Per finire, la solita « bomba » brut¬ 
ta e antipatica: coppi è morto 7 Coppi 
è ferito? Coppi è andato a sbàtterà 
contro un’automobile, e. ferito, noi 
potrà prendere il via? 

La notizia arriva a Genova, la mo¬ 
glie — la signora Bruna — telefona. 
Non è vero niente; come al solito ■ 
è un brutto scherzo. Copp. sta bene 
e nc ride. 

Oggi. poi. nel cortile della « Gaz¬ 
zetta» i colleglli, gli amici, i cor¬ 
ridori mi hanno chiesto notizie di 
Ottavio Pastore, il a Senatore del 
Giro ». 

Purtroppo avevo avuto da Roma 
una nota di servizio secondo la quale 
Pastore, per impegni inerenti alla 
sua funzione di parlamentare, avreb¬ 
be ritardato di qualche giorno. Egli 
ci raggiungerà a Saisomaggiore o a 
Firenze. Ma non era facile convin¬ 
cere gli amici, i colleghi, i corridori: 
qui sono tutti convinti die il « Giro » 
sia molto più importante del Senatot 
Sbagliano, naturalmente. Quando ho 
poi precisato che Pastore metterà in 
rilievo gli errori della politica di 
Sforza, tutti (o quasi) mi sono sem¬ 
brati abbastanza persuasi. 

ATTILIO CAMORIANO 


15 Case - 105 corridori 


M 


Bianchi: Fausto Coppi. Keteleer 
(Belgio). Conte, Serse Coppi, carrea, 
Milano c Grippa. 


Bartali: Bartali. Gestri. Corrieri, 
! Baroni, Lambertinl. Brlgnole e Gian- 
ir.ell:. 


1 ìVtlier-Tftestlna; Magni, Bevilacqua 
t rerug'.lo. Grosso. Selvatico, Mollnar) 
; e Auscnda. 


• Legnano: Leoni. Fomara, Rallmbe- 
nl, So:dani. Froslnl, Minardi « Al- 
I bani. 


\/ / 
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| T»urea: Luciano Maggini, Martini, 
Astrua, Vincenzo Rossello. Vittorio 
Itossello, Franchi e Fondelli. 

Atala; Ortelli. Casola, Pezzi. De 
Santi. Pevere!!!. Valeriano, Zanazzi. 
: Servadel. 






MAGNI, il terzo incomodo 


Canna: Logli, Bml. Fumaza!!!, Se- 
chezzl. Zampini, Meazzo e Chili. 
Frejus: Kubler (Svizzera) Goìd- 


schmldt (Lussemburgo). Pedroni. Don! 
Fanti, Barducci e Covo'.o. 

Sottecchi»: Bresci. Pasotti, Stagio¬ 
ni, Ottusi, Zampieri, Fazio e Vitto¬ 
rio Magni. 

Visconte»: Robic (Francia), Brulé 
(Francia). Mario Hlccl, Volpi, Vicini, 
Sforacchi e Rivola. 

Cimatti: Barozzi, Rossi. Ceechl. Giu¬ 
dici, Tonini, Cavalli, e Pasquinl. 

Hetyett (Francia): Apo Lazaridès, 
Lucien Lazaridès, Lucien Telsseire, 
Cogan, Lauredi, Emilc Teisseire, 
Beyaert. 

Arbos; Schaer (Svizzera), Renzo Za* 
nazzi. Pentisse, Isotti, Castcl'.ucc), 
Pagliazzi, Coppinl. 

Benotto; Ronconi, Drel. Tosi Bo- 
nlni, Cargioli, Brasola e Ghirardl. 

Guerra; Dupont (Belgio), B:zz:, Ko- 
b'.ct (Svizzera), Weilenmann (Svizze¬ 
ra), Cerami, Leo Weilenmm (Svizze¬ 
ra). Marini. 


Organizzato da Mllano-Ring avrà 
luogo questa sera a! Paia zzo del Ghiac¬ 
cio di Milano l’atteso incontro vale¬ 
vole per II titolo del pesi massimi tra 
il detentore O’.doinl ed il torinese 
Milan. Prevarrà la migliore tecnica 
deìlo spezzino o l'irruenza de! più 
giovane Milan? 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


ARTI: ore 21 « L’uomo dei piacere » 
di Ceraldy e Spitzer Venerdì pri¬ 
ma della novità di R- Ferdinand 
« Tre maschi e una femmina ». 


VARIETÀ* 


RIO DE JANEIRO. 23. — Il Comi-| 
Iato organizzatore della Coppa del 
Mondo ha accolto una proposta del- 
l’ing Barassi di soprassedere alia 
compilazione del calendario del vari 
gironi eliminatori. In particolare fi 
deciderà in avvenire se la partita In* 
ghlllerra-Spagna debba esser dispu¬ 
tata a Rio o a San Paulo anziché 
r.el più piccolo centro di Beilo Ori- 
tonte 

Le date degli incóntri sono comun¬ 
que le seguenti: 25 giugno. 29 giu¬ 
gno e 2 luglio P«r le partite dei gi¬ 
roni eliminatori; 9. 13 e 18 luglio 
per le gare del girone finale. 

T calciatori italiano sosteranno a 
Las Palmas dove effettueranno una 
partita d'allenamento; poi ai Imbar¬ 
cheranno di nuovo per Santos. porto 
di approdo. Del Las Palmas a San¬ 
tos ci sono aìLi cinque giorni di 
navigazione. 


cinati domattina, e non sosterran¬ 
no alcun allenamento prima di gio¬ 
vedì. 


L'India non va a Rio 


La Motta - Graziano 
per il titolo mondiale 


CALCUTTA. 23 — L'india non 

andrà a Rio de Janeiro La Icderazio- ! 
ne calcistica indiana ha dichiarato 
che non c’è il tempo sufficiente a 
preparare j- squadra. Come è noto 
rindia era stata Inclusa nello stesse 
girone eliminatorio dellltalia. con 
la Svezia e 11 Paraguay. 


La squadra inglese 
per la Coppa del Mondo 


Gli «azzurri» a Livorno 


LIVORNO. 23. — La maggior patte 
. . dei ventidue « Azzurri » convocati a 
*» Livorno per l’esame sanitario sono 
bggl giunti nella città labronica SI 
attende In nottata Varrivo del C.T 
Noto, di Bertuccelll e Mucclnelll. 

: X giocatori < azzurri » «aranoo vac- 


LONDRA, 23. — L’Associazione 

Calcistica Nazionale ha designato 1 
ventuno “locatori c. e fogneranno la 
squadra inglese si campionati mon¬ 
diali di Rio de Jas^iro. 

La squadra è formata d! due por¬ 
tieri, quattro terzini, 6 ette mediani, 
otto attaccanti. Fra 1 ventuno si tro¬ 
va Stanley Matthews, 37eme. 

portieri: Beri Williams; TOd Dit- 
schbum; Terzini: Ramsey. Jack A- 
ston; Laurie Scott. Bili Eckersley; 
mediani: Billy Wright; Laurie Hu¬ 
ghes; * Dicklnson; Nicholson: Taylor; 
Watson: Cockbum; Attaccanti: M:l- 
hurn. Stan Mortensen, Bentley, Man- 
nion, Firmey, Stan Matthews, Baily, 
Mullen. 


NEW YORK. 23. — LTntematio- 
nal Boxing Club ha annunciato che 
Il 28 giugno il campione mondiale 
dei pesi « medi » Jake La Motta met¬ 
terà in palio il titolo contro Rochy 
Graziano. . 

Intanto la Commissione Atletica 
delia Pennsylvania ha reso noto che 
essa considererà campione mondia¬ 
le il vincitore dell'Incontro Wille- 
rr.ain-Robinson. che si «volgerà il 5 
giugno a Filadelfia, non avendo La 
Motta messo in palio 11 titolo entro 
l termini stabiliti. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: capttoi, Bran¬ 
caccio. Capranica, Sapere In eri li, sa¬ 
la Umberto, Rosa, Lamarmora, Pli- 
nlas. Reale, C'nestar, Elio*, olimp a. 
Salone Margherita, Quirinale, Ad ria- 
cine, XXI Aprile, Fiammetta, Fxqni- 
llno. Piccolo Teatro Città di Roma, 
Metropolitan. 


TEATRI 


ARGENTINA: ore 18: Con ce rio de’ 
m.o D. Mìtropulos con musiche di 
Bach. Krenek, Casella e Brahms- 


A.B.C.: Ti troverò e Comp. Riviste 
Alhambra: i prede*:! della città eì 
Comp. Riv. R-VU. 

Altieri: Un angelo è caduto e Riv. 
Ambra-jovlneili; Pesto il cielo dei 
Balcani e Rivista 

Bernini: Lulu Belle e Gratile Var. 
C*ntoce’ie; i u ti asoetterò e Rivista 
La Fenice: Ladri di biciclette e Riv. 
M»nz<>ni: Gli avvoltoi e Riv 
Xu©vO; Strada sbarrata e Rivista 
Principe: L» Fiera delle illusioni e 
Comp. RIv.ste 

Quattro Fontane: Ti matrimonio è 
una cosa seria e Rivista - Modesta¬ 
mente.. cosi ». 

Trianon: Cagliostro e Rivista 
Volturno; Fuggiamo insieme e Riv. 


Primato di marcia 
battuto in U.R.S.S. 


MOSCA. 23. — Nel corso del cam¬ 
pionati del Caucaso il marciatore 
■sovietico Isaia Popkov ha battuto il 
record mondiale delle cinque mi¬ 
glia d; marcia col tempo di 35'32’ 
e 8'1G. Il primato pi-jvvden:c era nc- 
I tenuto dall’inglese Churcher col tem¬ 
po di M’U” p 4rt0. 


ARTI: ore 21. Comp. Cimara-Paul- 
Scandurra-Pema In • L'uomo del 
piacere ». 

ATENEO: Riposo 

ELISEO: ore 21 Comp Pagnuti-Cer- 
vi In « I figli di Edoardo» 

OPERA: ore 21: «Rigoletto». 

PICCOLO TEATRO: ore li «Sei per¬ 
sonaggi In cerca d'autore ». 

PIRANDELLO: ore 21: « Potenza del¬ 
le tenebre» di Tolitoi. 

QUIRINO: ore 21, « Carosello napo¬ 
letano » di Ettore Giannini. 

ROSSINI: ore 21, Comp. Anita e 
Checco Durante in « li cacio sui 
maccheroni ». 

SATIRI: ore 10-13 e 18-20: Mostra del 
pittori Walter Ramponi e Dante 
Ricci. 

VALLE: ore 21. Comp. Peppino De 
■ Filippo: « A che «erveno questi 

I quattri*! », 


CINEMA 


Acquario: \ corsari della strada 
Adriana; C'è sempre in domani 
Alba: U ribelle dei tropici 
Alcyone; Vivere a sbafo 
Ambasciatori: Bellezze in cielo 
Apop.o; L a forza del destino 
Appio; Rosso il cielo del Balcani 
Aquila: H bado della pantera 
Arcobaleno; A Night in Casablanca j 
Arenala; Avventura sul Pacifico 
Astorla: vivere a sbafo 
Astra: I cacciatori d'oro 
Atlante: Lo scorpione d'oro 
Attualità: Le minorenni 
Augusto*: Il ventaglio 
Aurora; Lo strano Mr. Jones 
Ausonia: Le avventure di Dm Gio¬ 
vanni 

Barberini: La fidanzata di lutti 
Bologna: La forza del destino 
Brancaccio; C’è sempre un domani 
Capttoi; Vogllamod bene 
C*prsolcai l tre moschettieri 


Caprini eh et la: i tre moschettieri 
(unico spett. ore 22 ) 
centrale; I; giardino di Allah 
Ciue-star; Fuggiamo insieme 
Clodi°: Joisnda e li re de:ia samba 
Cola di Rienzo: La matadora (senza 
rivista). 

Colonna: Tre settimane d’amore 
colosseo; u 0 ucciso Jess li bandito 
Corso; Vogliamoci bene 
Cristallo: li mulino del Po 
Delle Maschere: Spettacolo teatrale 
Delle Vittorie; La forza de! destino 
Dei Vascello; xott; argentine 
Diana: Ricorda quella notte 
Dorla: n diavolo nero 
Eden: Madame Bovary 
EsqnillnO; L'assalto - Le ragazze so¬ 
gnano 

Europa; i tre moschettieri 
Exceisior: Forzate il blocco 
Farnese: Aqti:la a due teste 
Fiamma: Odio 

Fiammetta; Hollday inn (ore 17; lf.lt 
e 21.45). 

Flaminio? j corsari della strade 
Fogliano; Forzate l! blocco 
Fontana: I; cervello di Franken.stain 
Fontana di Tr«vf: C'è sempre un 
domani. 

Galleria: Il signore In marsina 
Giulio cesare: La matadora 
Gciden: Fuggiamo insieme 
Imperlale: Delitto senza peccato (oic 
10,30 antim.) 

Induno: Musica maestro 
Iris: Vecchia California 
Italia; La forza del destino 
Lamarmora: Chiuso 
Massimo; Ricorda quella notte 
Mazzini: Vulcano 
Metropolitan: I tre moschettieri 
Moderno: Delitto senza peccato 
Modernissimo: Sala A: Cynthla: Sa¬ 
la B: Lo scorpione d'oro 
Novo risei H grande peccatore 


Odeon: R mulino del Po 
Odescalchl: li figlio di Lassy 
Olympia: Condannatemi se vi riesce 
OrfeJ: Voglio essere più amata 
Ottaviano: L'isola sulla montagna 
Palazzo: campane a martello 
Palazzo Sistina: Via co. vento (due 
spettacoli 15.43 e 20.30). 

Paiestrina: La forza dei destino 
Parioli; Que; meraviglioso desiderio 
Planetario: Cie'n sulla palude 
Plaza: Splendida incertezza 
Prenejte; Arcipelago in fiamme 
Prati: Ultimatum a Chicago 
Quirinale: Fuggiamo insieme 
Quirtnetta; La fidanzata d; tutti 
Reale: Un sudista del nord 
Res: Totò le Makò 
Rialto; chiuso per restauro 
Rivoli: Pinky la negra bianca (ore 
18.30; 18,45 e 12). 

Roma: Moneta insanguinata | 

Rubino; u mio corpo U scaMerà 
Salario; cosi sono le donne 
Sara Umberto; La grande minacciti 
salone Margherita; sciuscià 
Savoia; c'è sempre un domani 
Smeraldo; L'isola sulla montagna 
Splendore; Cantinflas e 1 tre mo¬ 
schettieri 

Stadlum: La forza del destino 
superHnema: I tre moschettieri 
Tirreno; D- vergine di TripolJ 
Trieste: n principe delle volpi 
Tuscoto- Le dolly sisters 
Ventini Aprite: La prima moglie (Re. 
becca) 

verbano; Non! argentine 
Vittoria: Catene 


I-eilo Luttazzl — 14: «E le stelletta 
che noi portiamo » — 14,25: La ve¬ 
detta della settimana: Svend Asmus¬ 
se*! e il suo sestetto — 14.50: Citi A 
di scena? — 15,09: Notizie sulla pri¬ 
ma tappa del Giro d'Italia — 16.53: 
Prcvis. tempo — 17: » Calzcn* corti» 

— 17,30: Canzoni vecchie e nuove 

— 18: Caleidoscopio musicale, orche¬ 
stra Pietro Argento — 1G.30- Ordine 
arrivo della prima tappa del Giro 
d'Italia — 18,33: i; ridotto — 19.03; 
Orchestra napoletana di melodie e 
canzoni Anepeta — 19.45: Orchestra 
delia canzone Ange'.lni — 20.50: No¬ 
tiziario sportivo — 21.03: n convegno 
del cinque — 21.43: Concerto sinfo¬ 
nico — 23,30: Complesso Righi-Salito. 


RETE AZZURRA — Ore 13,28: In¬ 
contri musicali — 13.54: Cronache del 
teatro lirico — 14,09: Notizie prima 
tappa del Giro d'Ifalia — 18.30: Mu¬ 
sica leggera, canzoni e Hadlocror.. 
arrivo della prima teppa del Giro 
d’Italia — 18 : Musica da camera — 
18.30: Orchestra di ritmi modc.Tìi 
Ferrari — 19.25: Cornatemi sulla pri¬ 
ma tappa del Giro d'Italia — 19.35: 
V] parla Alberto Sordi al seguito '’.el 
Giro — 19,40: Cinque minuti di Jazz 
— 20,20: Notiz. sportivo — 50.33: « Zig 
r.ag », varietà musicale — 21,55: R. M. 
De Angeli*: I mendicanti sanno dor¬ 
mire — 21.35: Piero Pavesio al pia¬ 
noforte — 21.50: Viaggio senza passa¬ 
porto — 22.20: I notturni dell’urigno- 
lo. serie teatrale — 23,30: Complesso 
Rivffil-Saltto 


RADIO 


PIETRO INGRAO 

RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon- Direttore responsabile 

giorno e musiche — 8,10: Canzoni — . 

12: Huslca Jazz per pianoforte — 12,35: Stabilimento Tipografico U E.S I.S.A. 
Ritmi « canzoni — 13,28: Orchestra Roms - Via XV Novembre 149 - Homi 
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